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LI. 

TORNATA DI MERCOLEDÌ 14 DICEMBRE 1921 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E D E N I C O L A . 

I N D I C E . 

S u l processo verbale: 
SICILIANI 2415 

CONGEDI 2415 
R I S P O S T E SCRITTE AD INTERROGAZIONI (ANNUNZIO) . 2415 

PROPOSTA DI LEGGE (ANNUNZIO) 2415 
INTERROGAZIONI : 

UCCISIONE DEL FASCISTA CATTANEO. 

TESO, SOTTOSEGRETARIO DI STAIO . . . . . 2417-19 
RAMELLA 2417 

RIPRÌSTINO DELL'AMLMLANTE BRINDISI-BOLOGNA. 

BREZZI, SOTTOSEGRETARIO DI STATO 2419 
ASSENNATO 2420 

STANZIAMENTO DI FONDI PER LA COSTRUZIONE DELLE CASE 

DI FERROVIERI IN BRINDISI. 

LOMBARDI NICOLA, SOTTOSEGRETARIO DI STATO . 2421 
ASSENNATO 2421 

DISSERVIZIO SULLA LINEA SIRACUSA-MESSINA. 

LOMBARDI NICOLA, SOTTOSEGRETARIO DI STATO . 2422 
PENNAVARIA . 2423 

SOSTITUZIONE DEI BIGLIETTI DA UNA E DUE LIRE. 

IANGORRA, SOTTOSEGRETARIO DI STATO 2423 
BBLTRAMI 2424 

PESCA ALLA DINAMITE IN SICILIA. 

CARBONI-BOY, SOTTOSEGRETARIO DI STATO.... 2425 
LANZA DI TRABIA 2425 

D I S E G N O DI LEGGE (SEGUITO E FINE DELLA DISCUS-
SIONE) : 

PROVVEDIMENTI PER IL CORPO DEGLI AGENTI DI CU-
STODIA DELLE CARCERI 2426 

PRESIDENTE 2426 

VERIFICA DI POTERI (CONVALIDAZIONE) 2428 

D i s e g n i di legge (Approvazione) : 
Conversione in legge del decreto-legge luogo-

tenenziale 15 agosto 1918, n. 1254, e del 
decreto luogotenenziale 2 settembre 1919, 
n. 1761, che stabiliscono norme perla messa 
in liquidazione delle imprese di assicurazione 
sulla vita, anche quando esercitino quella 
contro i danni 2428 

v 187 
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Conversione in legge del decreto luogotenen-

ziale 9 maggio 1918, n. 1382, che stabilisce 
norme per la produzione ed il commercio 
del seme bachi da seta 2428 

Conversione in legge del Regio decreto 2 
settembre 1919, n. 1660, che autorizza la 
Cassa depositi e prestiti a concedere alle 
Provincie, fino alla concorrenza di tre mi-
lioni di lire, mutui di favore per le colonie 
agricole per gli orfani dei contadini morti 
in guerra . . N 2431 

Conversione in legge del Regio decreto 7 
marzo 1920, n. 327, che autorizza la fon-
dazione con sede in Bergamo di una sta-
zione sperimentale autonoma di maiscoltura 
sotto la vigilanza del Ministero di agricol-
tura. 2431 

Conversione in legge del Regio decreto 2 ot-
tobre 1919, n. 2505, che sopprime la Regia 
scuola pratica di agricoltura di Grumello 
del Monte (Bergamo) ed approva la con-
venzione con l'Ente scuole industriali di 
Bergamo per la fondazione ed il funziona-
mento di una scuola agraria 2431 

Approvazione del piano regolatore e di amplia-
mento della città di Savigliano 2432 

D i s e g n i di legge (Discussione) : 
Proroga straordinaria del termine per la pre-

sentazione del rendiconto generale consun-
tivo dell'Amministrazione dello» Stato per 
L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1920-21 2433 

DONATI 2433 
D'ALESSIO, RELATORE . 2438 
DE NAVA, MINISTRO 2439 
PRESIDENTE 2440 

PROROGA DELL'ESERCIZIO PROVVISORIO DEGLI STATI DI 
PREVISIONE DELL'ENTRATA E DELLA SPESA PER L'E-
SERCIZIO FINANZIARIO 1921-22 FINO A QUANDO 
SIANO APPROVATI PER LEGGE 2442 

PRESIDENTE . 2442 
ACERBO ; 2442-46 
MAFFI (FATTO PERSONALE) . . ' 2446-47 
LANFRANCONI (FATTO PERSONALE) 2447 
DI FAUSTO 2447 
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Conversione in legge del decreto luogotenen-
ziale. n. 515, in data 22 febbraio 1917, col 
quale è stabilito il termine utile per la pre-
sentazione di domande di risarcimento di 
danni dipendenti dal terremoto del 13 gen-
naio 1915 . . 2415 

Conversione in legge del Regio decreto 20 no-
vembre 1919, n. 2610, che abroga il de-
creto luogotenenziale 1° agosto 1918, n. 1096, 
relativo al trattamento economico, durante 
le licenze ordinarie, ai sottufficiali, caporali 
e soldati profughi, o incedenti 2416 

Conversione in legge del Regio decreto in data 
13 marzo 1921, n. 254, riguardante la siste-
mazione di taluni personali civili della 

marina 2416 
Conversione in legge del decreto-legge 28 mag-

gio 1916, n. 770, col quale il personale 
di basso servizio del soppresso laboratorio 
chimico, già esistente presso il Ministero 
dell'interno, passò nel ruolo organico del 
personale operaio dipendente dal Ministero 
della guerra 2416 

Conversione in lègge del Regio decreto 7 a-
prile 1921, n. 641, ohe abbrevia il corso 
d'istruzione per i vincitori del concorso, 
bandito' con decreto ministeriale 25 ottobre 
1919, per sottispettore aggiunto nel Corpo 
Reale delle foreste 2416 

Conversione in legge del Regio decreto 22 
febbraio 1920, n. 548, che esenta dalla tassa 
di fabbricazione gli esplosivi residuati dalla 
guerra da impiegarsi per l'agricoltura . . 2416 

Conversione in legge del Regio decreto in data 
13 marzo 1921, n. 322, relativo al computo 
degli stipendi agli ufficiali richiamati dal 
congedo 2416 

Aumento del limite delle pensioni di autorità 
al personale dipendente dal Ministero della 
guerra per l'esercizio finanziario 1920-21 . 2416 

Conversione in legge del Regio decreto 28 
marzo 1915, n. 355, riguardante deroga ai 
limiti di età per talune categorie di uffi-
ciali in congedo ed altri provvedimenti di 
richiamo in servizio 2416 

Conversione in legge del decreto luogotenen-
ziale 14 dicembre 1916, n. 1872, relativo al 
calcolo di indennità per i funzionari del 
Real Corpo delle miniere . . 2416 

Ratifica del Regio decreto in data 20 feb-
braio 1921, n. 255, inteso a regolare, per 
il tempo di pace, la concessione d'impianti 
radiotelegrafici e radiotelefonici 2451 

Conversione in legge del Regio decreto 9 giu-
gno 1920,. n. 878, relativo alla cessazione 
delle disposizioni del Regio decreto n. 715, 
del 16 maggio 1918, per alcuni personali 
della Regia marina 2451 

Conversione in legge del Regio decreto 21 
novembre 1920, n. 1721, òhe approva la 
tariffa degli assegni dovuti ai militari dei 
Corpo Reale Equipaggi in viaggio od Sii 
missione per motivi di servizio, in sostitu-
zione di quella approvata col decreto luo-
gotenenziale 27 febbraio 1919, n. 380 . . 2451 

Conversione in legge del Regio decreto in date 
1° aprile 1915, n. 429, che proroga la con-
cessione dell' indennità giornaliera agli uffi-
ciali della riserva navale e di complemento 
richiamati alle armi 2451 

Conversione in legge del Regio decreto in 
data 29 aprile 1915, n. 595, che concede 
una indennità di lire 200 agii ufficiali della 
riserva navale richiamati in servizio di au-
torità 2451 

Conversione in legge dei Regi decreti 28 feb-
braio 1919, n. 347, e 25 agosto 1919, nu-
mero 1581, con i quali venivano concessi . 
contributi straordinari al Regio Comitato 
talassografico italiano 2452 

Conversione in legge dei Regi decreti 8 ot-
tobre 1920, n. 1558, e 3 febbraio 1921. 
n. 182, riguardanti la soppressione della 
Commissione per le controversie sorte, per 
forniture alla Regia marina . 2452 

Conversione in legge dei Regi decreti 4 novem-
bre 1919, n. 2128, e 14 novembre 191«, 
n. 2269, che estendono a tutte le distruzioni 
di navi nemiche operate durante la guerra 
le disposizioni dei decreti luogotenenziali 
21 aprile 1918, n. 615, e 4 luglio 1918, 
n. 990, e modificano le norme dei decreti 
stessi . 2452 

Conversione in legge dei Regi decreti 11 marzo 
1920, n. 348, e 20 gennaio 1921, n. 85, circa 
l'autorizzazione concessa al ministro della 
marina a vendere navi che non avessero 
più efficienza bellica 2452 

Conversione in legge del Regio decreto in 
data 2 maggio 1915, n. 596, che sospende 
i limiti di età per gli ufficiali in congedo 
della Regia marina 2452 

Disegno di legge (Presentazione) : 
G ASPAROTTO : Conversione in legge di Regi 

decreti. 2453» 
Disegni di legge {Ritiro) : 

GASPAROTTO : Conversione in legge dei Regi 
decreti 15 aprile 1915, n. 472 ; 29 aprile 
1915, n. 583; 13 maggio 1915, n. 621, re-
lativi a collocamento fuori quadro di uffi-
ciali delle varie armi e corpi per procedere 
a speciali esigenze militari 2453 

— Conversione in legge dei Regi decreti 14 di-
cembre 1919, nn. 2469 e 2470, concernenti 
i rapporti giuridici, economici e militari tra 
lo Stato e l'Associazione della Croce Rossa 
italiana . . . . 2453-
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R e i a s i o n i (.Presentazione) : 

BARANZINI: Conversione in legge del Regio de-
creto n. 569, del 27 aprile 1915, e dei de-
creti luogotenenziali, n. 1590, e n. 1491 del 
28 ottobre 1915, e dell'8 ottobre 1916, ri-
guardanti provvedimenti diretti a fronteg-
giare lo stato anormale di servizio nel porto 
di Genova e .la devoluzione delle somme 
ricavate dalla vendita delle merci abban-
donate, effettuata dal Consorzio autonomo 
del detto porto 2428 

MAURO: Autorizzazione di spesa straordinaria 
per lo spostamento delle linee telegrafiche 
e telefoniche in dipendenza dell'elettrifica-
zione delle linee ferroviarie . 2441 

Mozioni {Lettura) : 
M I L A N I F U L V I O ed altri : Concorso del Parla-

mento alla nomina dei delegati italiani alla 
Conferenza della Società delle Nazioni . . 2462 

CUOCA ed altri : Sessione straordinaria di esami 
nelle scuole medie . . . . . 2462 

V e r i fi ea di poteri (Presentazione della reiasione 
sull'elegione contestata del deputato Misiano): 

BOMBACCI . . . 2453 
GRASSI 2453 

La seduta comincia alle 15. 
CALO', segretario, legge il processo ver-

nale della seduta precedente. 
Sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . Sul processo verbale 
ha chiesto di parlare l'onorevole Siciliani. 
Ne ha facoltà. 

SICILIANI. Onorevoli colleglli, quando 
ieri ho udito l'onorevole Scek con voce soave 
e piana dire che si sarebbe at tenuto a quella 
scelta di nomi, che il governatore Mosconi 
sarebbe stato per indicargli nei riguardi delle 
località della Venezia Giulia, io ripensavo, 
dato il tono con cui egli parlava, alla terzina 
angelica di Dante Alighieri : 

La nostra carità non serra porte 
A giuste voglie... 

E quest'oggi ho por ta to per lui il Pron-
tuario dei nomi della Venezia Giulia, che è 
edito dalla Eeale Società Geografica Italiana, 
volume 15°, parte I I . 

Io ritengo che- finché in Istria si parlerà 
italiano, e finché la città di Giustinopoli, di 
carducciana memoria, diventata Capo d ' I -
stria, starà con la bandiera [italiana levata 
in alto, non è proprio il caso che l'onorevole 
Scek e con lui l'onorevole Podgornik igno-
rino, con o senza il prontuario, che met to a 

loro disposizione, il nome italiano ed unico 
della patria di Nazari o Sauro. {Appèovmìonì 
a destra). 

P R E S I D E N T E . Non ossendovi altre os-
servazioni, il processo verbale s'intende ap-
provato. 

(È approvato). 
Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo, per motivi di famiglia, gli onorevoli: 
Tovini, di giorni 8 ; Alice, di 3; per motivi 
di salute, l 'onorevole Materi, di giorni 10; 
per ufficio pubblico, l 'onorevole Lazzari, 
di giorni 3. 

(Sono conceduti). 
Risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato hanno trasmesso le risposte 
alle interrogazioni dei deputat i : Quilico, 
Velia, Capanni, Mastracchi, Benni, Lissia, 
Carusi, Brunelli, Di Fausto, Matteotti , Zi-
rardini, Ramella, Bianchi Umberto, Chig-
giato, Ercolani, Buonocore, Salvadori, De-
vecchi, Lazzari, Franceschi, Cappa Inno-
cenzo, Corazzin, Bresciani, Marescalchi, Den-
tice, Amatucci. 

Saranno inserite, a norma del regolamen-
to, nel resoconto stenografico della seduta 
di oggi (1). 

Annuncio di una proposta di legge. 
P R E S I D E N T E . Il deputato Colonna di 

Cesarò ha presentato una proposta dì legge. 
Sarà trasmessa alla Commissione com-

petente per l 'ammissione alla le t tura . 
Risultato di votazioni segrete. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultato della votazione segreta sui se. 
guenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale n. 515, in da ta 22 febbraio 1917, 
col quale è stabilito il termine utile per la 
presentazione di domande di risarcimento 
di danni dipendenti dal terremoto del 13 gen-
naio 1915 : 

Presenti e votanti . . . 247 
Maggioranza 124 

Voti favorevoli . . 229 
Voti contrari . . . 18 

(Za Camera approva). 

(1) Vedi allegato. 
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Conversione in legge del Eegio decreto 
20 novembre 1919, n. 2610, che abroga il 
decreto luogotenenziale 1° agosto 1918, nu-
mero 1096, relativo al trattamento econo-
mico, durante le licenze ordinarie, ai sottuf-
ficiali, caporali e soldati profughi o irredenti: 

Presenti e votanti . . . 247 
Maggioranza 124 

Voti f a v o r e v o l i . . . 225 
Voti contrari . . . 22 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio decreto 
infdata 13 marzo 1921, n. 254, riguardante la 
sistemazione di taluni personali civili della 
Kegià marina: 

Presenti e votanti . . . 247 
Maggioranza 124 

Voti favorevoli. . . 218 
Voti contrari. . . . 29 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del decreto-legge 
28 maggio 1916, n. 770, col quale il personale 
di basso servizio del soppresso laboratorio 
chimico, già esistente presso il Ministero 
dell'interno, passò nel ruolo organico del 
personale operaio dipendente dal Ministero 
della guerra : 

Presenti e votanti . . . 247 
Maggioranza 124 

Voti favorevoli . . 222 
Voti contrari . . . 25 

{La Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio decreto 
7 aprile 1921, n. 641, che abbrevia il corso 
d'istruzione per i vincitori del concorso, 
bandito con decreto ministeriale 25 ottobre 
1919, per sottispettore aggiunto nel Corpo 
Beale delle foreste : 

Presenti e votanti . . . 247 
Maggioranza . . . . . 124 

Voti favorevoli . . . 224 
Voti c o n t r a r i . . . . 23 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Eegio decreto 

22 febbraio 1920, n. 548, che esenta dalla 
tassa di fabbricazione gli esplosivi residuati 
dalla guerra da impiegarsi per l'agricoltura 

Presenti e votanti . . . 247 
Maggioranza 124 

Voti favorevoli . . . 223 
Voti contrari. . . . 24 

(La Camera approva) 

Conversione in legge del Eegio decreto 
in data 13 marzo 1921, n. 322, relativo al 
computo degli stipendi agli ufficiali richia-
mati dal congedo : 

Presenti e votanti . . . 247 
Maggioranza . . . . . 124 

Voti favorevoli. . . 219 
Voti contrari. . . . 28 

(La càmera approva). 

Aumento del limite delle pensioni d'au-
torità del personale dipendente dal Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario 1920-
1921: 

Presenti e votanti . . . 247 
Maggioranza 124 

Voti favorevoli. . . 213 
Voti c o n t r a r i . . . . 34 

(Lia Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio decreto 
28 marzo 1915, n. 355, riguardante deroga 
ai limiti di età per talune categorie di uffi-
ciali in congedo ed altri provvedimenti di 
richiamo in servizio : 

Presenti e votanti . . .. 247 
Maggioranza 124 

Voti favorevoli. . . 214 
Voti c o n t r a r i . . . . 33 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 14 dicembre 1916, n. 1872, rela-
tivo al calcolo di indennità per i funzionari 
del Eeal Corpo delle miniere: 

Presenti e votanti . . . 247 
Maggioranza 124 

Voti favorevoli . . . 225 
Voti c o n t r a r i . . . . 22 

(La Camera approva). 

Interrogazioni. 

P E E S I D E K T E . L'ordine del giorno 
reca le interrogazioni. 

La prima è quella dell'onorevole Ea-
mella, al presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno, « sui fatti pre-
cedenti e susseguenti alla uccisione del fa-
scista Cattaneo, avvenuta la sera del 22 set-
tembre 1921 a Borgolavezzaro, per sapere 
se il diritto di arresto e la libertà di portare 
e fare uso delle armi è dal Governo libera-
mente consentito a determinati gruppi di 
cittadini; ed in caso contrario quali provve-
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dimenti intenda prendere verso quei suoi 
dipendenti che non hanno saputo evitare 
il triste fatto, e dopo avvenuto hanno abdi-
cato ad ogni loro funzione nelle mani di quei 
gruppi, sia non perquisendo e non proce-
dendo contro gli armati e gli sparatori, sia 
tollerando che si eseguissero a mano armata-
arresti arbitrari di persone ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'interno ha facoltà di rispondere. 

T E S O , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Il fascista Mario Cattaneo f u ucciso 
eon un colpo di rivoltella mentre insieme ad 
altri colleghi attraversava la piazza di Borgo-
lavezzaro. Essendo sembrato che i colpi 
di rivoltella fossero partiti da una vicina 
osteria, furono tratt i in arresto l 'esercente, 
il di lui figlio e un gruppo di clienti che in 
quel momento si t rovavano nell'esercizio. 
Il procuratore del Re recatosi subito sopra-
luogo ha confermati gli arresti. 

A v u t a notizia del fatto, il prefetto di-
ipose per l ' invio sul luogo di forza pubblica 
alla dipendenza d'un funzionario di pubblica 
sicurezza, e così i funerali, ai quali parteci-
parono numerosi fascisti di Ferrara e delle 
Provincie vicine, si svolsero senza incidenti. 

Sion risulta affatto al Governo quanto 
lamenta l 'onorevole interrogante, cioè che 
sia stata concessa facoltà ai cittadini di ar-
marsi e di perquisire; anzi se qualcuno è 
stato trovato armato fu denunziato senz'al-
tro al l 'autorità giudiziaria, e anche in occa-
sione dei funerali tut t i i fascisti furono per-
quisiti e disarmati. 

Lo speciale servizio di ordine pubblico 
fu conservato per qualche tempo; poi, visto 
che gli animi s'erano calmati, fu ridotto. 

decentemente, per necessità di inviare i 
carabinieri, che si t rovavano a Borgolavez-
zaro, in altra località, ove il bisogno era più 
urgente, il. posto fisso lasciato colà f u riti-
rato. Approfittando di questa circostanza, 
alcuni fascisti si recarono a Borgolavezzaro 
in autocarro, e si diedero a percorrere il 
paese, disturbando e intimorendo pacifici 
cittadini. Dopo di ciò il posto fisso fu subito 
ripristinato, e in seguito non si ebbe a la-
mentare nessun turbamento dell'ordine pub-
blico. 

P R E S I D E N T E . L'norevole Ramella ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

R A M E L L A . È strano che il Governo 
abbia dei funzionari così diligenti che lo in-
gannino così permanentemente, o quanto 
meno è il Governo che inganna la Camera nel 
rispondere alle interrogazioni degli onore-
voli deputati. 

T E S O , sottosegretario di Stato per V in-
terno. iTè una cosa, nè l 'altra. 

B A M E L L A . Prego l 'onorevole sotto-
segretario di Stato di leggere la mia inter-
rogazione, la quale non solo domanda spie-
gazione sul fatto, ma anche sui precedenti; 
ma l'onorevole sottosegretario di Stato ha 
reputato opportuno tacere perchè questo 
silenzio tornava comodo anche alle auto-
rità locali. 

Or bene i precedenti del fat to stanno in 
questi termini: era .ritornata dalla fronte la 
spoglia di un povero soldato. La cittadi-
nanza di Borgolavezzaro, compresa PA'mmi-
nisi razione socialista, e le bandiere delle orga-
nizzazioni operaie, ha partecipato all 'omaggio 
di tributo al povero milite morto che ritor-
nava dall 'aver compiuto il proprio dovere. 

I fascisti intervenuti a quel funerale hanno 
così bene interpretato questo omaggio reve-
rente che, ultimati i funerali, hanno aggredito 
il gruppo dei socialisti, e hanno portato via 
loro la bandiera. 

Gli operai, ritornati in paese, mal sof-
frendo questa violenza, che era stata perpe-
trata sotto gli occhi e con la protezione del 
maresciallo dei Reali carabinieri e- dei suoi 
militi mandati colà per ragioni di ordine 
pubblico, si portarono in massa davanti alla 
sede del fascio per reclamare la restituzione 
della loro bandiera, ma trovarono che i ca-
rabinieri erano dentro la sala del fascio dove 
tranquillamente si ballava. Era tanto il do-
lore per il povero soldato morto che i fascisti 
avevano fatto seguire immediatamente alla 
manifestazione di cordoglio una regolare fe-
sta da ballo. 

I carabinieri, quando videro gli operai 
.avvicinarsi alla sede del fascio per reclamare 
la restituzione della bandiera, uscirono sulla 
strada e spianarono contro di loro i moschetti, 
intimandone lo scioglimento immediato, al-
trimenti avrebbero ricorso all'uso delle armi. 

Come si vede, il maresciallo dei carabi-
nieri, in quel momento ritenne legittimo di 
minacciare l'uso delle armi, mentre p n m a , 
passivamente, ha tollerato che i fascisti por-
tassero via la bandiera ai socialisti. 

Questo il precedente che l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato ha taciuto, o di cui. per 
lo meno, le autorità di Novara non lo hanno 
informato. 

Alcuni giorni dopo muore un mutilato 
di guerra. Perchè lo strano è che le violenze 
si sono due volte verificate in occasioni in 
cui si doveva avere un po' più di rispetto 
per coloro che hanno dato veramente la vita 
per l ' Ital ia. 
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La morte del mutilato, avvenuta quasi 
improvvisamente, aveva determinato nel 
paese una suggestione causata dal f a t to clie 
essendo il povero morto un cardiaco, ed aven-
do avuto 1 ci S(3r£L precedente alla sua morte 
Una vivacissima discussione con qualche 
fascista, r i tornato a casa alle. 11 di notte, 
alle tre del mat t ino mor iva ; la popola-
zione ritenne, che la morte fosse s ta ta la 
conseguenza di quel diverbio. Ciò aveva por-
ta to un po' di fermento nel paese, eie au tor i tà 
hanno mandato anche questa volta i cara-
binieri per il cosiddetto ordine pubblico. 

I funerali si svolsero t ranqui l lamente 
senza dare luogo ad incidenti ; ma, mentre 
alla sera i soci delle sezioni della lega pro-
letaria mutilat i e invalidi di guerra dei paesi 
circonvicini se ne r i tornarono ai loro paesi, 
rimasero invece in paese i gruppi di fascisti 
venuti dal di fuori . 

E così, verso le nove di sera, un gruppo di 
questi fascisti affrontò un giovane comuni-
sta, certo Moroni, e lo legnò di santa ragione... 
{Commenti all'estrema sinistra) Dico così per 
usare, il termine di coloro i quali affidano 
al « Santo Manganello » ogni loro ragione. 

II comunista riesce a svincolarsi ed a 
fuggire. Le donne si mettono a gridare, ed 
ecco l ' imboscata ! * 

Perchè è proprio così. Se i cittadini di 
Borgolavezzaro si fossero lasciati t ranquil-
lamente bastonare, allora non vi era l ' im-
boscata social-comunista; siccome le donne 
e i ragazzi si sono messi a gridare, ecco l 'im-
boscata. Un gruppo di fascisti invade la 
piazza di Borgolavezzaro, e, senz'altro, si 
mette a sparare all ' impazzata verso la Trat-
toria nazionale. Si parla di 50 o 60 colpi di 
rivoltella. Nella piazza non rimasero che i 
fascisti. Dopo alcune scariche cade il povero 
Cattaneo. 

L'improvviso doloroso incidente impres-
sionò gli stessi fascisti, t an to che il fuoco 
cessò per incanto. 

Bisognava però, per giustificare nuove vio-
lenze, stabilire la responsabilità, indicare chi 
io avesse ucciso, determinare da quale par te 
era par t i to il colpo di rivoltella provoca-
tore. 

Ecco allora che i fascisti, senz'altro, cir-
condano la t ra t tor ia e l 'ex-capitano Calciati, 
con la rivoltella in pugno, ergendosi a pub-
blica autori tà , perquisisce le persone che si 
t rovavano all 'interno della t ra t tor ia inti-
mandone il fermo. 

I reali carabinieri, mandat i sul posto, 
per proteggere l 'ordine pubblico, si erano 

tranquil lamente mantenut i distanti , inter-
venendo solo quando alcuni fascisti ave-
vano già arbi trar iamente proceduto agli 
arresti, che furono presi in consegna dai 
reali carabinieri. E mentre gli operai e 
contadini vennero regolarmente perquisiti , 
nessuno dei fascisti^fu sott oposto a visita 
per quanto il loro armamento fosse evidente. 

Fella not te i fascisti invadono, alla pre-
senza passiva dei carabinieri, il Circolo Saini. 
e distruggono tu t to quanto si t r ova all'in-
terno. 

All'indomani mat t ina un fascista si por-
ta allo sbocco della s trada e a due giovani 
contadini che si portavano al lavoro inti-
ma l 'arresto, poi, sempre con le rivoltelle in 
pugno spianate contro di loro li porta dai ca-
rabinieri che li prendono in consegna. 

Gli arres ta t i vengono passati alle carceri 
mandamental i , si cont inuano ancora a fare 
arresti sempre sotto l 'indicazione dei fasci-
sti, e solo quando interviene l ' autor i tà giu-
diziaria questi arbitrii vengono fa t t i cessare. 

Perchè il sottosegretario di Stato ha vo-
luto dire che il procuratore del Be, per ra-
gioni di ordine pubblico, dietro richiesta 
della prefet tura , autorizzò i rilasci, e non 
ha completato il suo dire, aggiungendo che 
l ' au tor i tà giudiziaria ha poi rilasciato t u t t i 
gli arrestati non essendo risultato provato 
che essi erano gli autori del fa t to , non sì)lo, 
ma venne provato che il vetro della t ra t tor ia 
era rot to dall 'esterno verso l ' interno, che la 
feri ta era dal basso in alto, mentre la finestra 
era in alto ?... 

Questo ha constatato l ' autor i tà giudizia-
ria, ragione per cui i dodici arrestati furono 
prosciolti, e sul triste f a t to di Borgolavez-
zaro nessuno dice e sa più niente, all ' infuori 
di un tenta t ivo di mantenere una ragione di 
per turbamento locale per la richiesta che la 
locale sezione del Fascio fa di voler erigere 
una pietra-ricordo sul punto della piazza, 
dove il povero Cattaneo è caduto; e di voler 
sostituire, alla denominazione di Via Fran-
cesco Ferrer, quella di Via Cattaneo. 

L'Amministrazione comunale (purtroppo^ 
a Borgolavezzaro di quando in quando av-
vengono di questi piccoli tafferugli... forse 
per la sua disgraziata vicinanza con la Lo-
mellina), è preoccupata; lo è sopra tu t to per 
la poca fiducia che ha nel maresciallo dei ca-
rabinieri, del quale venne già chiesto al pre-
fe t to il t rasferimento, al che il prefet to ha 
risposto: « iToi coi carabinieri non abbiamo 
nulla a che fare!... ». 

Gli è che non solo il prefetto, ma anche il 
sottosegretario di Stato tace di quél mare-
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scialio, elie anche a Nibbiola ha tollerato 
altre azioni del genere ed a Tornaco ha as-
sistito impassibile alle violenze contro quella 
lega. Malgrado tu t to questo non si prendono 
provvedimenti a suo carico. 

L'Amministrazione comunale, quindi, a 
¡scarico di responsabilità, r imet te la prat ica 
al prefetto, e il prefet to incarica il suo capo 
di Gabinetto di conferire col segretario poli-
tico del Fascio ; il quale riconosce che la ri-
chiesta non è giustificata, e si impegna di far 
rit irare la richiesta stessa. L' int imidazione 
però venne nuovamente presentata alla 
Giunta municipale lasciandola responsabile 
delle eventuali conseguenze. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ramella, la 
prego di concludere; ella parla ormai da dieci 
minuti!... 

RAMELLA. Queste sono le risultanze 
vere e proprie delle indagini sul fatto.\ 

Esso è minimo, per quanto, purtroppo, 
vi sia un morto, e non abbia avuto ripercus-
sioni altrove, salvo un tenta t ivo di basto-
natura fascista ai par tecipant i ad una inno-
cua festa da ballo. 

Ma, se nella mia provincia dove, per ra-
gioni indipendenti dalla volontà degli uni e 
degli altri, fa t t i di violenza in grande stile 
non si sono ancora verificati, l 'episodio iso-
lato che avviene è por ta to a conoscenza del 
governo con t an ta precisione, io mi domando 
come possano essere veritiere le esposizioni 
di quei fa t t i che avvengono in località, dove 
l ' au tor i tà è complice qualche volta morale, 
ma il più delle volte materiale dei delitti e 
degli eccidi! (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di replicare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Ne ha facoltà. 

TESO; sottosegretario di Stato per l'in-
terno. H o risposto all'onorevole Ramella 
con i dati, che sono a disposizione del 
Ministero. Poiché egli ha addot to qui altre 
circostanze, che non erano a mia cogni-
zione, (Interruzioni — Commenti all'estre-
ma sinistra) assicuro l'onorevole Ramella 
che su queste circostanze saranno immedia-
t amen te disposte accurate indagini, e, se-
condo il r isultato dell 'inchiesta, saranno 
adot tat i i provvedimenti che appariranno 
opportuni. (Rumori —* Commenti all'estrema 
•sinistra}. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Lombardo-Pellegrino, al mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, « sulle puni-
zioni disciplinari (così det te !) per lo sciope-
ro inflitte ai salariati della fame, i portalet-
tere furali , che compiono in condizioni in-

sopportabili un carico mostruoso di lavoro: 
se non creda di revocare le det te punizioni 
perchè stridono col più elementare senso di 
umani tà oltre che con quella giustizia che 
deve inspirare l 'a t tuale momento di pacifi-
cazione civile ». 

Non essendo presente l'onorevole Lombar-
do-Pellegrino, s 'intende vi abbia rinunziato. 

Segue l 'interrogazione dell'onorevole As-
sennato, al ministro delle poste e dei telegrafi, 
« per conoscere quali ragioni impediscono il 
ripristino dell 'ambulante Brindisi-Bologna 
con l 'istituzione dal 1° novembre 1921 dei due 
treni direttissimi 156 e 155 alla dipendenza 
dell'Ufficio transito di Brindisi, che preesi-
steva anteguerra, ed in conformità a rela-
zione favorevole degli ispettori centrali com-
mendatori Carcano e Cosalupi. Per conoscere 
inoltre le recondite ragioni, per le quali il 
servizio* secondo il Ministero delle poste, in 
difformità alle relazioni suddette, ed in con-
trasto con lo stesso ministro il quale, a si-
stemare i servizi postali esteri con parti-
colare riguardo ad un più rapido scambio di 
corrispondenza, ha nominato una Commis-
sione speciale, non intenda affidare il servizio 
ambulannte Brindisi-Bologna coi suddett i 
t reni all'Ufficio transito di Brindisi, che corri-
sponde con tu t to l 'Estremo Oriente, ed è il più 
adat to per le quotidiane coincidenze maritt i-
me, e per la competenza del personale, spe-
cializzato nel carteggio delle corrispondenze 
da e per l 'estero, a rendere più rapido lo 
scambio epistolare con l'estero medesimo ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le poste e telegrafi ha facoltà di rispondere. 

BREZZI , sottosegretario di Stato per le 
poste e i telegrafi. Sono lieto di assicurare 
l 'onorevole Assennato che il Ministero ha 
por ta to la sua vigile at tenzione sul problema 
delle comunicazioni celeri postali. È noto 
all'onorevole interrogante che le necessità 
della guerra avevano costretto ad una ridu-
zione dei treni viaggiatori e quindi anche 
alla soppressione e trasformazione di t a -
luni ambulant i per ada t t a re i servizi alle 
necessità nazionali. Per altro, le oppor-
tune rettifiche di orari, una marcia più 
celere dei treni, le costruzioni che progres-
sivamente e compatibi lmente con le esi-
genze del bilancio verranno f a t t e di nuovi 
ambulant i , possono permettere al Ministero 
di assicurare la Camera che i servizi postali 
verranno ricondotti grado grado alle con-
dizioni orarie che avevano pr ima della guerra 
ed erano rispondenti alle necessità del com-
mercio e dei traffici, secondo una lunga espe-
rienza. 
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L'onorevole interrogante richiama quindi 
l 'attenzione del Ministero su un problema 
di cui riconosco tu t t a l ' importanza. E poi-
ché si parla di Brindisi transito, devo 
lealmente ammettere che da questa località 
partono e arrivano giornalmente piroscafi 
di grandi comunicazioni, specialmente quelli 
del U o v a Triestino che toccano le coste 
dell'Asia minore, Alessandria d 'Egit to, .ecc., 
mettendo in rapporto le messaggerie inglesi, 
con le nostre estreme colonie di oriente. 

Il problema, è e deve essere profonda-
mente sentito dalla nostra amministrazione. 
La sua importanza sta non nel postulato, 
ma nella sua pratica attuazione. L'onore-
vole interrogante conosce gli inconvenienti 
gravissimi, che si ebbero a constatare fi-
nora, per i gravi ri tardi di interferenze fra i 
servizi dei piroscafi, e quelli ferroviari. Tali 
inconvenienti sono stati dileguati. Così egli 
sa che l 'ambulante Castellammare Lecce 
giungeva col treno 157 alle ore 13.20 avendo 
soltanto un distacco di un'ora dal Lloyd 
Triestino, che part iva alle 14. Ciò produceva 
l 'enorme ristagno della corrispondenza a 
Brindisi per una sett imana in attesa del 
sabato seguente. Si rimediò come si poteva 
nella ristrettezza dell'ora, facendo partire 
il venerdì una sezione di ambulanti per 
Poggia dove i movimentisti incontrano le 
messaggerie che giungono in questo centro 
di raccoglimento r ipartendo col 157 Castel-
lammare-Lecce il sabato dopo, permet-
tendo al carteggio di giungere a Brindisi 
in condizioni di lavoro compiato. 

Così si è rimediato all 'altro inconveniente, 
che si verificava per l 'arrivo del L]oyd Trie-
stino la domenica e il suo incontro coi treni, 
che partono per l 'al ta Italia. Facendo lavorare 
in servizio straordinario il personale postale 
dalle 18 della domenica fino alle 4 della 
mat t ina successiva, il carteggio si compie 
nella not te ; e non si ha il r i tardo gravis-
simo di due o tre giorni prima deplorato, 
e la posta r iparte nel lunedì. 

Vede quindi l 'onorevole Assennato che il 
problema si avvia ad una soluzione, ma 
compierla integralmente a colpo di bac-
chetta, come egli proporrebbe non è possi-
bile. Egli chiede che si dia un ambulante 
autonomo ai treni 155 e 156 da e per Brin-
disi. Osservo subito che non si t r a t t a di 
diretti nuovi, ma della prosecuzione dei 
treni 155 e 156 che prima venivano da Bo-
logna a Foggia fino a Lecce. La trasforma-
zione è consistita in questo che mentre l 'am-
bulante viaggiava prima da Napoli a Lecce, 
oggi va fino a Foggia col treno 1 7 8 7 - 1 7 8 6 
che si fermano qui, e si riallaccia ai treni 155 

e 156 che vengono da e per Bologna e pro-
seguono per Lecce. 

A questo modo si è provveduto parzialmen-
te al problema; ma debbo convenire che ess© 
merita una soluzione più organica e radicale. 

Relat ivamente ai voti espressi dall 'o-
norevole Assennato, furono fa t te inchieste. 
L 'ul t ima diligente fu f a t t a dall ' ispettore 
Marsicano e posso assicurare l'onorevole in-
terrogante che entro il tempo materialmente 
indispensabile sarà provveduto a trasfor-
mare il servizio degli ambulant i con la sop-
pressione delle sezioni che fossero dimostrate 
inutili e con il ripristino degli ambulant i 
desiderati dall'onorevole Assennato. 

La soluzione di questo problema impor-
terà una spesa grave per l 'Amministra-
zione, perchè si t r a t t a di creare tre nuove 
sezioni e si t r a t t a sopratut to anche di un 
problema di disciplina delle nostre categorie 
perchè le famiglie che hanno chiesto dimorfa 
a Roma e a Napoli, difficilmente si adat teran-
no a tornare a Brindisi. 

Ad ogni modo assicuro l'onorevole inter-
rogante che il tema sarà presto risolto ed io 
faccio voti che lo sia» nel modo più confa-
centc alle necessità della Nazione, affermando 
di fronte alla Camera che se le più rapide 
comunicazioni postali costituiscono le arte-
rie fondamental i della nostra ricostruzione 
economica, accanto a queste voglionsi la di-
sciplina di categorie, la migliore collabora-
zione dei servizi ferroviari e la convinzione 
che alla ricostruzione economica del paese si-
de ve collaborare anche e sopratutto dai da-
tori di lavoro con la convinzione che l ' inte-
resse del paese, si unifica e si confonde con l ' in-
teresse proprio. (Approvazioni — Commenti).. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Assennato 
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

ASSENNATO. Ringrazio l'onorevole sot-
tosegretario di Stato della sua risposta. Il 
ripristino di questi ambulant i postali è una 
necessità imprescindibile non solo di inte-
resse locale, ma di interesse nazionale, perchè 
allo sviluppo della corrispondenza epistolare 
corrisponde naturalmente lo sviluppo dei 
traffici e degli interessi commerciali. 

Mentre si grida di volere ricostituire 
l ' I talia, pare che in fondo anche da parte del 
G-overno, quando si vuol fare qualche cosa, 
si tenda a farla più parzialmente che com-
pletamente. 

Ad ogni modo per questa par te iniziale 
di ricostruzione cui ha accennato l 'onorevole 
sottosegretario di Stato debbo osservare pe r 
la parte conclusiva, che mentre si dice di 
aver in par te ripristinato i servizi ferroviari, 
che esistevano anteguerra, non si comprende-



Atti Parlamentari — 2421 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI - f SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 4 DICEMBRE 1 9 2 1 

perchè, ad essi non debbano corrispondere i 
servizi postali .con gli ambulanti. 

Prendo atto della dichiarazione che in 
tempo' non lontano sarà attuato questo ser-
vizio richiesto da necessità nazionali e non 
particolaristiche, e, augurandomi che ciò 
avvenga al più presto, mi dichiaro in parte 
soddisfatto delle dichiarazioni dell'onorevole 
sottosegretario di Stato. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue l'altra interroga-
zione dell'onorevole Assennato, al ministro 
dei lavori pubblici, « per conoscere per quale 
ragione sono stati distratti i fondi per la co-
struzione delle casse dei ferrovieri in Brindisi, 
quando il comune, con ammirevole diligenza, 
ha concesso quasi gratuitamente l'area oc-
corrente. Se non ritenga necessario ed ur-
gente, di fronte alla minaccia del comune 
di ritirare la concessione,, tenuto conto della 
grave crisi edilizia, e della crescente disoc-
cupazione.- ripristinare -l'assegnazione distrat-
ta a favore di altri comuni, stanziando nuovi 
fondi atti ad eseguire l'opera completa tanto 
per le fondamenta come per il piano di ele-
vazione. Per conoscere quali fondi sull'as-
segnazione dei 100 milioni stanziati per i lavo-
ri di bonifica per combattetela disoccupazione 
sono stati assegnati alla provincia di Lecce ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato ài 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

L O M B A R D I NICOLA, sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici. Alle, tre prime 
parti della interrogazione dell'onorevole As-
sennato rispondo che l'Amministrazione fer-
roviaria nel 1918 preoccupandosi della que-
stione delle case economiche a Brindisi, 
fece coi comune un contratto per il quale il 
Comune concedeva circa 2700 metri di ter-
reno per il prezzo di 18 mila lire. L'Ammi-
nistrazione promise di costruire delle case 
economiche ed elaborò un progetto, pel quale-
si sarebbero dovuti costruire sollecitamente 
nel rione Pietra 60 fabbricati con 197 vani, 
per un importo di 578 mila lire. Ma dal 
1918 in poi l'accresciuto costo del materiale 
fece elevare la prima somma stanziata in 
578 mila lire a un milione e 200 mila lire e 
poiché i fondi complessivamente disponibili 
per case economiche erano insufficienti, si 
dovette ricorrere ai fondi stessi per costruire 
le case che si erano già iniziate a costruire. 

L'Amministrazione delle ferrovie si era 
preoccupata però di trovare questi stanzia-
menti, e aveva progettato un disegno di 
legge per prelevare delle somme dal fondo 
pensione e sussidi, ma per ulteriori provvedi-
menti a favore del personale, diventò esi-
guo esso fondo delle pensioni, così che non si 
potette nemmeno ricorrere a questo mezzo. 

L'Amministrazoine delle ferrovie con. 
nuovi provvedimenti pensa di aumentare il 
fondo pensioni ed ha già presentato un pro-
getto all'approvazione del ministro. 

Riguardo all'ultima parte, sulla quale si 
richiama il Ministero dei lavori pubblici 
dall'onorevole Assennato, debbo dire che 
egli è in equivoco, in quanto che i 100 milioni 
del decreto 24 agosto 1921 non si riferiscono 
per nulla alla disoccupazione, ma, così come 
ho risposto ad altra interrogazione, si- riferi-
scono a maggiori autorizzazioni di spese 
per eccedenza di impegni e anche per portare 
a termine quelle costruzioni, che si erano già 
iniziate o per le quali erano inoltrati i progetti. 

Infine per l'ultima parte, che vuol sapere 
quale somma dei 100 milioni fosse stata de-
stinata alla provincia di Lecce, questo risulta, 
come sa l'onorevole interrogante, dalla ta-
bella annessa al decreto 24 agosto 1921, ma 
poiché egli la chiede, non. debbo che rife-
rire: lire 1.000,000 per i terreni paludosi fra 
Tosre Rina]da e Porto San Giovanni e fra 
Porto San Giovanni e Torre Specchia Bug-
geri; lire 1,000,000 per le paludi Mammalie. 
Rottacapozza e Pali ; lire 2,250,000 per le 
paludi Feda, Serra Piccola, Serra degli An-
geli, Feli co, Salina e piccoli stagni fra Gal-
lipoli e Taranto e paludi Ma scia, Stornara, 
Belvedere e Burago ; lire 500,000 per le pa-
ludi Foggione, San Brunone, Leggiadrezze? 

Pamunno. Taddeo, Buffoluto, Pantano e 
Caggiuni; lire 250,000 per i laghi Alimini-
Fontaneile:lire 250,000 per l'Agro di Gravina; 
oltre lire 250,000 specifiche per l'Agro Brin-
disino di cui abbiamo parlato ieri. 

Sono queste le risposte che potevo dare 
all'onorevole interrogante. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Assennato 
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

ASSENNATO. Per quel che.riguarda la 
costruzione delle case dei ferrovieri di posi-
tivo c'è che un fondo per esse stanziato, 
fu completamente esaurito o distratto. Ora 
questa è una questione ' molto grave, sulla 
quale richiamo l'attenzione del Ministero 
perchè è evidente che tutti hanno ragione di 
lamentale la mancanza di abitazioni. Per 
esempio, nella questione appunto del ri-
pristino degli ambulanti postali per la quale 
poc'anzi mi ha risposto il sottosegretario di 
Stato, onorevole Brezzi, una delle difficoltà 
incontrate consisteva nella mancanza di al-
loggi per il personale, da destinarsi a questo 
servizio. • , 

Ora, se l'autorità governativa non prov-
vede anche con l'ausilio che viene dalle 
Amministrazioni comunali, come quella di 
Brindisi che si è resa diligentissima nel con-
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cedere i terreni per la costruzione delle case, 
e invece i fondi vengono continuamente di-
stratti, e non conservati per il momento 
opportuno in cui i progetti possono essere 
attuati , non si risolve davvero in questa 
maniera il problema delle abitazioni. 

Mi auguro, quindi, che una buona volta, 
specialmente per ciò che riguarda il Mezzo-
giorno, si voglia provvedere affinchè, stan-
ziata una somma per costruzioni, questa 
resti in bilancio finché i comuni non abbiano 
completamente adempiuto le formalità di 
legge per l 'attuazione dei relativi progetti. 

PRESIDENTE.Segue l'interrogazione de-
gli onorevoli Eederzoni e D'Ayala, ai ministri 
delle finanze e del tesoro, « sulla mancata 
applicazione dell'articolo 74 della legge 1971 
del 23 ottobre 1919, nei riguardi dei funzio-
nari tecnici ed amministrativi dei monopoli 
industriali, e sulla necessità di un provvedi-
mento equo, urgente e riparatore ». 

ALBANESE, sottosegretario di Stato per 
le finanze. D'accordo con l'onorevole inter-
rogante, chiedo che questa interrogazione 
sia rinviata a domani. 

P R E S I D E N T E . Così rimane stabilito. 
Segue l'interrogazione dell'onorevole Co-

lonna di Cesarò, ai ministri d 'agricoltura e 
del tesoro (Sottosegretariato per l'assistenza 
militare e le pensioni di guerra), «per sapere 
se sia a loro conoscenza che l'Opera nazionale 
combattenti sta a t tuando l'assegnazione di 
terre ai contadini di Francofonte con palese 
preferenza a talune cooperative in danno di 
altre cooperative di combat tent i ; e come 
intendano provvedere per evitare, tale in-
giustizia ». 

LONGINOTTI. sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale, Ono-
revole Presidente, vorrei pregare l'onorevole 
interrogante di consentire che la sua inter-
rogazione sia rinviata di qualche giorno, per-
chè, malgrado le più vive sollecitazioni, il Go-
verno non è ancora in possesso degli elementi 
di risposta. Si potrebbe fissare il 20, per il 
suo svolgimento. 

COLONNA DI CESARO'. Consento. 
P R E S I D E N T E . Così rimane stabilito. 
Segue l'interrogazione dell'onorevole Pen-

na varia, al ministro dei lavori pubblici, 
« per conoscere fin quando dovrà perdurare 
nella provincia di Siracusa l 'oramai tradi-
zionale disservizio ferroviario, il quale atten-
ta alla pazienza e anche alla vita dei viag-
giatori. L'estrema deficienza del materiale 
mobile specialmente in locomotive (ordina-
riamente inservibili) e in vetture per viag-
giatori ridotte in uno stato indecente; la 

ritardata esecuzione della variante al t ra t to 
di percorso Ragusa-Modica, noto per i fre-
quenti disastri, impongono provvedimenti 
urgenti e radicali affinchè questa estrema 
provincia d'Italia non sia più trascurata 
dagli uffici competenti ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

LOMBARDI NICOLA, sottosegretario di 
Stato per lavori pubblici. A questa come a 
molte altre interrogazioni dell'onorevole Pen-
navaria, non posso dare con mio dispiacere 
che la solita risposta, che sto ripetendo da 
più giorni alla Camera. Quello, che dicevo 
all'onorevole Assennato del bisogno urgen-
tissimo di maggiori ed ingenti stanziamenti 
di fondi per le ferrovie, risponde ad una nec-
cessità, che involge la risoluzione del pro-
blema, del quale si occupa l'onorevole in-
terrogante. Noi avevamo chiesto al Mini-
stero del Tesoro 360 milioni, ce ne furono 
dati 90 soltanto e furono esauriti, perchè 
il problema degli alloggi, come gli altri che 
si riferiscono alla risoluzione del compli-
cato problema ferroviario, richiedono fondi, 
fondi e fondi, che non si hanno assolutamente 
0 che non si riesce ad avere. 

Ma, rispondendo particolarmente al-
l'onorevole interrogante, devo dire che per 
la linea, della quale egli parla, la Siracusa-
Messina, che è importantissima, si è fa t to 
tu t to quello, che era possibile, come per il 
resto d 'I talia. 

Per ciò che si riferisce alle vetture ed 
al materiale in genere, io devo rilevare che 
si è cercato di migliorarlo per mezzo di vet-
ture a carrelli, che si' adibiscono soltanto per 
1 treni diretti, che sono due in comunica-
zione fra la provincia di Messina e quella 
di Siracusa. Il resto del materiale è di vet-
ture a due e tre assi fìssi, si t r a t t a cioè di 
vecchio materiale, il quale si adopera per 
altri treni celeri, ed è quasi la metà di tu t to 
il materiale rotabile d ' I ta l ia . 

Per quanto l 'Amministrazione delle fer-
rovie abbia già. passato tu t te le necessarie 
ordinazioni sia a depositi privati, sia ai 
propri depositi, il rinnovamento del mate-
riale non può avvenire ad un trat to, perchè 
il logoramento di esso è ingente e continuo. 
Avrò occasione anche di parlarne alla Ca-
mera, di proposito, uno di questi giorni, 
ma devo intanto ricordare che anche il 
pubblico, anche i passeggieri, contribuiscono 
in grave misura a questo deterioramento 
lacerando i divani, lordando le vetture, com-
mettendo furti , ecc. 

Riguardo alla linea, della quale si oc-
cupa l'onoevole interrogante, è esatto ciò, 
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che egli osserva per le locomotive, ma adesso 
abbiamo m a n d a t o dodici locomotive mo-
derne del modello 290. sicché r i tengo che 
nei l imiti del possibile questo bisogno non 
sia così grave, come ri t iene l 'onorevole 
in te r rogante . 

Abbiamo poi creato un deposito a Modica, 
il che rappresen ta cosa necessaria ed impor-
t an te per la r iparazione delle macchine. 

„Riguardo poi alla var ian te , di cui par la 
l 'onorevole in te r rogante , si sono già f a t t i 
tu t t i gli oppor tun i inc i t ament i perchè siano 
completa t i gli studi, ma ci t rov iamo sem-
pre di f r on t e alla mancanza di denaro, alla 
difficoltà di o t tenere i fondi necessari. F in 
t a n t o che questi non ci po t r anno essere 
forni t i dal Ministero del tesoro, il quale 
del resto deve pensare a t u t t i i problemi 
finanziari dello Sta tò , non avremo modo 
di appo r t a r e i richiesti migl ioramenti . (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pennavar i a 
ha facol tà di dichiarare se sia soddis fa t to . 

P E N N A V A R I A . Prendo a t t o delle parole 
p ronunz ia te dall 'onorevole sot tosegretar io di 
S ta to , ma non posso non l amen ta r e il grave 
disservizio che t o r m e n t a la provincia di 
Siracusa. 

Le condizioni delle ferrovie sono pessime 
e la popolazione se ne l amen ta di cont inuo: 
si p a r t e ad una da t a ora e non si ar r iva nella 
g iornata . Anche le locomotive non corrispon-
dono più alle s t rade fe r ra te , così come queste 
sono s t a t e costrui te . A l t r e t t an t e devo dire 
per i carri fer roviar i . 

Io prego dunque v i v a m e n t e l 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to di voler s tudiare le 
condizioni, in cui si t rovano le s t rade fe r ra te 
della provincia di Siracusa, per appo r t a r e 
sol leci tamente t u t t i i migl ioramenti neces-
sari, per el iminare i gravi inconvenient i 
a t tual i . 

P R E S I D E N T E . Seguono due • in ter ro-
gazioni dell 'onorevole Farinacci , al pre-
sidente del Consiglio dei ministri , ministro 
dell ' interno, « per conoscere quale at teggia-
mento in t enda assumere il Governo di f r on t e 
alla minaccia ta occupazione delle aziende 
agricole del Soresinese per il prossimo 11 
novembre da pa r t e dei contadini migliolini » 
e al ministro d 'agr icol tura , « per sapere come 
in tenda difendere la produzione agrar ia nel 
Soresinese con t inuamente bo ico t ta ta dal-
l 'onorevole Miglioli e dai suoi organizzatori 
facendo no ta re che de t t a plaga ferti l issima 
dopo le u l t ime agitazioni ha r idot to ad un 
terzo i suoi prodot t i ; ed a quintal i 450 di 

la t te al giorno anziché 1,600 come negli 
anni scorsi ». 

Non essendo presente l 'onorevole inter-
rogante , si in tende che vi abbia r inunzia to . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Bel-
t rami , al ministro del tesoro, « per sapere 
se in tenda provvedere a togliere tos to dalla 
circolazione i biglietti da una e due lire; a 
r i t i rare di f r equen te i biglietti di tagli su-
periori ed a curare nella scelta della car ta 
e del metallo, l 'igiene, la decenza e l ' interesse 
pubblico ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per il 
tesoro ha facol tà di r ispondere. 

T A N G O R R A , sottosegretario di Stato per 
il tesoro. Gli onorevoli Bel t rami e Corgini 
nelle loro interrogazioni, esprimono con-
cordemente il desiderio che siano al più 
presto r i t i ra t i dalla circolazione i buoni di 
cassa da lire 1 e da lire 2, che, dopo breve 
uso, si sgualciscono e d iventano pericolosi 
veicoli di lu r idume e di mala t t ie . 

L 'onorevole Bel t rami chiede inoltre che, 
per i biglietti di taglio superiore, sia meglio 
cu ra t a la scelta della ca r t a e la f r e q u e n t a 
della sosti tuzione. 

L'emissione dei buoni di cassa di lire 1 
e da lire 2, au tor izza ta con i decreti luogote-
nenziali I o o t tobre 1917, n. 1550, e 27 marzo 
1919, n. 371, è s t a t a una necessità deri-
van te dallo s t a to di guerra . T u t t e le potenze 

'bel l igerant i hanno dovuto ricorrere a tale 
espediente. 

È inevitabi le che la mone ta car tacea 
sia sogget ta ad un rapido deter ioramento, 
anche se la car ta sulla quale è s t a m p a t a 
venga f abb r i ca t a con t u t t i i possibili perfe-
z ionament i tecnici. 

Per i nostr i buoni di cassa da lire 1 e 
da lire 2 è s ta to scelto un t ipo di ca r t a ge-
l a t i na t a a mano, della qual i tà più fina e 
resistente che sia riuscita a produrre l ' in-
dus t r ia nazionale. Ed , in base a diligenti 
confronti , dobbiamo con compiacimento con-
s ta ta re che la ca r ta usa ta per i piccoli bi-
glietti degli Sta t i esteri è di gran lunga meno 
pe r fe t t a e meno resistente di quella a d o t t a t a 
in I ta l ia . 

Nonos tan te l ' accura ta scelta della car ta 
non è t u t t a v i a possibile impedire il logorìo 
e lo sgualcimento a cui vanno soggetti i 
buoni per la rapidiss ima loro circolazione e 
per la stessa n a t u r a delle spicciole t ransa-
zioni a cui debbono servire. 

Per r imediare a ta le inconvenienti , non 
r imaneva altro mezzo che quello di curarne 
la f r equen te sosti tuzione e a questo fine 
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non sono state risparmiate le possibili cure 
dell'Amministrazione del tesoro. 

Sopra una circolazione media di 278 
milioni di lire di buoni di cassa (124 milioni 
da lire 1 e 154 milioni da lire 2) sono stati 
sostituiti: nell'esercizio 1918-1919 tant i buoni 
di cassa per l ' importo di lire 13,198,500: nel-
l'esercizio 1919-1920 tant i buoni per l'im-
porto di lire 49,566,700; nell'esercizio 1920-
1921 tant i buoni per l 'importo di 80,723,215; 
nell'esercizio 1921-1922 (1° quadrimestre) 
tant i buoni per l ' importo di lire 18,274,000. 

Per i biglietti da lire 5 e da lire 10, la 
cui carta non è certamente meno perfetta di 
quella usata per i buoni da lire 1 e da lire 2 e 
che sono pure meno soggetti al logorio ed allo 
sgualcimento, la sostituzione è stata f a t t a in 
proporzioni anche maggiori. 

bell'esercizio 1918-19 furono infatt i so-
stituiti tanti biglietti da raggiungere l'impor-
to di lire 133,492,475: nell'esercizio 1919-20 
l ' importo di lire 179,187,500; nell'esercizio 
1920-21 l ' importo di lire 220,397,500; nel-
l'esercizio 192i-22 (1° quadrimestre) l ' importo 
di lire 146,320,000. 

Una più rapida sostituzione presente-
rebbe serie difficoltà, sopra tu t to per ragioni 
tecniche, essendo imposta dalle vigenti di-
sposizioni una rigorosa verifica dei singoli 
biglietti, che di regola richiede un personale 
assai numeroso. 

Ad ogni modo il tesoro ha recentemente 
concretati alcuni provvedimenti (sui quali 
sarebbe inopportuno diffondermi in dettagli) 
che renderanno più sollecita la sostituzione dei 
biglietti vecchi con altri nuovi. 

La eliminazione radicale degli inconve-
nienti lamentati per i buoni di CciSSct da lire 1 
e da lire 2 si potrà ottenere fra breve, sosti-
tuendoli con monete metalliche, a base di 
nichelio. 

Mentre presso altre Nazioni si sono stu-
diati dei tipi a base di leghe, in Italia si è 
concluso con riconoscere la opportunità di 
servirsi del nikel puro, sia perchè ha già 
data buona prova per le monete da 20 cente-
simi; sia perchè la durezza del metallo e la 
difficoltà della coniazione rendono quasi 
certi della impossibilità delle alterazioni e 
falsificazioni; sia perchè già una cospicua 
massa di nikel trovasi nel nostro Paese tra i 
metalli residuati di guerra. 

La sostituzione degli attuali buoni di 
cassa con gettoni di nikelio puro è stata au-
torizzata con la legge 17 febbraio 1921, n. 141, 
e per dare esecuzione alla det ta legge sarà 
coniato un contingente di 250 milioni di lire 
(150 milioni di pezzi da lire 2 e 100 milioni 

di pezzi da lire 1) che richiederanno comples-
sivamente 1200 tonnellate di tondelli di 
nikelio. " „ 

TsTel mese in corso potranno attivarsi 
completamente le regolari coniazioni con 
una forte produzione e si ha fondata speranza 
che, nei primissimi giorni del prossimo anno, 
potranno essere affettuate le prime emissioni 
dei nuovi buoni metallici da lire 1. 

Successivamente si darà corso alla conia-
zione dei gettoni da lire 2, con la certezza che 
i lavori ¡potranno essere terminati rapida-
mente. 

Si confida che, in un termine assai breve, 
il problema che forma oggetto delle interro-
gazioni in esame, potrà essere risoluto defini-
tivamente secondo il desiderio degli onorevoli 
interroganti. 

PRESIDENTE. L'onorevole Beltrami ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BELTBAMI. Ho sotto mano un artìcolo 
dell'onorevole Luigi Luzzatti che dà öom-
pletamente ragione dei miei lagni. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
il tesoro ha voluto vantare da parte del Go-
verno la scelta della migliore carta. Ora io 
ho qui buoni di cassa da una e due lire e bi-
glietti da cinque e da dieci lire, e se il 
sottosegretario di Stato vuole convincersi 
della loro indecenza glieli passo volentieri 
( Viva ilarità). Dire che lo Stato ha avuto 
cura dì scegliere la carta, significa offèndere 
le cartiere italiane, perchè non si può.con-
cepire come presso di esse non si sia t rovata 
carta migliore. Vi posso mostrare dei biglietti 
della Repubblica austriaca- e anche della 
Repubblica dei Soviets e questi dimostrano 

che, mentre si dice che le industrie in Bnssia 
languono. e sono nell'impossibilità di funzio-
nare, ivi sonvi delle fabbriche, che danno 
della carta molto migliore della nostra (Com-
menti). 

Adunque non può essere conservata ul-
teriormente in circolazione questa nostra 
carta moneta per ragioni di decenza. Bisogna 
sentire cosa dicono i forestieri, che vengono 
in Italia (Commenti — Interruzioni). E non. 
solo per ragioni di decenza, ma anche di igiene 
e di buona, fede, perchè i biglietti si spez-
zano e vengono poi ricomposti in modo che 
le serie più non corrispondono e quindi un 
povero disgraziato al quale capitano simili 
biglietti si trova nella condizione di vederseli 
rifiutare. (Commenti). 

Quando ci troviamo in questa condizione 
ho diritto di reclamare e siccome il sottosegr'è-
gretario del tesoro ha annunziato che presto 
avremo nuove monete di nichelio, debbo di-



Atti Parlamentari — 2425 — Camera dei Deputati 
tSGISLATCRA XXVI - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 4 DICEMBRE 1 9 2 1 

chiarare clie da più di un anno si continua a 
dire questo, ma non si vede mai il r isultato e, 
mentre le fabbriche erano disposte a prov-
vedere i tondelli di nichelio entro un tempo 
brevissimo, il Governo non ebbe mai ad 
approf i t tare dell'offerta-; quindi non sono 
in alcun modo sodisfatto delle vostre con-
tinue promesse. Se volete sodisfarmi, dovete 
passare dalle parole ai fatti- {Commenti). 

TANGO E R A , sottosegretario di Stato per 
il tesoro, Debbo correggere un dato di f a t t o 
indicato dall 'onorevole in ter rogante . Egli 
ha de t to che da un anno l 'Amminis t raz ione 
del tesoro sta dicendo che presto si avranno 
le monete di nichelio. Ora, la legge la 
quale ha stabili to che si f a ranno le monete 
di nichelio, è del 17 febbraio 1921. 

P R E S I D E N T E . Non èssendo presenti 
gli onorevoli in terrogant i , s ' in tendono riti-
ra te le interrogazioni degli onorevoli: 

Cosattini, al presidente dèi Consiglio 
dei ministri , e al ministro dell ' istruzione 
pubblica, « per sapere se r i tengano di affer-
mare nelle provineie recentemente so t t r a t t e 
alla barbar ie austr iaca, il progresso della 
civiltà i ta l iana col t en ta t ivo di r idurre da 
quat tordic i anni a dodici l 'obbligo della istru-
zione popolare ancora vigentevi » ; 

Bresciani, (Salva do ri : Guido), al mi-
nistro della guerra, « per conoscere se sarà 
p rovvedu to alla pronta pubblicazione delle 
norme regolamentar i e delle necessarie istru-
zioni alle au to r i t à competent i e in partico-
lare alle p re fe t tu re (che fino ad ora se ne 
dichiarano prive) perchè abbia applicazione 
senza r i t a rdo la legge che conferisce alle fa-
miglie dei caduti per la pa t r ia il dir i t to al 
t raspor to gra tui to delle salme dai cimiteri 
di guerra ai comuni di residenza; le~gge che, 
appena nota, ha suscitato nelle famiglie pre-
det te così viva e legi t t ima at tesa; e altresì 
per conoscere se non in tenda , a scanso di 
more burocrat iche, semplificare il più pos-
sibile le formal i tà da osservarsi e la documen-
tazione da prodursi per esercitare il sudde t to 
d i r i t to ». 

* Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Lan-
za di Trabia, ai ministr i d 'agricol tura, e della 
marina, «pe r conoscere se non credano ne--
cessario intensificare la sorveglianza mari t -
t ima contro il diffondersi della pesca alla 
d inami te che infesta le coste della Sicilia pro-
ducendo di f ron te all'illecito guadagno dei 
trasgressori della legge una inuti le e cont inua 
distruzione di ricchezza ed il danno ingiusto 
della classe dei pescatori ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la mar ina mercanti le ha facol tà di r ispondere 

C A R B O N I - B O J , sottosegretario di Staio 
yer la marina mercantile. L ' inconveniente 
lamenta to dal collega onorevole Lanza di 
Trabia cer tamente si è acutizzato special-
mente dopo la guerra, perchè l ' abbondanza 
degli esplosivi ha intensificato la pesca con 
la dinamite. 

Il Ministero, e specialmente il Sottosegre-
tar ia to d i s t a t o alla marina mercatile, si è oc-
cupato del danno gravissimo che deriva dalla 
pesca con la dinamite, epperciò [ha aumen-
ta to il personale, che deve sorvegliare le coste, 
ed ha dato ordini perentori alle capitanerie 
di porto per una più s t re t ta sorveglianza. 

Però, bene intende l ' interrogante, ed 
in tende anche la Camera che questi funzio-
nari non possono reprimere siffatti abusi, se 
non hanno i mezzi necessari per perseguitare 
i pescatori che fanno la pesca con la dina-
mite. 

Ed allora il Sottosegretariato di Stato alla 
marina mercanti le si è rivolto al Ministero 
della marina per avere dei motoscafi i 
quali possano velocemente inseguire i pe-
scatori di frodo, e si è rivolto anche al Tesoro 
per aumenta re i mezzi disponibili per la 
repressione di questa forma di pesca. 

Sappia la Camera, e sappia l ' interrogante, 
che nel nostro bilancio precedente per la 
repressione di questa forma di pesca non 
c'erano che tremila lire annue. 

L 'anno scorso furono por ta te a lire dieci 
mila. 

Ora, da t a l 'estensione grandissima delle 
coste italiane, con questa piccola somma non 
è possibile di reprimere questa forma di 
pesca. 

Nel presente anno noi abbiamo doman-
dato al Ministero del tesoro l 'assegnazione 
di duecento mila lire per provvedere alla 
repressione del lamenta to abuso e per evitare 
il danno gravissimo, giustamente lamenta to 
dall 'onorevole collega Lanza di Trabia. 

Dopo queste spiegazioni, credo che egli 
possa dichiararsi sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lanza di 
Trabia ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfat to. 

LANZA DI TRABIA. Io veramente 
non posso dichiararmi sodisfat to della rispo-
sta dell 'onorevole sottosegretario di Stato, 
poiché egli non ha f a t to altro che confer-
mare la fondatezza delle mie lamentele sullo 
s ta to della nostra polizia costiera e mar i t t ima . 

Essendomi occupato, anche d i re t t amente 
col Ministero della marina di questa qui-
stione, ho cons ta ta to che a t t ua lmen te non 
esistono i mezzi per la polizia mar i t t ima . 
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Yi sono diversi aspetti della quistione. Il 
primo riguarda il ministro di grazia e giusti-
zia, in quanto l 'autor i tà giudiziaria si mostra 
di una longanimità incomprensibile nel 
giudicare dei reati relativi alla pesca: i pre-
tori non si curano affat to di punire, tali 
reati, che pure apportano danni enormi alla 
classe dei pescatori, e danni sensibili all'e-
conomia nazionale. 

C'è poi da considerare il pericolo, che le 
materie esplodenti rappresentano, rimanendo 
presso i pescatori. Dopo la guerra danni di 
persone, ferimenti ed anche uccisioni delle 
persone che le adoperavano, si sono verifi-
cati. 

Bisogna adunque, da un lato, intensifi-
care il servizio di polizia costiera, richiaman-
do l 'attenzione delle autori tà di finanza, delle 
autori tà di polizia in genere, e delle capita-
nerie di porto ad una maggiore sorveglianza, 
tale che impedisca il perdurare del lamen-
ta to inconveniente. 

Ma bisogna integrare questo richiamo agli 
organi della polizia costiera con una vera e 
propria continua sorveglianza al largo. Que-
sto è assolutamente necessario di fronte al 
continuo dilagare della pesca abusiva in-
torno alle coste siciliane. 

La pesca abusiva si fa in più modi, ma 
quella che riesce più dannosa è la forma di 
pesca esercitata con la dinamite o con so-
stanze venefiche. 

Il risultato di tali metodi di pesca è 
questo: che, per avere una data quant i tà di 
pesce, se ne distrugge dieci volte tanto, con 
gravissimo danno che è superfluo spiegare. 

L'onorevole Tosti, che vedo qui presente 
e che fu commissario per la pesca durante 
la guerra, aveva escogitato e preso accordi 
col ministro della marina, perchè ai coman-
danti di siluranti che si trovano in mare 
fossero dati "dei poteri di polizia per la re-
pressione della pesca abusiva. 

Un provvedimento di tal genere non 
importerebbe spesa e potrebbe invece gio-
vare assai alla protezione di quei pescatori, 
che vogliono svolgere il loro mestiere in modo 
onesto e che non possono essere oltre danneg-
giati nelle acque marit t ime, in quelle fluviali 
e quelle lacustri che, sono percorse dai pe-
scatori di contrabbando. 

Credo che diffìcilmente si arriverà a prov-
vedere alla vigilanza coi motoscafi, per l 'at-
tuale costo alto della benzina. Comunque, 
occorre che il Governo provveda poiché 
continuando con l 'abuso attuale, i pescatori 
di frodo, che rappresentano veri e propri 
contrabbandieri del mare, finiranno per di-

struggere la nostra industria peschereccia 
producendo danni ingentissimi. In altri paesi 
la vigilanza è molto più for te 'che da noi e 
quando si pensi che nessun altro- paese, se 
si eccettua l 'Inghilterra, ha uno sviluppo di 
costo uguale a quello dell'Italia, rimane ingiu-
stificabile il difetto di vigilanza da parte dello 
Stato. Bisogna che il ministro della marina, 
il sottosegretario di Stato per la marina 
mercantile, di cui riconosco la buona volontà 
dimostrata nella risposta datami, trovino 
modo di mettersi d'accordo, perchè un 'a t t iva 
vigilanza venga esercitata sulle nostre coste. 
('Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il ter-
mine assegnato per lo svolgimento di inter-
rogazioni. 

Seguito della discussione del disegno di legger Provvedimenti per il Corpo degli agenti di custodia nelle carceri. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Provvedimenti per il Corpo degli a-
genti di custodia delle carceri. 

Come la Camera ricorda, la discussione 
rimase sospesa ad un articolo aggiuntivo 
dell'onorevole Cavazzoni, all'articolo 8. 

Non essendo presente oggi l 'onorevole 
Cavazzoni, si intende- che lo abbia r i t irato. 

Segue un altro articolo aggiuntivo pre-
sentato allo stesso articolo 8 dall'onorevole 
Braschi, così concepito: 

« Gli agenti che al 1° gennaio 1920 conta-
vano 12 o più anni di servizio carcerario 
hanno diritto al pagamento dei tre premi 
di rafferma (lire 1,000, 2,000, 3,000) di cui 
agli articoli 5 e 14 della legge 5 dicembre 
1920, n. 1708, mentre quelli che alla sud-
det ta data non contavano tale anzianità di 
servizio avranno diritto a percepire i detti 
premi rispettivamente al compimento del 
sesto, del nono e del dodicesimo anno di ser-
vizio nel Corpo ». « 

Non essendo presente l'onorevole Bra-
schi, si intende che vi abbia rinunziato e che 
abbia rinunziato anche all'altro articolo ag-
giuntivo allo stesso articolo 8, così con-
cepito : 

« I graduati del Corpo degli agenti di cu-
stodia dopo 15 anni di servizio hanno di-
ri t to all'impiego civile, con le stesse norme 
e condizioni previste oggi per i sottufficiali 
dell'esercito ». 
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Passiamo all 'articolo 9. 

Art . 9. 

« Con decreto reale saranno emana te le di-
sposizioni occorrenti per l 'esecuzione della 
presente legge. 

« Il ministro del tesoro è autorizzato ad 
in t rodurre nel bilancio passivo del Mini-
stero dell ' interno le variazioni occorrenti 
per l 'esecuzione della presente legge ». 

Nessuno chiedendo di parlare pongo a 
par t i to l 'articolo 9. 

(È approvato). 
• L'oi\orevole Berardelli ha presenta to t re 

articoli aggiuntivi, sottoscri t t i anche dagli 
onorevoli Cerabona, La Loggia, Net t i , Troilo, 
Calò, Tripepi, Fumarola , Brusasca e Visco, 
così Concepiti: 

« La disposizione dell 'articolo 15, primo 
capoverso, n. 2, della legge 13 agosto 1921, 
n. 1.080, è estesa anche alle guardie scelte e 
alle guardie, con un tr iennio di servizio, del 
Corpo degli agenti di custodia delle carceri ». 

« I l 1° comma dell 'articolo 10 del decre-
to-legge luogotenenziale 6 aprile 1919, n. 493, 
è sosti tuito col seguente: 

« Le promozioni a capoguardia per t i tolo 
di merito, quello di capoguardia a coman-
dante per meri to compara t ivo ». 

« I g radua t i del Corpo degli agenti di 
custodia dopo quindici anni di servizio hanno 
diri t to all ' impiego civile con le stesse norme 
e alle stesse condizioni previste oggi per i sot-
tufficiali dell 'esercito ». 

Non essendo presente nessuno dei propo-
nenti , si in tende che vi abbiano r inunziato. 

Anche l 'onorevole Angelini aveva pre-
sentato un articolo aggiuntivo così conce-
pito : 

« Le disposizioni dell 'articolo 15, secondo 
capoverso della legge 31 agosto 1921, n. 1080, 
sono estese alle guardie semplici ». 

Non essendo presente, si in tende che vi 
abbia r inunziato. 

Questo disegno di legge sarà vo ta to a 
scrutinio segreto in al t ra seduta . 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la votazione a scrutinio segreto di molti di-
segni di legge già approva t i per alzata e 
seduta. La Camera consentirà che anche 
oggi si pongano con temporaneamente in vo-
tazione dieci disegni di legge. 

Non essendovi osservazioni in contrario* 
si procederà alla votazione dei seguenti di-
segni di legge : 

Ratifica del Regio decreto in da ta 2® 
febbraio 1921, n. 255, inteso a regolare, 
per il t empo di pace, la concessione d ' im-
pianti radiotelegrafici e radiotelefonici; 

Conversione in legge dei Regio de-
creto 9 giugno 1920, n. 878, relat ivo alla 
cessazione delle disposizioni del Regio de-
creto n. 715, del 16 maggio 1918, per alcuni 
personali della Regia marina; 

Conversione in legge del Regio de-
creto 21 novembre 1920, n. 1721, che ap-
prova la tar i f fa degli assegni dovut i ai mi-
litari del Corpo Reale Equipaggi in viaggio 
od in missione per motivi di servizio, in so-
sti tuzione di quella app rova t a col decreto 
luogotenenziale 27 febbraio 1919, n. 380: 

Conversione in legge del Regio de-
creto in da ta 1° aprile 1915, n. 429, che prò-
roga la concessione del l ' indennità giornaliera 
agli ufficiali della riserva navale e di com-
plemento r ichiamati alle armi; 

Conversione in legge del Regio de-
creto in da ta 29 aprile 1915, n. 595, che con-
cede una indenni tà di lire 200 agli ufficiali 
della riserva navale r ichiamati in servizio 
di autori tà; 

Conversione in legge dei Regi decreti 
28 febbraio 1919, n. 347, e 25 agosto 1919, 
n. 1581, con i quali venivano concessi con-
t r ibut i s traordinari al Regio Comitato Ta-
lassografico I tal iano; 

Conversione in legge dei Regi decreti 
8 ot tobre 1920, n. 1558, e 3 febbraio 1921, 
n. 182, r iguardan t i la soppressione della 
Commissione per le controversie sorte per 
forni ture alla Regia mar ina ; 

Conversione in legge dei Regi decreti 
4 novembre 1919, n. 2128, e 14 novembre 
1919, n. 2269, che es tendono a t u t t e le di-
struzioni di navi nemiche operate duran te 
la guerra le disposizioni dei decreti luogo-
tenenziali 21 aprile 1918, n. 615, e 4 luglio 
1918, n. 990, e modificano le norme dei de-
creti stessi ; 

Conversione in legge dei Regi decreti 
11 marzo 1920, n. 348, e 20 gennaio 1921, 
n. 85, circa l 'autorizzazione concessa al mi-
nistro della marina di vendere navi che non 
avessero più efficienza bellica ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
in da ta 2 maggio 1915, n. 596, che sospende 
i limiti di e tà per gli ufficiali in conged© 
della Regia mar ina . 

Si faccia la chiama. 
CALO', segretario, fa la chiama. 
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. P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne aperte 
e proseguiremo nello svolgimento dell'or-
dine del giorno. 

Verifica di poteri. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Verificazione di poteri. Elezione contestata 
del deputato Toggenburg (collegio di Bol-
zano). La Giunta delle elezioni propone 
la convalidazione della elezione del collegio 
di' Bolzano nella persona dell'onorevole Tog-
genburg. 

A.pro la discussione su questa proposta. 
Nessuno chiedendo di parlare, la pongo 

a partito. 
(È approvata). 

Presentazione di relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Ba-
xanzini a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

B À R A N Z I N I . Ho l'onore di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legger 

Conversione in legge del Regio decreto 
n. 569. del 27 aprile 1915, e dei decreti luo-
gotenenziali. n. 1590, e n. 1491 del 28 ot-
tobre 1915 e dell'8 ottobre 1916, riguardanti 
provvedimenti diretti a fronteggiare lo stato 
anormale di servizio nel porto di Genova e 
la devoluzione delle somme ricavate dalla 
vendita delle merci abbandonate, effettuata 
dal Consorzio autonomo del detto porto. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Approvazione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto-legge luogote-
nenziale 15 agosto 1918, n. 1254, e del de-
creto-legge 2 settembre 1919, n. 1761, che 
stabiliscono norme per la messa in liqui-
dazione delle imprese di assicurazione 
sulla vita anche quando esercitilo quella 
contro i danni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto-legge luogotenen-
ziale.15 agosto 1918, n. 1254, e del decreto-
legge 2 settembre 1919, n. 1761, che stabili-
scono norme per la messa in liquidazione 
delle imprese di assicurazione sulla vita 
anche quando esercitino quella contro i 
danni. 

Se ne dia lettura. 
CALO', segretario, legge: (V. Stampato 

m. 178-A). 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione-
generale. 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico, di cui do lettura: 

« Sono convertiti in legge il decreto luo-
gotenenziale 15 agosto 1918, li. 1254, ed il 
decreto Reale 2 settembre 1919, n. 1761, che 
stabiliscono norme per la messa in liquida-
zione delle imprese di assicurazione sulla 
vita anche quando esercitino quella contro 
i danni ». 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà votato a scrutinio segreto in altra se-
duta. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto luogotenenziale 
9 maggio 1918, n. 1382, che stabilisce nor-
me per la produzione ed il commercio del 
seme bachi da seta. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto luogotenenziale 

- 9 maggio 1918, n. 1382, che stabilisce norme 
per la produzione ed il commercio del seme 
bachi da seta. 

Se ne dia lettura. 
CALO', segretario, legge: (V. Stampato 

n. 259-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale. 
Non essendovi oratori iscritti, e nes-

suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico. 

Onorevole ministro delle finanze, con-
sente che la discussione avvenga sul disegno 
di legge concordato tra Ministero e Com-
missione ì 

S O L E R I , ministro delle finanze. Con-
sento. 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
sull'articolo unico modificato, del quale dò 
lettura : 

« È convertito in legge il decreto luogote-
nenziale 9 maggio 1918, n. 1382, che stabi-
lisce le norme per la produzione ed il com-
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mercio del seme bachi da seta con le modi-
ficazioni seguenti: 

• Pass iamo ai singoli articoli del decreto. 

Art . 1. 

Chiunque in tende preparare per la ven-
dita seme-bachi da seta, deve o t tenerne 
speciale autorizzazione dal Ministero di 
agricoltura. Uguale autor izzazione è ne-
cessaria per preparare il seme che si scam-
bia e si dà g ra tu i t amente . 

(È approvato). 

Art. 2. 
L 'autorizzazione è accordata quando ri-

sulti che il personale, i locali, le macchine, 
gli at trezzi dello s tabi l imento, e in genere 
il funz ionamento del medesimo, siano tali 
da assicurare la razionale preparazione del 
seme a sistema cellulare. 

(È approvato). 

Art. 3. 

E concessa la dispensa dalla autoriz-
zazione di cui ai precedenti articoli a co-
loro che alla da ta della presente legge, 
siano da t re anni iscrit t i alla Camera di 
commercio e indus t r ia del luogo in quali tà 
di prepara tor i di seme-bachi, producano 
annua lmen te in media non meno di 500 
oncie di seme di razze pure o di 1500 oncie 
di seme di razze incrociate e siano forni t i 
di locali, macchine ed at t rezzi adeguat i a 
produrre e conservare convenientemente 
le quan t i t à di seme che producono. 

Essi entro un mese dalla pubblicazione 
della presente legge debbono fare denuncia 
al Ministero per l 'agricoltura della esistenza 
e del funz ionamento della Di t ta e dello sta-
bilimento, indicando la quan t i t à di seme 
che in tendono preparare , e d imost rando 
quanto è prescri t to dal precedente comma per 
la dispensa dell 'autorizzazione. 

(È approvato). 

Art . 4. 
Gli s tabil imenti , di cui ai precedent i 

articoli 1 e 3, hanno obbligo di impiegare 
in a l levamenti per r iproduzione almeno 
l 'uno per cento del seme da produrre , se 
di razza gialla indigena, e l ' I ,25 per cento 
per le razze asiatiche, la cui quan t i t à deve 
essere dichiara ta annua lmente . 

{È approvato). 

Art. 5. 
È consenti ta la importazione nel Be-

gno del seme bachi da seta sol tanto deposto 
in eelle, colle relat ive farfal le. 

(È approvato). 

Art. 6. v-

È vietato di allevare a scopo di ripro-
duzione e di reincrocio, le razze già incro-
ciate f ra tipi asiatici e tipi indigeni. 

(È approvato). 

Art. 7. 

La vendi ta del seme bachi è permessa 
ai soli s tabi l imenti che hanno o t t enu ta l 'au-
torizzazione di cui all 'articolo 1, e a quelli 
contempla t i dall 'articolo 3. 

È t u t t av i a consentito, a chi eserciti 
l ' indust r ia della t r a t t u r a e della torc i tura 
della seta, di distribuire, anche a paga-
mento, seme proveniente da s tabi l imenti 
autor izzat i o dispensati dall 'autorizzazione. 

(È approvato). 

Art. 8. 

È v ie ta ta la vendi ta del seme a mezzo 
di venditori ambulan t i . 

(È approvato). 

Art. 9. 

Il controllo sulla sani tà del seme pre-
para to per la vendi ta po t rà essere eserci-
t a to sia sulle farfalle, sia sul seme. 

Sarà tol lerata una infezione pebrinosa 
che, r appo r t a t a al l 'esame appl icato alle 
uova, non superi l 'uno per cento. 

(È approvato). 

Art. 10. 

Il seme può essere posto in vendi ta in 
celle con le relat ive deposizioni o sgranato . 
Il seme sgranato deve essere venduto in 
telaini, in iscatole, in sacchet t i e non al-
t r iment i . 

Sugli involucri devono essere indicate 
la quan t i t à e la quali tà del contenuto, e 
il nome della d i t ta preparat r ice . 

(È approvato). 

Art. 11. 
Il Ministero per l 'agricoltura esercita, 

a mezzo dei propri funzionar i e di speciali 
incaricati , la vigilanza e il controllo sugli 
s tabi l imenti di preparazione di seme bachi, 
sugli a l levamenti da r iproduzione e sulla 
vendi ta del seme. 

I funzionar i e gli incaricat i p rede t t i 
hanno libero accesso negli s tabi l iment i e 
nei locali di preparazione di a l levamento e 
di vendi ta . 

(È approvato). 

188 
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Art. 12. 
Per l ' accer tamento della sani tà del seme 

già p repara to per la vendi ta , i funzionar i 
e gli incaricati , di cui al precedente articolo, 
prelevano tre campioni del seme, racchiu-
dendoli in separa t i e convenient i involucr 
cui è apposto un sigillo. L'analisi è f a t t a da 
uno degli I s t i tu t i governat ivi designati con 
apposito decreto del Ministero per l 'agri-
coltura.* 

In caso di contestazioni circa le risul-
tanze degli accer tament i sulla infezione del 
seme, il giudizio definitivo ed inappellabile 
è da to da l l ' I s t i tu to governat ivo che all 'uopo 
sarà designato col decreto di cui al pr imo 
comma. 

(È approvato). 
Art. 13. 

Per ogni oncia di seme venduto sara 
corrisposta, con le modal i tà da determi-
narsi nel regolamento, una tassa di lire 0,10, 
che sarà versa ta in conto en t ra te eventuali 
del Tesoro. 

l iei bilancio di previsione della spesa 
del Ministero per l 'agricol tura, a par t i re 
dall'esercizio finanziario 1921-22, sarà iscri t to 
in apposito capitolo, uno s tanz iamento per 
il pr imo anno presunto e corr ispondente alla 
sudde t ta en t ra t a per gli esercizi successivi, 
che servirà per le spese, t u t t e inerent i all 'ap-
plicazione della presente legge. 

(È approvato), 
Art . 14. 

Il seme r isul ta to in fe t to oltre il l imite 
di tolleranza, quello confezionato per la 
vendi ta da chi non sia autor izzato ai sensi 
dell 'articolo 1, o dispensato dall 'autorizza-
zione ai sensi dell 'articolo 3, e quello venduto 
da venditori ambulan t i deve essere d is t ru t to . 
Il regolamento determinerà lo modal i tà della 
distruzione. 

(È approvato).. 
Art . 15. 

Le infrazioni alle disposizioni della pre-
sente legge sono puni te con a m m e n d a da 
lire 50 a lire mille. 

In caso di recidiva la pena è appl icata 
in misura doppia. 

(È approvato). 
Art. 16. 

I pretori debbono t rasmet te re copia di 
t u t t e le sentenze in materia al Ministero 

per l 'agr icol tura entro un mese dalla pro-
nuncia. 

Le sentenze di condanna sono pub-
blicate nel Bollettino Ufficiale di informazioni 
seriche. 

(È approvato). 
Art. 17. 

Le infrazioni sono denuncia te al ma-
gistrato, dai funzionar i e dagli incaricat i 
della vigilanza e del controllo, a mezzo di 
verbale di accer tamento . 

Copia del verbale è comunica ta al Mi-
nistero per l 'agricol tura. 

(È approvata). 
Art. 18. 

Ind ipenden temente dalle sanzioni pe-
nali di cui all 'articolo 15, gli s tabi l iment i 
o le d i t te che contravvengono alle dispo-
sizioni della presente legge sono, dagli 
incaricat i del controllo, salvo casi di mag-
giori gravi tà , una pr ima volta diffidate 
semplicemente, per iscrit to, con notifica 
al Ministero, e r ich iamate all 'osservanza 
delle disposizioni medesime. In caso di' re-
cidiva la diffida e il r ichiamo vengono pub-
blicati sul bollett ino di informazioni seri-
che e sulla Gazzetta Ufficiale del Regno, ed 
ove la d i t ta o lo Stabilimento cont ravvenga 
nuovamente , po t rà incorrere nella revoca 
dell 'autorizzazione di cui all 'articolo 1, o 
dalla dispensa dell 'autorizzazione di cui al-
l 'art icolo 3. 

Salva ed impregiudicata la distruzione 
del seme di cui all 'art icolo 14. 

Il p rovvedimento di revoca spet ta , con 
decisione inappellabile, al ministro per l 'a-
gricoltura, senti to il parere del Comitato per 
gli interessi serici. 

Anche di tale p rovvedimento è f a t t a pub-
blicazione sul Bollett ino di informazioni 
seriche e sulla Gazzetta Ufficiale del Regno. 

(È approvato). 
Art. 19. ' 

Apposito regolamento stabilirà le norme 
per l 'esecuzione di questa legge e fisserà la 
da ta alla quale andranno in vigore le dispo-
sizioni in questa legge e in esso regolamento 
contenute . 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi vota to 

a scrutinio segreto. 



Atti Parlamentari — 2431 - Camera dei Deputati ' 
LEGISLATURA XXVI - 1" SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 4 DICEMBRE 1 9 4 1 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 2 settem-
bre 1919, n. 1660, che autorizza la Cassa 
depositi e prestiti a concedere alle Provin-
cie, fino alla concorrenza di tre milioni di 
lire, mutui di favore per le colonie agri-
cole per gli orfani dei contadini morti in 
guerra. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Eegio decreto 2 set tembre 
1919, n. 1660, che autorizza la Cassa depo-
siti e prest i t i a concedere alle provineie, 
fino alla concorrenza di t re milioni' di lire, ' 
mutui di favore per le colonie agricole per 
gli orfani dei contadini mort i in guerra. 

Se ne dia le t tura . 
CALO', segretario, legge: (V. Stampato 

n. 275-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discus-

sione generale. 
Non essendovi oratori iscrit t i e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. Passiamo alla discus-
sione dell 'articolo unico di cui do le t tura : 

a È convert i to in legge il Regio decreto 
2 se t tembre 1919, n. 1660, che autorizza la 
Cassa dei depositi e presti t i a concedere 
alle provineie, fino alla concorrenza della 
somma di t re milioni di lire, mutu i per l 'ac-
quisto di terreni e fabbricat i , per la costru-
zione, l ' ampl iamento e il restauro di fab-
bricati, e l ' impianto di colonie agricole per 
gli orfani dei contadini mort i in guerra ». 

Poiché nessuno chiede di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi vota to a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del Regio decreto 7 mar-
zo 1920., n. 327, che autorizza la fonda-
zione con sede in Bergamo di una sta-
zione sperimentale autonoma di maiscol-
tura sotto la vigilanza del Ministero di 
agricoltura. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 7 marzo 1920, 
R- 327, che autorizza la fondazione con sede 
ÌR Bergamo di una stazione sperimentale 
au tonoma di maiscoltura sotto la vigilanza 
del Ministero di agricoltura. 

Se ne dia le t tura . 

CALÒ, segretario, legge: (V. Stampato 
n . 281 A) . 

P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 
generale, Non essendovi oratori iscrit t i e 
nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. Passiamo alia discus-
sione dell 'articolo unico, di cui dò le t tu ra . 

« È convert i to in legge il Regio decreto 
7 marzo 1920, n. 327, cne autorizza la fonda-
zione, con sede in Bergamo, di una Stagione 
sperimentale au tonoma di maiscoltura, sot to 
l ' a i ta vigilanza dei Ministero d 'agr icol tura ». 

Poiché nessuno chiede di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi vota to a scrutinio 
segreto. 

Appro /azione del disegno di legge : Conver-
sione in l e g g e del liegio decreto 2 ottobre 
1919, n. 2o0ò, che sopprime ia Regia scuoia 
pratica di agricoltura di Grumeiio dei Monte 
(Bergamo) ed approva La convenzione con 
l 'Ente scuole industriali di Bergamo per la 
fondazione ed il funzionamento di una scuola 
agrar ia . 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 2 ot tobre 
1919, n. 2505, che sopprime la Regia scuola 
pra t ica di agricoltura di Grumeiio del Monte 
(Bergamo) ed approva la convenzione con 
l ' E n t e scuole industr ial i di Bergamo per la 
fondazione ed il funz ionamento di una scuola 
agraria. 

Se ne dia l e t tu ra . 
CALO, segretario, legge: (V. Stampato 

n . 285-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale. 
Non essendovi oratori iscrit t i e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. Passiamo alla discussione 
dell 'articolo unico di cui do le t tura : 

« È convert i to in legge il Regio decreto 
2 ot tobre 1919, n. 2505. che sopprime la 
Regia scuola pra t ica di agricoltura di Gru-
niello del Monte (Bergamo) ed approva la 
convenzione con l ' E n t e « Scuole industr ial i 
di Bergamo », la provincia ed il comune di 
Bergamo per la fondazione ed il funziona-
mento di una scuola agraria consorziale ». 

Poiché nessuno chiede di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi vota to a scrutinio 
segreto. 
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Inversione dell'ordine del giorno e approva-
zione del disegno di legge : Approvazione 
del piano regolatore e di ampliamento 
della città di Savigliano. 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe ora la di-
scussione del disegno di legge inscritto al 
n. 10 dell'ordine del giorno, sul quale ha 
chiesto di parlare l'onorevole Donati. Se la 
Camera consente, procederemo prima alla 
discussione del disegno di legge inscritto al 
n. 11 « Approvazione del piano regolatore e 
di ampliamento della città di Savigliano » 
che è stato già approvato dal Senato, e che 
ritengo non darà luogo a discussione. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
questa inversione s'intende approvata. 

Procediamo quindi, alla discussione del 
disegno di legge : « Approvazione del piano 
regolatore e di ampliamento della città di 
Savigliano ». 

Se ne dia lettura. 
CALO', segretario, legge: (V. Stampato 

n . 9 8 9 - A ) . 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno • 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. Passiamo all'esame de-
gli articoli. 

Art. 1. 

È approvato il piano regolatore* e di 
ampliamento della città di Savigliano, co-
stituito di un elenco delle proprietà da espro-
priare e di una planimetria in data 23 aprile 
1915. 

Un esemplare del piano, vistato dal mi-
nistro dei lavori pubblici, s ara depositato 
all'archivio di Stato. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Per l'esecuzione del piano è assegnato 
il termine di 25 anni dalla pubblicazione 
della presente legge. 

{È approvato). 

Art. 3. 

È accordata al comune di Savigliano la 
facoltà di chiamare a contributo, per causa 
di miglioria, i proprietari dei beni confinanti 
e contigui alle opere contemplate nel piano 
per l 'apertura di nuove vie, corsi e piazze ed 
allargamento di quelle esistenti. 

Tale contributo per i proprietari confinan-
ti consisterà nel cedere gratuitamente al 
comune il suolo stradale per ogni fronte di 
cui sia proprietario fino alla metà della via e 
sino ad un massimo di metri otto per i corsi 
e piazze, salvo indennizzo per le costruzioni 
che esistessero su dette porzioni di aree da 
cedersi, nonché nel rimborso al comune della 
metà della spesa per la formazione del primo 
selciato. 

I proprietari contigui invece saranno ob-
bligati al contributo previsto dagli articoli 77 
e seguenti della legge 25 giugno 1865, ri. 2359. 

L'obbligo di cui al primo capoverso è 
pure fatto, per una larghezza di metri quat-
tro, ai proprietari latistanti per ogni fronte al 
Corso Schiapparelli. Se il proprietario con-
finante non ha'la proprietà del suolo stadale, 
dovrà rimborsarne il valore al comune, se a 
questo il suolo già appartiene ; od il prezzo, 
se il comune debba fare acquisto da terzi. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Le aree che per avventura risultassero 
inedificabili o di edificabilità difficile per ef-
fetto del contributo di cui all'articolo pre-
cedente e dell'apertura delle nuove vie. do-
vranno, a richiesta degli interessati, essere 
espropriate dal comune. Il comune potrà 
procedere d'ufficio alle espropriazioni delle 
aree stesse. 

(È approvato). 

Art. 5. 

II comune avrà facoltà di espropriare, 
a mente dell'articolo 22 della legge 25 giu-
gno 1865, n. 2359, i beni compresi nel piano 
per una profondità massima di metri venti 
su ciascuna fronte, qualora i proprietari 
non vi abbiano edificato e riedificato, a ter-
mini del piano, entro quindici anni a partire 
dalla pubblicazione della presente legge per 
le vie già esistenti, ed entro sei anni dall'aper 
tura delle vie per quelle di nuova costruzione. 

(È approvato). 

Art. 6. 

Se le aree destinate nel piano alla fabbri-
cazione appartengono a due o più proprie-
tari ed essi non si accordano per la costru-
zione di un unico fabbricato occupante l'in-
tera area o di più fabbricati separati fra loro 
da uno spazio libero non minore di metri otto ? 

il comune potrà procedere all'apropriazione 
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di quelle porzioni di terreno comprese nel-
l'area che siano necessarie per assicurare l'ese-
cuzione del piano regolatore. 

(È approvato). 

Art. 7. 

Le modificazioni del piano che si rendes-
sero necessarie nel corso della sua attuazione, 
ferme restando per esse l'obbligo del contri-
buto e le altre disposizioni della presente 
legge, saranno approvate con Regio decreto, 
su proposta del ministro dei lavori pubblici, 
osservate le norme contenute nel secondo 
titolo, cap. 6 e 7 della legge 25 giugno 1865, 
n. 2359. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a. 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Discussione del disegno di legge: Proroga 
straordinaria del termine per la presenta-
zione del rendiconto generale consuntivo 
dell'Amministrazione dello Stato per l'eser-
cizio 1920-21. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Proroga 
straordinaria del termine per la presenta-
zione del rendiconto generale consuntivo 
dell'Amministrazione dello Stato per l'eser-
cizio finanziario 1920-1921. 

Se ne dia lettura. 
CALO, segretario, legge: (V. Stampato 

n. 3 2 4 - A ) . 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Donati. 

DONATI. Onorevoli colleghi, devo chie-
dervi di votare la reiezione di questo di-
segno di legge. 

La legge sulla «contabilità dello Stato 
impone al ministro del tesoro di presentare 
entro il mese di novembre il rendiconto ge-
nerale dell'esercizio scaduto il 30 giugno pre-
cedente. Col disegno di legge, che viene oggi 
alla nostra discussione, il Governo chiede che 
per l'esercizio 1920-21 sia prorogato questo 
termine a tutto giugno 1922. 

Debbo richiamarmi ad un precedente. Il 
28 marzo 1920, l'allora ministro del tesòro, 
onorevole Luzzatti, presentava un disegno 
di legge per la proroga della presentazione 
del consuntivo dell'esercizio 1919-20 coi 
motivi uguali a quelli, che oggi sono invo-
cati dal Governo per la proroga del consun-
tivo 1.920-21. e non soltanto con gli stessi 

motivi, ma anche con le stesse'parole. Ma 
vi è una differenza. Il Governo di allora di-
ceva che la proroga era proposta « con carat-
tere di straordinaria eccezione pel solo eser-
cizio 1919-20 », mentre oggi il Governo, 
con impressionante attenuazione, dice che 
la proroga, che -si propone per l'esercizio 
1920-21, « ha carattere straordinario ». Voi 
non potete, onorevoli colleghi, non afferrare 
il senso della differenza fra le due espressioni. 
Continuano poi entrambe le relazioni mini-
steriali con le stesse parole: « essendo inten-
dimento del Governo di non tralasciare nessun 
provvedimento affinchè si possa presto tor-
nare all'osservanza del termine stabilito 
dalla legge sulla contabilità generale dello 
Stato », ma, mentre la relazione Luzzatti si 
fermava a queste parole, la relazione Bonomi 
continua dicendo: « compatibilmente con gli 
ostacoli non lievi che per un tale intento è 
necessario superare ». Quindi il Governo non 
esclude di poter chiedere altre proroghe alla 
presentazione di successivi conti consun-
tivi ! 

Vi è ancora una differenza fra il disegno 
di legge dell'onorevole Luzzatti e quello 
dell'onorevole Bonomi. Nel primo si chie-
deva la proroga fino all'aprile successivo 
alla scadenza del termine, e la Giunta gene-
rale del bilancio nella sua relazione con un 
emendamento proponeva, e la Camera ap-
provava, che la proroga si estendesse fino 
a tutto giugno successivo. 

Nel caso presente, invece, il disegno di ~ 
legge chiede la proroga fino a tutto giugno, 
ma la Commissione finanza e tesoro nella 
sua relazione propone alla Camera che il 
termine sia ristretto, e cioè ridotto al solo 
mese di maggio. 

Il precedente disegno di legge dell'ono-
revole Luzzatti era stato proposto nel marzo 
1920 e già il 26 settembre dello stesso anno 
era promulgata la legge relativa, che au-
torizzava la proroga del termine di presen-
tazione del consuntivo. La legge"interveniva 
dunque prima della scadenza del termine. 
Invece nel caso presente il disegno di legge 
venne presentato il 21 giugno 1921 e la di-
scussione avviene oggi, a metà dicembre, 
quando è già scaduto da quindici giorni il 
termine, entro il quale doveva essere pre-
sentato il conto consuntivo. 

Mi dispenso dal dimostrare il valore e 
l'interesse di questi raffronti, che segnano 
un troppo grave e sintomatico peggiora-
mento di cose. 

Vediamo ora rapidamente quali sono i 
motivi per i quali si chiede la proroga. Dice 



Atti Parlamentari — 2484 — Camera aei Deputati 

LEGISLATURA XXYI - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 4 DICEMBRE 1 9 2 1 

il ministro proponente che la proroga si 
chiede « a cagione delle non facili condizioni 
di funzionamento, in cui versano tuttora 
gli uffici chiamati a cooperare al riguardo, 
e più particolarmente le Delegazioni del 
tesoro, le quali risentono delle difficoltà, 
sorte ed aggravatesi durante la guerra," e 
si trovano nella impossibilità assoluta di 
compiere, entro il breve termine concesso 
dalle disposizioni in vigore, gli occorrenti 
accertamenti e riscontri ». 

ISToto che le stesse parole, copiate alla 
lettera, sono quelle che servirono l'anno 
precedente alla presentazione del disegno di 
legge per la proroga del termine di presenta-
zione del consuntivo 1919-2^. 

Ma io non ho bisogno di confutare con 
argomenti miei questi motivi. Risponde per 
me la Commissione finanza e tesoro con la 
relazione, che oggi presenta a voi. Essa dice 
che « dpv^ nure osservare che trascorse 
tempo sufficiente perchè a. tale anormale 
stato di cose si contrapponessero i rimedi 
adeguati». Se trascorse dunque sufficiente 
temno, -per porre rimedio allo stato di dif-
ficoltà esis+enfe oltre un anno fa, non si sa 
perchè si dovrebbe tuttavia concedere la 
pror^wa richiesta.. 

Ma vi è un'altra considerazione: è strano 
che, mentre la riforma della burocrazia prov-
vede ad una riduzione di personale, il Go-
verno lamenti che alcuni uffici non ne ab-
biano a sufficienza per compiere le opera-
zioni elementari e fondamentali della organiz-
zazione amministrativa e finanziaria dello 
Stato. 

Ebbene, se anche fosse vero, in linea di 
ipotesi, che questi uffici non hanno personale 
sufficiente, io chiedo perchè il Governo, che 
ha proposto ed ha fatto votare la legge sulla 
burocrazia, non abbia almeno provveduto 
a trasportare una quantità di avventizi esu-
beranti in alcune amministrazioni, al ser-
vizio di quella amministrazione che deve 
compiere la funzione più importante per il 
funzionamento dell'azione statale. 

I motivi del disegno di legge non hanno 
dunque fondamento. 

Ma vi è di peggio. Ho già osservato che 
oggi il termine per la presentazione del con-
suntivo 1920-21 è scaduto. Quel rendiconto 
doveva essere presentato entro il novembre, 
e siamo .al 14 dicembre. Vi espongo una tesi 
giuridica il cui valore a nessuno può sfuggire: 
il termine è scaduto, ma non è possibile pro-
rogare un termine se non prima della sua 
scadenza, e perciò la chiesta proroga non 
si può consentire. 

Si obbietterà che alla Camera il disegno 
di legge fu presentato prima della scadenza 
del termine, e che il Governo nutriva fiducia 
che l'approvazione avrebbe avuto luogo. Ma 
la presentazione di un disegno di legge non e-
quivale a una approvazione e meno ancora e-
quivale a legge già promulgata. D'altra parte, 
se la Camera non ha concesso la proroga in 
termine significa che non ha voluto conce-
derla. 

Ed in fatto, la Camera non ha voluto ma 
non ha neppure potuto concederla, perchè 
il disegno di legge è stato presentato all'ul-
tima ora, è stato presentato alla fine di 
giugno 1921, alla vigilia delle vacanze estive, 
e si poteva ben presumere che prima della 
fine di novembre la Camera non avrebbe 
potuto approvarlo. Ond'è. che il Governo ha 
voluto far trovare la Camera di fronte al 
fatto compiuto. Esso ha voluto sorprendere 
e forzar® la volontà della Camera. 

Ma al di là di questa tesi giuridica vi è 
una tesi politica di grande importanza. Ho 
ricordato che con la legge 26 settembre 1920, 
n. 1311, fu prorogato a tutto giugno 1921. il 
termine per la presentazione del conto con-
suntivo dell'anno 1919-20. 

Ebbene, signori, il 25 giugno di quest'anno, 
cinque giorni prima della scadenza del ter-
mine, il Governo ha presentato non quel 
conto consuntivo, ma la copertina di quel 
conto consuntivo. 

ISToi ci stiamo affaticando per studiare 
tutta la situazione finanziaria del nostro bi-
lancio, e andiamo alla ricerca affannosa degli 
elementi, che non troviamo, andiamo a chie-
dere al nostro archivio e alla nostra Segre-
teria i documenti, che figurano negli atti 
ufficiali della Camera come regolarmente 
presentati, e non troviamo altro che delle 
copertine, ancora a distanza di cinque o sei 
mesi dal giorno, in cui si è fatto credere di 
presentare ciò che la copertina avrebbe do-
vuto contenere. 

11 conto consuntivo 1919-20, che doveva 
essere presentato, per la legge di proroga, 
entro il giugno decorso, non è ancora dunque 
presentato oggi. 

La buona fede della Camera è stata sor-
presa, perchè la Camera crede dì averlo da-
vanti a sè. E dire che il 21 giugno, quattro 
giorni prima di quel 25 in cui presentò la 
copertina del consuntivo, l'onorevole Bonomi 
presentava il disegno di legge che ora stia-
mo discutendo! ISfon sapeva forse, allora che 
quattro giorni dopo avrebbe presentato la 
copertina per non poter presentare il con-
suntivo precedente ? E non aveva una pa~ 
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rola da dire al riguardo in questo disegno 
di legge, nel quale pure doveva prevedere 
la cosa, e poteva chiedere di conseguenza 
delle autorizzazioni alla Camera ? Non lo 
ha fatto, preferendo violare la legge subdo-
lamente. E allora noi siamo costretti a con-
cludere che di fronte ad un Governo il quale 
funziona come un governo assoluto... 

MATTEOTTI. Un governo di copertina ! 
DONATI. Un governo di copertina, 

giusto !... che viene a sorprendere la buona-
fede del Parlamento (Interruzioni — Com-
menti) che è violatore e, dirò, più che viola-
tore, frodatore della legge - perchè si può 
violare la legge inavvertitamente, ma in 
questo caso la si è violata consapevolmente -
di fronte ad un siffatto Governo, non pos-
siamo esser tranquilli nella concessione an-
che di questo nuovo termine, che ci viene 
chiesto col disegno di legge in discussione. 

L'onorevole Camera, relatore per la Giun-
ta generale del bilancio del disegno di legge, 
che riguardava la proroga del termine per 
la presentazione del consuntivo 1919-20, 
nella sua relazione si compiaceva che il di-
segno di ìegge « opportunamente - come egli 
dice - venisse a riaffermare i diritti del Par-
lamento anche in questo campo delicato 
dell'esame dei consuntivi ». Egli si compia-
ceva di cosa, che dovrebbe essere nella nor-

jnale esplicazione pratica delle corrette regole 
costituzionali. Ma vorrei che egli dicesse oggi, 
di fronte al calpestamento di quei diritti 
del Parlamento, che egli si compiaceva di 
vedere riaffermati a parole in una proposta 
dal Governo (c'era da compiacersene in-
fatti) e che la Camera ha accettato e ha e-
. steso, se non senta l'amarezza viva di vedere 
ohe quei diritti il Governo ha successiva-
mente coscientemente violato. E vorrei sa-
pere se non si senta offesa di ciò tu t ta la Ca-
mera. 

Io, dunque, non posso sperare, che se la 
Camera, come non credo, avesse a conce-
dere al Governo il maggior termine per la 
presentazione del consuntivo al di là di 
quello fissato dalla legge, il Governo non ci 
abbia a presentare a giugno o a maggio 
dell'anno prossimo un'altra copertina. 

Onorevoli colleghi, io ho presentato un 
ordine del giorno su questo sistema delle 
copertine. Perchè, il fat to che vi ho denun-
ziato non è isolato, è diventato un sistema 
in questa Camera. I ministri, specialmente 
quanto si t ra t ta dei disegni di legge di mag-
giore importanza, quelli per i quali le leggi 
fondamentali dello Stato stabiliscono dei ter-
mini, usano ormai non presentarli di fatto. 

, Presentano invece le copertine dei dise-
gni di legge, mentre questi alle volte si hanno 
persino per' decaduti perchè non più presen-
tati. Ora io chiedo dove va con tale sistema 
la dignità della Camera, e come essa possa 
ulteriormente funzionare di fronte a fatti 
di tanta gravità. 

Ho presentato il mio ordine del giorno 
perchè si affermi che è indecoroso per noi 
prestarci a ricevere disegni di legge solo 
pro-forma, e che ciò è anche dannoso alla 
funzionalità del Parlamento. Perciò coll'or-
dine del giorno si invita la Presidenza a non 
dare atto della- presentazione di disegni di 
legge quando essa non abbia luogo di fatto, 
quando in luogo di essi sia presentata la 
copertina. 

Tornando alla proroga che il Governo 
ci chiede, confido che non vi sfuggirà la con-
siderazione che si chiede la proroga per la 
presentazione di un consuntivo che riguarda 
una gestione fat ta in via- di esercizio prov-
visorio. Il Governo, che è sfuggito al controllo 
della così detta sovranità popolare prima e 
durante l'esercizio, vi vuole sfuggire anche 
oggi, dopo la consunzione dell'esercizio, men-
tre, trattandosi di esercizio gestito provvi-
soriameiw}, con poteri straordinari, avrebbe 
dovuto sentire anzi la necessità di essere 
più sollecito anche nella presentazione del 
consuntivo, e non solo per il giudizio sul-
l'opera governativa, ma perchè si potesse 
ancora, dall'esame d,el consuntivo,, trarre 
tu t te quelle conseguenze di ordine finanziario 
che la Camera ha il diritto e il dovere di trarre 

Infatti , la legge sulla contabilità generale 
dello Stato vuole, all'articolo 27, che entro 
il mese di novembre siano contemporanea-
mente presentati e il conto consuntivo del-
l'esercizio precedente e il conto preventivo 
dell'esercizio successivo. Non per nulla si 
vuole la contemporanea presentazione di 
questi due conti. Essa costituisce una neces-
sità, perchè il controllo sopra i conti si possa 
esercitare. I due conti devono essere presen-
tati insieme perchè sia completo quell'a-
nello di congiunzione fra i diversi conti, 
senza del quale viene a cadere il controllo 
del Parlamento. 

Orbene, la stessa relazione della Commis-
sione Finanze e Tesoro su questo punto ha 
un periodo che è necessario ben meditare, 
perchè conferma coll'autorità sua quanto 
ho or ora affermato, ed è la critica più se-
vera alla proposta di legge in discussione: 
e La vostra Commissione - dice - non può 
a meno di rilevare ì gravi inconvenienti cui 
danno luogo la mancanza del rendiconto con-
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sunti vo all 'epoca della presentazione dei 
bilanci, i quali diventano perciò sempre più 
incerti ed arbitrari , come che non fondat i 
sui r isultati dell 'esperienza degli esescizi 
anteriori ». Incert i ed arbi trari . Noi siamo 
alla vigilia della discussione della legge per 
l'esercizio provvisorio che è, o dovrebbe es-
sere, la discussione su quella esposizione 
finanziaria che ci ha f a t to or sono pochi 
giorni il ministro del tesoro. Ebbene, noi 
siamo in condizioni di non poterci giovare 
dei conti consuntivi senza dei quali quella 
stessa esposizione finanziaria, e quegli stessi 
dat i che dovrebbero essere scritti nei pre-
ventivi dell'esercizio susseguente, diventano 
incerti ed arbi trari . 

Ma vi è qualche cosa di peggio, perchè / V 

onorevoli colleghi, neppure i preventivi ci 
sono. Il Governo ha mostra to di presentare 
i preventivi dell'esercizio 1922-23, ma que-
sti preventivi non si t rovano oggi che in 
minima parte . L'archivio non ne ha distri-
buiti che 5 o 6, che sono i meno impor tan t i . 
I più impor tan t i non ci sono ancora; e do-
vremo esercitare il nostro controllo, dare il 
nostro voto e discutere la politica finan-
ziaria del Governo senza avere, n o n dico tu t -
t a ma nemmeno in par te la mater ia costi-
tuen te l 'anello di congiunzione dell 'ultimo 
consuntivo col prossimo preventivo, non 
essendovi nè il consuntivo nè il preventivo. 

Così scompare tu t to , e che cosa r imane ? 
E imane l'esposizione finanziaria del ministro 
del tesoro. 

Orbene questa esposizione finanziaria, 
su cui non è. possibile il controllo parlamen-
tare perchè mancano t u t t i i dat i per poterlo 
esercitare, è, in queste condizioni, qualche 
cosa di serio ? La relazione deh ministro sul 
disegno di legge, che discutiamo ora, e la 
relazione della Commissione finanze e tesoro, 
presuppongono che vi sia una esposizione 
finanziaria, che possa almeno supplire alla 
mancanza della presentazione del consun-
tivo. 

Ma che cosa dice l 'esposizione finanzia-
ria ? Essa dà molto sommar iamente quei 
da t i non controllabili a cui accennavo, e 
promet te , ma non dà, gli allegati. Tu t t i 
noi abbiamo ricevuto la relazione finanzia-
ria, e alla fine abbiamo t r o v a t a scri t ta una 
avver tenza che « gli onorevoli senatori e 
deputa t i , che desiderano altri esemplari della 
presente esposizione, forni ta degli allegati, 
possono farne richiesta alla ragioneria gene-
rale dello Stato». Ora io chiedo, all'onorevole* 
ministro del Tesoro perchè, ci invia alla ra-
gioneria generale dello Stato, dove non si 

t rovano gli allegati che sono promessi ? 
Che se poi alcuno riesce, per la posizione 
che occupa, a leggere in bozza questi alle-
gati, si accorge, ed io sono uno di quelli, che 
valgono assai poco e sono a l t r e t t an te nebu-
lose, come è nebulosa la relazione, la quale 
sul consuntivo 1920-21 (ne parlo perchè si 
t r a t t a appunto di prorogare il termine per la 
presentazione di questo consuntivo) è quanto 
mai oscura. 

A nessuno po t rà sfuggire^ a questo pro-
posito, un da to assai grave, e cioè la differen-
za enorme che passa f ra le cifre del preven -
tivo e quelle del consuntivo dell'esercizio in 
discorso. L'esposizione finanziaria ci dice 
che le spese effett ive da 22 miliardi e 947 
milioni, quali erano prevent ivate , sono sa-
lite a ben 28 miliardi e 783 milioni; così 
come le en t ra te effett ive hanno subito que-
sta enorme variazione, che da 10 miliardi e 
806 milioni prevent iva te sono salite a 18 
miliardi e 71 milioni. 

Ora le spiegazioni che il ministro del Te-
soro ci dà, sono assolutamente sommarie, 
non servono a darci alcuna idea della ra-
gione di queste differenze, non servono in 
modo alcuno a conoscere, uso il verbo cono-
scere nel suo significato proprio, il consun-
tivo 1920-21. -

Eelle„spiegazioni, del ministro del Tesoro 
si legge, per esempio, che le maggiori passi-
vi tà r iguardano, tout eotirt, 3 miliardi per 
differenze di cambio, 1 miliardo e 45 milioni 
per disavanzo della gestione ferroviaria. 

Ma che cosa dobbiamo dire di f ronte ad 
un disavanzo così ingente annunzia to oltre 
le previsioni, in sede di consuntivo, nell'eser-
cizio ferroviario, mentre non abbiamo nep-
pure, davan t i al Par lamento , la relazione 
annuale che la Direzione generale delle fer-
rovie è obbligata, per legge, a fare ? 

Mancano anzi ancora le ult ime due re-
lazioni annuali , non una soltanto. Ed in 
tali condizioni ci si viene a dire semplice-
mente che la gestione si chiude con un deficit 
di oltre un miliardo, senza una parola in-
torno alle cause, e senza che la Camera possa 
esser messa in condizione di potersene ren-
der conto! 

Ancora, si afferma che 603 milioni di-
pendono da maggiori spese per opere pub-
bliche. Ma si ha dir i t to di sapere coinè questo 
denaro sia s ta to speso, se per l ' incremento 
vero e proprio delle opere pubbliche o se per 
spese di amministrazione; si vorrebbe sapere 
perchè il bilancio dei lavori pubblici si 
chiude colla enorme cifra di residui che vi 
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si legge g loba lmen te , a m m o n t a n t e presso-
ché ad u n mi l iardo. 

T u t t o ques to è avvo l to p e r f e t t a m e n t e 
ne l l 'oscur i tà ! 

E q u a n d o si pa r l a delle minor i pass iv i tà , 
la esposizione finanziaria a f f e r m a che un mi-
l iardo e 600 milioni r i g u a r d a n o il deficit della 
gest ione a p p r o v v i g i o n a m e n t i , senza a lcun 'a l -
t r a pa ro la espl ica t iva , m e n t r e ancora si nega 
alla Camera quel con to p a n e che tu , collega 
Mat t eo t t i , a n o m e del nos t ro g ruppo , chiedest i 
or sono parecchi mesi, che la Camera ha in-
v i t a to il Governo a; dare , e che il Governo ha 
sempre, m a invano , p romesso . 

Così, q u a n d o a p ropos i to del maggior 
ge t t i to delle e n t r a t e , l 'esposizione f inanziar ia 
par la con t r o p p a superf ic ia l i tà che esso con-
siste in 3 mi l iard i e 539 milioni r i ferent is i 
alle e n t r a t e pr incipal i , e 3 mil iardi e 726 mi-
lioni r i fe rent i s i alle e n t r a t e minori , r i t ene t e 
voi, onorevol i colleghi, che ciò bas t i pe r co-
noscere il consun t ivo t 

Ma non è t u t t o qui. P e r c h è la re lazione 
finanziaria sul consun t ivo 1920-21 finisce 
dicendo che ques to esercizio p r e s e n t a u n di-' 
savanzo con tab i le di 9 mi l iard i e 680 milioni, 
in a g g i u n t a ai quali la re lazione s tessa pone 
2 mil iardi e 78 milioni di accensione di nuov i 
debit i , pe r cos t i tu i re il d i savanzo di f a t t o , di 
11 mil iardi e 758 milioni. 

Ora ques t a esposizione e ques te dichia-
razioni lasciano in t u t t i g rav i dubb i , gravis-
simi dubb i , pe rchè non si p u ò non osservare 
che ques to stesso p roced imen to , u sa to pe r il 
1920-21, non è u sa to per il 1921-22. E ciò 
ingenera sf iducia sulla s incer i tà delle cifre 
che vengono esposte , pe rchè , chi p u ò control -
lare la c i fra espos ta per accensione di debi t i , , 
f a t t a in v i r tù di f aco l t à i l l imi ta te , l asc ia te 
al Governo pe r con t r a r r e nuov i deb i t i ? 

Ma noi, che così non s iamo t r a t t i a cono-
scere quello, che è v e r a m e n t e il d i savanzo di 
f a t t o , ancor meno poss iamo dire di conoscerlo 
quando leggiamo l ' u l t imo per iodo di ques t a 
relazione, re la t ivo s empre al consun t ivo 
1920-21. 

Bice il min i s t ro del tesoro : a Devesi in-
fine aggiungere che nelle esposte r i su l t anze 
non è t e n u t o calcolo degli e f fe t t i di u n disegno 
di legge già p r e s e n t a t o al P a r l a m e n t o re-
cante maggior i spese al bi lancio del Minis tero 
della gue r ra per r imbors i dovu t i da l l 'Am-
minis t raz ione mi l i ta re ad a l t re a m m i n i s t r a -
zioni, ne l l ' impor to di ol t re 5 mi l iard i e mezzo». 

« M a è da no ta re , soggiunge il min is t ro , 
che codes ta c i f ra non r a p p r e s e n t a che u n 
semplice r e g o l a m e n t o con tab i l e di spese av-

v e n u t e d u r a n t e la guer ra , senza inf luenza 
a l cuna sulla Cassa del Tesoro ». 

Orbene ! Qui sorge u n a g rav i s s ima que-
st ione; pel 1921-22 a p ropos i to delle r a t e di 
i m p o s t e sui sop rap ro fitti di g u e r r a ' e sugli 
aumént i"d i p a t r i m o n i o d e r i v a n t i dal la guer-
ra , il min i s t ro del t esoro ci d ich ia ra che non ha 
t e n u t o calcolo nel d i savanzo del minor ge t t i t o 
che ques te due i m p o s t e d o v r a n n o dare in 
segui to alla a c c o r d a t a di lazione nei p a g a m e n -
ti, perchè , egli dice, ha d o v u t o foggiare la sua 
esposizione sulla s a g o m a del nos t ro bi lancio 
che è u n bi lancio di c o m p e t e n z a e n o n u n 
bi lancio di cassa . 

E sebbene egli d e b b a confessare che la 
Cassa t u t t a v i a d o v r à soffr i re di ques ta m a n -
canza di g e t t i t o per la p ro roga delle r a t e 
di ques te due impos t e , egli l e appl ica ugual-
men te , in e n t r a t a nel p r e v e n t i v o 1921-22 , 
pe rchè dice che quel p r e v e n t i v o è u n bi lancio 
di c o m p e t e n z a . Ma q u a n d o invece si t r a t t a 
del 1 9 2 0 - 2 1 egli o m e t t e di calcolare c inque 
mil iardi e mezzo, d i c h i a r a n d o che essi com-
p e t o n o bensì a codesto esercizio, m a che 
sono , senza in f luenza a l cuna sulla del 
tesoro. E al lora io chiedo pe r chè si app l i cano 
due s is temi divers i e oppos t i in uno stesso 
d o c u m e n t o pei due bi lanci . I n u n caso si 
t r a t t a di n o n - c o m p u t a r e quelle cifre in en-
t r a t a , che non so l t an to in f lu i r anno sulla 
cassa ma che io d ich iaro , n o n o s t a n t e l ' a f fer -
maz ione eon i r 

de l l 'onorevole min i s t ro 
del tesoro, che non c o m p e t o n o al bi lancio 
1921-22, in q u a n t o per essersi p r o r o g a t o i! 
t e r m i n e dell 'esazione,• * quelle e n t r a t e non 
possono c o m p e t e r e più al b i lancio sul quale 
a v r e b b e r o d o v u t o inc idere se l a p roroga non 
fosse s t a t a concess i . Ne l l ' a l t ro caso, invece , 
l ' onorevo le min i s t ro fa il r a g i o n a m e n t o in-
verso, e non t i ene calcolo di u n a c i f ra , di 
ben c inque mi l iard i e mezzo, sebbene d e b b a 
confessare che c o m p e t e bens ì al l 'esercizio, 
ma che la cassa non ne p o t r à soffr i re . Così 
si è f a t t o per g l ' in teress i sui deb i t i es ter i , che 
,11011 si sono calcola t i pe rchè si spera che 
non a b b i a n o ad -essere paga t i , m e n t r e si t ace 
che non solo la. cassa d o v r à con t u t t a p roba -
b i l i t à sof f r i rne in a v v e n i r e u g u a l m e n t e le 
r ipercussioni , m a essi p r e p a r a n o nuov i spa-
ven tevol i d i savanz i agli esercizi cui d o v r a n -
no appl icars i , per non averli inscr i t t i a quest i 
ai qual i e f f e t t i v a m e n t e c o m p e t o n o . 

Ora t u t t o ques to , p e r m e t t e t e m i di dirlo, 
è ins ince r i t à . N o n voglio a d o p e r a r e paro le 
più grosse, ma devo dire, che t u t t o ques to è 
u n t rucco : devo dire ' pe rchè è la ve r i t à , che 
ques t a è u n a f r o d e alla b u o n a fede del P a r -
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lamento, è una violazione dei nostri diritti, 
ed è violazione fa t ta consapevolmente. 

È perciò che credo che questo disegno 
di legge non possa essere approvato e non 
si debba-concedere la proroga, che il Governo 
richiede. 

Giacché vorrei anche ammettere che le 
vostre cifre fossero tu t te sincere ed esatte, 
che la vostra esposizione non peccasse nè 
di ottimismo, nè di pessimismo; vorrei am-
mettere tut to questo, ma quando una espo-
sizione diventa incontrollabile, si ha ragione-
di negare.al Governo, che non vuole essere 
controllato, che non ci offre i dati per essere 
controllato, una proroga di questa natura. . 

Onorevoli colleghi, dico cose che so 
essere nella coscienza di tutt i . Parlando 
fuori di quest'Aula con uomini di partiti 
diversi, io li sento scandalizzarsi per questo 
contegno del Governo, il quale nega alla so-
vranità popolare il diritto di compiere il 
più elementare dei controlli, che al Parla-
mento spetta. 

Lo stupore e il biasimo si leggono anche 
fra le righe della stessa relazione della Com-
missione finanze e tesoro. In essa si dichiara 
che il Governo avrebbe avuto, il tempo per 
ovviare agli inconvenienti che costituiscono 
i suoi motivi a giustificazione del ritardo 
nella presentazione del consuntivo 1920-21; 
si dichiara che senza questo consuntivo 
viene a cadere il mezzo unico per-poter con-
trollare le risultanze anche dei preventivi, 
i cui conti diventano incerti e arbitrari. 

Quando si dicono queste parole in un 
documento di tanta importanza, si ha ra-
gione di credere che non possa venir meno il 
consenso di tu t t i gli altri colleghi della Ca-
mera; e perciò confido che allo scopo di 
ricondurre il Governo ad una correttezza, 
ormai da troppo tempo obliata, in ordine 
al controllo parlamentare nella materia più 
delicata che ci sia, della contabilità e della 
situazione finanziaria' dello Stato, voi ne-
gherete il vostro voto a questo disegno di 
legge. (Vivi applausi all'estrema sinistra). 

PRESIDENTE. L'onorevole relatore, 
ha facoltà di parlare. 

D'ALESSIO, relatore. Siamo tut t i d'ac-
cordo con l'onorevole Donati nel rilevare 
la necessità che si ritorni alle condizioni 
normali e al rispetto della legge per la pre-
sentazione dei conti consuntivi. 

Da ciò le parole usate nella relazione per 
dimostrare la utilità di questa presentazione 
tempestiva, che è la base del controllo parla-
mentare, parole ohe trovano consenzienti 
tu t te le parti della Camera. 

Ma oggi mi pare che l'onorevole Donati 
si sia posto in una contraddizione nell'enun-
ciare questa premessa e nel venire alla con-
clusione di pregare la Camera di respingere 
il disegno di legge, perchè il fa t to si è che il 
termine del 30 novembre è scaduto, e non 
essendo stato presentato il consuntivo, è 
necessario stabilire un nuovo termine, altri-
menti il Governo avrebbe la libertà di pre-
sentare il consuntivo a suo agio, il che vor-
rebbe dire che noi non avremmo alcuna x>os-
sibilità di censurarlo per le eventuali vio-
lazioni al nuovo termine che stiamo per fis-
sare. 

Mi sembra dunque che sia opportuno 
fissare e limitare il termine, al Governo per 
presentare il consuntivo, precisando il nuovo 
termine così, come la Commissione finanza e 
tesoro ha creduto fare al 31 maggio, in ma-
niera che il Parlamento possa prendere in 
esame i conti prima dell'aggiornarsi per le 
consuete vacanze estive. 

La Commissione ha esaminate le ragioni 
addotte dal Governo per giustificare tale 
ritardo, ragioni che si riconnettono alla 

- situazione anormale in cui si trova ormai 
tu t t a l'amministrazione italiana dopo la 
guerra. 

Gli uffici che sono delegati agli accerta-
menti necessari per i rilievi che debbono 
essere contenuti nei rendiconti, hanno avuto 
nuove funzioni sempre più gravose^ sempre 
più complesse e tali cioè da assorbire gran 
parte della loro att ività. 

Ora, a parte la valutazione politica che 
può essere fa t ta par la preveggenza che si 
porrà nell'ovviare a questo inconveniente, 
notiamo che oggi ci troviamo di fronte ad 
una legge quale quella sulla burocrazia, che 
dà al Governo i poteri perchè esso possa meglio 
distribuire il personale, togliendolo dagli uf-
fici superflui ed utilizzandolo perle funzioni 
veramente utili e necessarie. Ecco perchè 
sono giusti i voti che la Commissione ha e-
messo, e la speranza che ha espressa, che 
questa sia l 'ultima proroga nella presenta-
zione di at t i per il controllo parlamentare. 

Dimodoché noi ci troviamo di fronte a 
un fat to che non può non essere valutato, ci 
troviamo di fronte a giustificazioni del Go-
verno che trovano un conforto nella realtà.; 
e quindi si è convenuto nella necessità di 
una proroga limitata ad un dato termine, 
e su questa necessità si è formato l'accordo 
nella maggioranza della Commissione. La 
Commissione pertanto invita la Camera ad 
approvare questo disegno di legge che sta-
bilisce un nuovo termine. 
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Per quanto si riferisce alfa presentazione 
dei consuntivi, a me non Consta in linea di 
fa t to che nella copertina non si contenesse 
il consuntivo. 

DONATI . L 'ho dichiarato e ne assumo 
la responsabili tà. Lo vada a Cercare negli 
archivi ! 

D 'ALESSIO, relatore. Del consuntivo sono 
in distribuzione le bozze eli s t ampa . 

D O N A T I . Quelle del 1919-20. 
D 'ALESSIO, relatore. E si t r a t t a preci-

samente del consuntivo 19-20, del quale 
sono disponibili le bozze di s tampa . 

Ora, se si t r a t t a di in terpre tare l 'ordine 
del giorno dell 'onorevole Donat i come una 
raccomandazione che la presentazione degli 
a t t i del Pa r lamento possa essere effett iva, 
e non 'semplicemente figurativa, la Com-
missione e t u t t a la Camera non possono che 
essere concordi con lui, ma, nel caso con-
creto, noi non abbiamo elementi per giudi-
care se la presentazione di questo consun-
tivo 19-20 sia avvenuta semplicemente con 
la presentazione della sola copertina, o no. 

Sono queste le considerazioni che la 
Commissione sot topone alla Camera con la 
preghiera di voler approvare il disegno di 
legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del 
tesoro ha facol tà di parlare. ' 

D E NAVA, ministro del tesoro. La Ca-
mera mi darà venia se io non darò alle mie 
brevissime risposte l 'ampio svolgimento che 
ha voluto dare l 'onorevole Donat i alle sue 
osservazioni. 

Mi consenta l 'onorevole Donati di dire 
che questo modesto disegno di legge non 
mer i tava t an to eccesso d'onore. 

Per dargli questa impor tanza l 'onorevole 
Donat i ha voluto quasi f a r credere che il 
Governo intendesse venir meno ai r iguardi 
dovut i al Pa r lamento , e a l e funzioni del 
controllo par lamenta re . (Commenti). 

L'onorevole Donat i mi consenta di dirgli 
che forse non vi è s tato Ministero che abbia 
mostra to il desiderio che la Camera r iprenda 
le sue funzioni di controllo quanto l'attuale". 

Una voce all'estrema sinistra. Di buone 
intenzioni è las t r icata la via dell ' inferno ! 

D E NAVA, ministro del tesoro. Non sono 
buone intenzioni sol tanto. Lascio giudice 
la Camera se è colpa del Governo che finora 
non si sieno discussi i bilanci, ma altri argo-
menti . 

I n t a n t o noi possiamo affermare che, con-
t ra r iamente a quanto è avvenuto negli ul-
t imi anni, oi siamo af f re t ta t i a presentare 

al Pa r lamento in questo mese di novembre 
t u t t i i bilanci. 

D O N A T I . Le copertine dei bilanci ! 
' D E NAVA," ministro del tesoro. No. Mi 

dispiace, onorevole Donat i , di aver lasciato 
giù le cartelle, ma se le avessi qui le presen-
terei dieci bilanci, t u t t i s t ampa t i e distri-
buiti . Tra un paio di giorni saranno distri-
bui t i anche gli altri. 

D O N A T I . Prendo a t to che non sono s ta t i 
ancora distribuiti . 

D E NAVA, ministro del tesero. Ono-
re vole Donat i , la prego, io credo sempre 
alle sue affermazioni, creda un po ' anche 
alle mie clip sono confermate dal fa t to 

In questo momento io ho presso di me 
dieci bilanci, t u t t i s t ampa t i , non in bozze, 
d is t r ibui t i a t u t t i i depu ta t i , e, se vuole, 
glieli consegnerò. Altri due o t re saranno 
distr ibuit i in questi giorni. 

Eipeto, non si è verificato mai in questi 
ult imi anni che ai primi di dicembre fossero 
s t ampa t i t u t t i i bilanci preventivi . 

Per quello che r iguarda il consuntivo 
1919-20, in primo luogo darò un chiari-
mento. Esso r iguarda 1' Amministrazione 

e il Ministero passato si det te pre-
mura di presentare questo consuntivo il 25 
giugno, nei termini prescrit t i dalla legge spe-
ciale. Ma il consuntivo non è uno di quei fa-
scicoli, che si consegnano al Presidente: è 
un grosso volume che si manda in bozze 
di s t ampa alla s tamperia . (Commenti —In-
terruzione del deputato Donati). 

Mi permet ta , sarò forse molto molesto, ma 
mi lasci finire. Desidererei di non essere in ter-
ro t to finché non ho esplicato il mio pensiero, 

Questo volume, dunque, è s ta to manda to 
alla s tamperia , e duran te il corso dell 'estate 
è s ta to s t ampato , ed ora, che parl iamo, 
se anche non è s ta to distr ibuito formal-
mente, è comple tamente s t ampa to . (Com-
menti). 

Nei mesi di estate la Camera non ha fun-
zionato, ma, oggi che si è r iaperta , può benis-
simo controllare questo consuntivo 1919-20. 

Per il 1920-21, la domanda di dilazione 
è s t a t a presenta ta dal precedente Ministero 
in tempo, di modo che se la Camera avesse 
voluto, avrebbe potu to , pr ima che scadessero 
i termini , approvar la . 

Il Governo ha compiuto il suo dovere 
presentando la domanda di proroga in tempo. 

Spe t t ava alla Camera di dare la sua ade-
sione. Sono in tervenute , pr ima di t u t t o la 
crisi, poi la chiusura della Camera ed ora, 
appena è s ta ta r iaperta , io me ne sono dato 
p remura fin dal primo giorno, come il P re -
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siderite della Commissione mi può dare atto ; 
anzi aggiungo che allo stesso Presidente lio 
scritto, una lettera, prima ancora che la Ca-
mera si riaprisse, comunicandogli che uno 
dei primi disegni di legge che io desideravo 
di presentare era questo, perchè intendo che 
non sia assolutamente sottratto al Parla-
mento un simile controllo. 

Vede dunque la Camera quale senso di 
religione io abbia per il controllo parlamen-
tare. • 

Mi si è anche accusato (e poi passerò alle 
ragioni per cui si domanda la dilazione) di 
non aver io distribuito subito gli allegati alla 
esposizione finanziaria. 

Onorevole Donati, ella è stato certo poco 
generoso con me, perchè il fatto che la rela-
zione con gli allegati sia distribuita qualche 
giorno dopo quello in cui si distribuisce la 
relazione semplice, è un fatto che da parecchi 
anni si verifica nel nostro Parlamento. {Com-
menti all'estrema sinistra). 

Onorevole Donati, non dia al Governo la 
responsabilità anche di quei ritardi della 
tipografìa, ohe sono inevitabili ! 

Gii allegati sono stati mandati in tipo-
grafìa insieme con l'esposizione finanziaria, 
ma alcuni erano così voluminosi che io ho 
dovuto pregare l 'altro giorno la tipografia 
di metterli da parte per evitare un ulteriore 
ritardo. 

Tutt i gli altri invece sono già stampati , 
e credo che domani saranno pronti tutti. 
Si tratta del tempo materiale per distribuirli, 
e non è mai avvenuto che, dopo cinque o sei 
giorni, la relazione con gli allegati sia stata 
distribuita. 

Dopo ciò io dovrei dire le ragioni della 
domanda di dilazione: ma questa è suffragata 
da tali evidenti motivi che mi basteranno 
poche parole per dimostrarne la fondatezza. 

Teniamo conto di questo, onorevoli col-
leghi: delle enormi, immense funzioni imo ve, 
che sono state date ai nostri uffici in rela-
zione ed in conseguenza della guerra. . 

I consuntivi, di cui si tratta, non sono 
più quelli di una volta, quando si t ra t tava 
di una spesa di tre miliardi, e non vi erano 
contabilità così complicate come le attuali. 
Una contabilità come quella, cui ha accennato 
l 'onorevole Donati, che si riferisce a diecine 
di miliardi, con una quantità di spese... (Com-
menti all' estrema sinistra). 

Ma mi permettano.. . ha bisogno di un 
lavoro enorme, maggiore di quello che occor-
reva prima; e pertanto si comprende benis-
simo come, senza ricorrere, come non. ab-
biamo voluto, alla assunzione di un vasto 

numero di nuovi funzionari ma servendosi 
soltanto di quelli che abbiamo, sia sorta la 
necessità del rimedio di chiedere la dila-
zione per poter presentare il consuntivo. 

L'onorevole Donati tenga conto che la 
maggior parte di queste contabilità deve 
essere compilata dalle Delegazioni del te-
soro prima di arrivare al Tesoro e alla Corte 
dei conti-

s i pensi [quale maggior lavoro sia stato 
per le Delegazioni del tesoro soltanto la 
contabilità relativa alle liquidazioni e al 
pagamento delle pensioni ! È una cosa enor-' 
me !... Si t rat ta di milioni di partite !... 
Ebbene, sappia l 'onorevole Donati che nem-
meno ' un funzionario si è aumentato nel 
ruolo di quelle Delegazioni ! 

Ma, l 'onorevole Donati, il quale da una 
parte desidera le economie e vuole che non 
assumiamo nuovo personale, e dall 'altra 
avrebbe desiderato che avessimo preso degl 
avventizi , che cosa avrebbe detto se noi 
avessimo ingrossato il corpo delle Delega-
zioni soltanto per fare questo lavoro ? 

Invece, abbiamo creduto che bastasse 
un po' di tempo di più perchè si potesse 
fare ugualmente il lavoro con economia ed 
anche con regolarità; con quella regolarità, 
che è necessaria in un documento di tale 
importanza. 

Io sono convinto che la Camera sarà 
persuasa che noi abbiamo obbedito a cause 
di forza maggiore domandando questa dila-
zione, e che la nostra domanda non è una 
mancanza di riguardo verso la più alta fun-
zione del Par lamento! (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha udi-
to, l 'onorevole Donati ha presentato il se-
guente ordine deh giorno, sottoscritto anche 
dall'onorevole Matteotti : « L a Camera ri-
tiene lesivo della sua dignità, e dannoso allo 
svolgimento dei suoi lavori, il sistema in-
valso della presentazione da parte del 
Governo delle copertine in luogo del testo 
dei disegni di legge e invita la Presidenza a 
non dare atto della presentazione di disegni 
di legge se la presentazione non abbia luogo 
di fatto ». 

Devo dichiarare all'onorevole Donati che 
la presentazione di disegni di legge relativi 
a bilanci consuntivi e preventivi ha sempre 
avuto luogo con la semplice esibizione del 
disegno di legge. Gli allegati, appunto per-
chè molto voluminosi, sono stati sempre 
trasmessi direttamente dai Ministeri inte-
ressati alla tipografìa. Poiché, però, l'onore-
vole Donati sostiene, e giustamente, che nello 
stesso giorno, in cui si presenta il disegno di 
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legge, debba essere anche presentato alla 
Camera il conto consuntivo o il bilancio pre-
ventivo, a cui il disegno di legge stesso si 
riferisce, darò disposizioni perchè, da oggi in 
poi, questo avvenga, cosicché anche i bi-
lanci, in luogo di essere inviati diret tamente 
dai Ministeri alla tipografìa, siano presentati 
alla Presidenza della Camera. (Approvazioni). 

In tal modo il voto espresso dall'ono-
revole Donati sara esaudito. 

E credo che, dopo ciò, egli non abbia più 
ragione di mantenere il suo ordine del giorno. 

DONATI. Onorevole Presidente, io pren-
do atto delle sue dichiarazioni, e sono lieto 
che in linea di fa t to si provveda secondo la 
sostanza di quanto ho domandato. È vero 
che per consuetudine questi documenti vo-
luminosi venivano dai Ministeri direttamente 
inviati alla tipografia, ma sta anche di fat to 
che i Ministeri hanno abusato, specialmente 
in questi ultimi tempi, della possibilità di 
r i tardarne l'invio; perchè non è supponibile 
che la tipografìa in cinque mesi di tempo 
non abbia potuto ancora stampare il conto 
consuntivo di un bilancio. Ma, onorevole 
Presidente, mi permetta di dirlo, io credo di 
sapere che anche nei conti inviati dal Mi-
nistero qua e là manchino ancora oggi delle 
cifre, ed è perciò che la tipografìa non può 
licenziare il suo lavoro. 

Prendo atto dell'accettazione fa t t a an-
che da parte della Commissione di Finanza 
e Tesoro del contenuto del mio ordine del 
giorno, il che significa che vi è perfetto con-
senso nel desiderio, espresso da me, anche 
da par te di t u t t a la Camera. Sono lieto che 
l'onorevole Presidente 1 Ti abbia aderito, e 
perciò, credo inutile mantenere il mio ordine 
del giorno. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Passiamo all'esame dell'articolo unico, 
che rileggo : 

Articolo unico. 
I l termine per la presentazione del rendi-

conto generale consuntivo dell 'Amministra-
zione dello Stato, fissato dall'articolo 27 
del testo unico di legge 17 febbraio 1884, 
n. 2016 (serre 3 a), è prorogato, per i.1 ren-
diconto dell'esercizio 1920-21, a t u t t o il 
31 maggio 1922. 

Se nessuno chiede di parlare, t rat tandosi 
di un disegno di legge il quale consta di un 
solo articolo, questo disegno di legge sar% poi 
votato a scrutinio segreto. 

DONATI. Onorevole Presidente, io de-
sidererei che si votasse sull'articolo. • 

P R E S I D E N T E . Onorevole Donati, quan-
do il disegno di legge consta di un solo arti-
colo, si fa luogo alla sola votazione a scru-
tinio segreto; e la ragione è ovvia, perchè chi 
è contrario all'articolo unico, è contrario a 
tu t to il disegno di legge. 

DONATI. Per provocare la votazione 
palese su questo disegno di legge, avrei dun-
que dovuto mantenere il mio ordine del 
giorno».. 

P R E S I D E N T E . No, poiché era appunto 
un ordine del giorno, e non un emendamento. 

DONATI. Propongo allora questo emen-
damento all 'ultima parte dell'articolo unico 
« ...a tu t to dicembre 1921 ». 

P R E S I D E N T E . Occorre che sia firmato 
da dieci deputati . 

DONATI. Glielo faccio pervenire subito. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Donati ha 

presentato un emendamento, sottoscritto 
anche dagli onorevoli Matteotti, Vacirca, 
Turati, Nobili, Bianchi Umberto, Campi, 
Trozzi, Velia, Zirardini e Bocconi, perchè alle 
parole « ...a tu t to il 31 maggio 1922 » si so-
stituiscano queste altre « ...a tu t to il 31 di-
cembre 1921 ». 

Onorevole relatore, la Commissione ac r 

cetta questo emendamento ì 
D'ALESSIO, relatore. Non lo può accet-

tare. 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, il 

Governo lo accetta ? 
DE NAVA, ministro del tesoro. Non lo 

possiamo accettare. 
P R E S I D E N T E . Metto a partito l'emen-

damento dell'onorevole Donati, del quale ho 
già dato let tura, e che non è accettato nè dal 
Governo, nè dalla Commissione. 

(Non è' approvato). 
Non essendovi altre osservazioni, questo 

disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Mauro ha 

facol tà di recarsi alla t r ibuna per presen-
tare una relazione. 

MAURO. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge': 
Autorizzazione di spesa straordinaria per 
lo spostamento delle linee telegrafiche e 
telefoniche in dipendenza dell 'elettrifica-
zione delle linee ferroviarie . 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distr ibuita . 
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Discussione del disegno di legge: Proroga 
dell'esercìzio provvisorio degli stati di ! 
previsione dell'entrata e della spesa per 
l 'anno finanziario 1921-22 fino a quando 
siano approvati per legge. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca [ 

la discussione del disegno di legge: Proro-
ga dell'esercizio provvisorio degli s ta t i di 
previsione del l 'ent ra ta e della spesa per 
l ' anno finanziario 1921-22, fino a quando 
sieno approva t i per legge. 

Se ne dia le t tura . 
CALO', segretario, legge: (V. Stampato 

n. 1074-a). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta . 
Ricordo che nelle 50 sedute che vi sono 

s ta te in questa legislatura, è questo il se-
condo disegno di legge di esercizio provvi-
sori che la Camera è ch iamata a discutere 
ed il terzo che viene messo in votazione. 
E d avver to che su questo disegno di legge 
sono già iscrit t i per par lare 70 deputat i . 
(Commenti). 

L'onorevole Acerbo ha facol tà di par-
lare. 

ACERBO. Onorevoli colleghi, credo op-
por tuno segnalare alla vost ra a t tenzione e 
alla a t tenzione del Governo un problema, 
che pur non avendo la speciosità dei for t i 
dibat t i t i , è nondimeno di a l ta impor tanza 
nazionale e la cui soluzione non può essere 
più oltre procras t inata . Accenno al .proble-
ma della sistemazione economica e giuri-
dica dei combat tent i , degli invalidi e delle 
famiglie di caduti . 

Benché la soluzione di questo problema 
costituisca uno dei capisaldi essenziali 
de l l ' a t t iv i tà pa r l amen ta re del gruppo cui 
appar tengo , nondimeno credo che esso 
formi la preoccupazione premurosa delia 

. maggioranza, se non di t u t t a questa As-
semblea, che r ipe tu tamente , a t t r averso vo-
tazioni plebiscitarie di ordini del giorno, 
emendament i e mozioni ha d imost ra to chia-
ramente di volere che la sistemazione della 
sorte degli artefici della grande nost ra vit-
tor ia venga alla fine a t t u a t a se non con l 'am-
piezza corr ispondente al sacrifizio da essi 
compiuto, almeno con forme tangibil i e 
non più irrisorie di assistenza e tu te la . 

Nel luglio scorso, discutendosi dell ulti-
mo esercizio provvisorio, questa Camera 
approvò a l l 'unanimità un ordine del giorno 
con cui inv i tava espl ici tamente il Governo 
a voler provvedere con la massima solle-
ci tudine alla sistemazione dei combat ten t i 

e degli eredi dei cadut i , secondo le pro-
i messe che il Pa r lamento e il Governo ave-

vano r ipe tu tamente f a t t e a queste catego-
rie di ci t tadini , e secondo le precise desi-
gnazioni delle organizzazioni degli inte-
ressati. 

Orbene, dopo sei mesi dalle approva-
zioni plebiscitarie di questi ordini del gior-
no, noi ci domand iamo: questo voto ha 
avu ta la sua a t tuaz ione t F rancamente dob-
biamo rispondere negat ivamente . 

È pur vero che per le premure di parec-
chi autorevol i component i de l l ' a t tua le Ga-
binet to, che provengono dalle file stesse e 
dalle organizzazioni dei combat ten t i e dei 
muti lat i , molti ed impor tan t i argomenti di 
na tu ra speciale e, diciamo così, di dettaglio 
del vasto problema sono s tat i avv ia t i ad 
una rap ida e definit iva soluzione, però la 
soluzione integrale e definitiva del proble-
ma, è lungi dal venire. 

È vero che esso per la sua stessa na tu ra 
si presenta oltre modo complesso e dif-
ficile, ed esige per ciò una soluzione or-
ganica ed unici tà di criteri e di indirizzo. 
Ho det to che si presenta complesso, per-
chè il problema è collegato a t u t t a l 'a t -
t iv i tà finanziaria e funzionale dello Sta to , 
e perchè per risolverlo degnamente è ne-
cessario ormai abbandonare t u t t o quel si-
stema di provvidenze sal tuarie ed empiri-
che con le quali sino ad oggi si è cercato 
di provvedere, alla giornata , alle sorti di 
quelli, che da questo Par lamento , sono s tat i 
proclamat i i migliori figli d ' I t a l i a . 

Mi auguro nondimeno che questo Mini-
stero dove, ripeto, vi sono uomini che sono 
stat i combat ten t i e conservano l'orgoglio 
di essere s ta t i tal i saprà af f rontare il pro-
blema... 

B I A N C H I VINCENZO. Perchè vo ta te 
contro allora? 

ACERBO. Non abbiamo vo ta to contro ! 
. . .saprà affrontare , dico, questo problema 
ed avviarlo alla sua rapida soluzione, per-
chè dobbiamo riconoscere che l ' a t tua le le-
gislazione di assistenza è assolutamente 
inadeguata ed incompleta. 

Io non starò a r ipetervi det tagliata-
mente t u t t i i pun t i dell ' important iss imo 
problema, intorno a cui si sono interessati 
i congressi delie organizzazioni dei combat-
tent i e dei muti lat i , non solo, ma anche 
quelli di moltissimi par t i t i politici che sono 
rappresenta t i in questa Camera. 

Solamente mi l imiterò ad enunciare i 
l termini essenziali di esso, e prima di t u t t o 
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la pa r t e fondamen ta l e che è quella che ri-
guarda le pensioni. 

L ' a t t u a l e Ministero, onorevoli colleghi, 
ha già a v u t o il mer i to , seguendo ciò che 
era s ta to in p a r t e p r e p a r a t o anche dal Mi-
nistero precedente , di a t t u a r e delle gran-
dissime modificazioni e innovazioni nel re-
gime delle pensioni di guerra . E in fa t t i nei 
giorni scorsi sono s ta te e m a n a t e le -dispo-
sizioni per l ' a u m e n t o delle pensioni ai 
grandi inval idi , e il nos t ro s is tema delle 
pensioni di guer ra è s t a to esteso anche 
nelle te r re del cessato Impero aus t ro -unga-
rico, s ' i n t ende con le d o v u t e modificazioni 
e con i necessari a d a t t a m e n t i . 

Però il Governo deve ancora p resen ta re 
la r i fo rma generale tecnica su t u t t a la legi-
slazione, secondo l ' impegno preciso che as-
sunse la passa ta legis latura, per cui ques ta 
r i forma generale dovrà essere legge dello 
Sta to ent ro il 6 gennaio 1922. 

Io mi auguro che il Governo potrà, pre-
sentare questo disegno di legge, acciocché 
l ' impegno possa avere esecuzione e affinchè 
il nos t ro Paese, nel t e rmine già fissato dalla 
passa ta legislatura, , abb ia una nuova le-
gislazione sulle pensioni che, ovv iando a 
t u t t e le sperequazioni del passa to , ci dia 
un nuovo i s t i tu to più consono a que-li che 
sono s tat i i r i su l ta t i del l 'esper ienza, a quella 
che è s t a t a la recisa volontà delle organiz-
zazioni e di questo P a r l a m e n t o . 

(Cenni di assentimento dell'onorevole sotto-
segretario di Stato per l'assistenza, militare 
e le pensioni di guerra). 

E sempre nei r iguardi del l 'ass is tenza 
degli inval idi , onorevoli colleglli, questa 
Camera nel l 'agosto scorso votò la impor tan-
tissima legge sull ' assunzione obbl iga tor ia 
di essi nelle pubbl iche e p r iva t e ammini-
strazioni. Questa legge, che av rebbe dovu to 
risolvere in modo definitivo il gravissimo 
problema del col locamento degli invalidi , 
p o r t a n d o la nos t ra legislazione al livello 
delle altre, legislaz-ioni europee, questa legge 
è s ta ta però, come voi sapete, disgrazia-
t amen te f r u s t r a t a dal l ' appl icazione rigida 
e formale che si è f a t t a de l l ' a l t ra legge sulla 
r i forma della burocraz ia . 

I n f a t t i , come voi ben sapete , nonos t an t e 
che la legge sul l 'assunzione obbl igator ia 
degli inval id i nelle pubbl iche e nelle pri-
va te ammin i s t r az ion i fosse s t a t a v o t a t a 
dai due r ami del P a r l a m e n t o dopo che era 
s ta ta v o t a t a la legge per la r i fo rma della 
burocrazia , pure le var ie amminis t raz ion i 
dello Sfcato hanno appl ica to con g rande ri-
gore l ' a r t ico lo 9 della legge sulla r i fo rma 

della burocraz ia , in modo che si è sospesa 
da pa r t e delle pubbl iche amminis t raz ion i 

, qua lunque assunzione di nuovo personale 
inval ido. J n t a l modo oggi il p rob lema del 
•collocamento di quest i minora t i della guer ra 
è ancora allo s ta to in cui era pr ima che 
fosse v o t a t a la legge speciale. 

„ E potrei , onorevoli colleglli, c i tare al t r i 
cas i : per esempio, la rigida appl icazione 
che si fa , sempre a carico degli inval id i , 
del l 'ar t icolo 3 della legge sulla burocraz ia , 
quello che. r igua rda l 'esonero per incapa-
cità, per scarso r end imen to e per ragioni 
di salute , poiché molte amminis t raz ion i 
dello S ta to , con un semplicismo ve ramen te 
s tupefacen te , appl icano agli invalidi delle 
loro amminis t raz ion i gli stessi cri teri che 
appl icano alle persone che dovrebbero a-
vere salute normale . 

È vero che è i n t e rvenu to l 'onorevole 
Bonomi con una circolare del 22 novembre 
ult imo scorso allo scopo di ev i ta re gli eso-
neri mo t iva t i per ragioni di s a lu te ; se 
non che la circolare dell'^onorevole Bo-
nomi non risolve nulla, poiché r imangono 
ancora a carico di quest i mut i l a t i anche le 
mot ivaz ioni per i ncapac i t à e per scarso 
rend imento ; e i funz ionar i delle nos t re pub-
bliche amminis t raz ioni possono sempre elu-
dere la circolare Bonomi, qual i f icando l'eso-
nero, che pur d ipende da m e n o m a t e ragioni 
di salute, con lo scarso r end imen to , quando 
si sa che per g l ' inval id i lo scarso rendi-
m e n t o è p r o d o t t o a p p u n t o dal la m e n o m a t a 
sa lu te . 

Ma poi vi sono a l t r i casi tipici, per 
esempio quello che r igua rda gli inval id i 
che u l t imamen te hanno f r e q u e n t a t o il corso 
speciale is t i tu i to dal Ministero delle poste 
e telegrafi con l 'espl ici ta promessa che sa-
rebbero s ta t i assunt i a p p e n a supera t i gli 
esami. Orbene, quest i inval id i che hanno su-
pera t i gli esami, a t t e n d o n o ancora l 'assun-
zione al Ministero delle poste , che fino a 
questo momen to con t inua a r iferirsi a l l 'ar-
ticolo 9 della r i forma della burocraz ia . 
Prego l 'onorevole Giuffr ida , che ha dimo-
s t r a to parecchie vol te il suo speciale inte • 
ressamento a f avore 'della classe dei citta-* 
dini mino ra t i della guerra , di voler sospen-
dere a questo proposi to l ' appl icaz ione di 
quel l 'ar t icolo, ed assumere finalmente in 
servizio quest i c i t t ad in i che hanno f requen-
t a t o un corso, che hanno sostenuto degli 
esami, e ai quali si è f a t t a esplicita pro-
messa di assunzione da p a r t e del Governo. 

Anzi p rof i t to di quest 'occasione per do-
m a n d a r e ca tegor icamente a nome non sol-
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t an to di questa par te della Camera, ma a 
nome di t u t t o il gruppo«parIamentare degli 
ex-combattent i che accoglie nel suo seno 
deputa t i appar tenen t i a t u t t i i gruppi po-
litici, che venga emanato al più presto il 
regolamento per l 'applicazione della legge 
sull 'assunzione obbligatoria dei muti la t i 
negli uffici pubblici e pr ivat i , sospendendo 
per t u t t e le Amministrazioni e nei confront i 
degl ' invalidi l 'applicazione dell 'articolo 9 
della legge sulla r i forma della burocrazia, 
fino a che le varie Amministrazioni stesse 
non abbiano assunta l 'a l iquota di invalidi 
fissata nella legge speciale. 

Collegato s t re t t amente al problema del-
l 'assistenza degli invalidi è quella dell'O-
pera nazionale per l 'assistenza degli inva-
lidi stessi. 

A questo proposito conviene che la Ca-
mera sia lumeggiata una buona volta sul 
funzionamento di questo Ente . Lo stan-
ziamento,del bilancio dello Stato fin dal 1916, 
da ta di fondazione dell 'opera di assistenza 
degli invalidi, continua ad aggirarsi an-
cora intorno ai due milioni, mentre il pre-
ventivo dell'esercizio 1922, già approva to 
dal Consiglio di amministrazione, raggiunge 
i 32 milioni. Queste enormi differenze si 
sono verificate anche negli esercizi passati 
e il Governo, anziché provvedere in modo 
definitivo, ha creduto di ovviare a questa 
s t rana situazione con le solite note di va-
riazione. 

Però queste note, come al solito, sono 
sempre a r r iva te in r i tardo, talché l 'Opera 
nazionale, per continuare ad esplicare la 
sua altissima funzione (come la fo rn i tu ra 
di apparecchi di protesi, l 'assistenza sani-
tar ia ed ospedaliera, ecc.),. ha dovuto ac-
cendere vari debiti al 7 per cento con le 
banche, ed ha finito per elemosinare i fondi 
dagli stessi mut i la t i che, a t t raverso la loro 
Associazione nazionale, sono stat i costrett i 
a fornire le somme, che non poteva fornire 
lo Stato, perchè a l t r iment i sarebbe cessata 
ogni a t t iv i tà da pa r t e del l 'Ente stesso. 

Lo Stato, o t rasformi l 'Opera nazionale 
in modo però che r isponda a un preciso 
programma e a un concreto indirizzo-, o 
stanzi una buona volta la somma neces-
saria per potere completare il suo bilancio. 

Osservazioni precise devo poi fare nei 
r iguardi dell 'Opera nazionale combat tent i . 
Questo I s t i tu to , come è noto, sorto con 
l ' important iss imo scopo dell 'assistenza e il 
collocamento dei combat tent i , ma special-
mente per la valorizzazione delle loro energie 
individuali e collettive, è disgraziatamente 

mancato allo scopo, pr ima di t u t t o per de-
ficienza di mezzi, e poi perchè ha costan-
temente svolta un'azione slegata, empirica, 
senza una precisa dire t t iva , senza un pro-
gramma, ma specialmente senza una fede 
nella sua altissima missione. 

In proposito è s ta ta p resen ta ta una mo-
zione alla Camera a firma dell 'onorevole 
Lusso per dimostrare quali enormità si 
stanno compiendo a t t raverso l 'Opera na-
zionale dei combat tent i , con la quale lo 
Stato i tal iano non ha avuto che un organo 
burocrat ico di più e forse uno dei peggiori. 

È ormai tempo, onorevole colleghi, che 
il Governo, accogliendo le proteste una-
nimi di t u t t i gli interessati e di t u t t i i 
part i t i , concordi in questa deplorazione 
provveda rap idamente ad una radicale 
trasformazione, dell 'Opera. Questa t rasfor-
mazione basandosi sull 'esperienza del pas-
sato, dovrà avvenire prima di t u t t o met-
tendo l 'Ente a diretto conta t to con le 
organizzazioni dei combat tent i che hanno 
esse, e non i burocra t i e i par lamentar i , il 
dir i t to di amminis t rare quel pat r imonio ; 
e poi semplificandone la funzione, a t t ra -
verso a un ben oculato decentramento, tal-
che l 'Opera possa rispondere ai suoi scopi 
specialmente per quel che r iguarda la coo-
perazione agrar ia del Mezzogiorno d ' I ta l ia , 
coordinando oppor tunamente la sua fun-
zione con quelle che dovranno essere le 
funzioni del nuovo Is t i tu to che dovrà sor-
gere colla approvazione della legge sul la-
t ifondo che è s ta ta presenta ta a questo. 
Par lamento . Ma in proposito e su t u t t o il 
disservizio dell 'Opera nazionale dei com-
bat ten t i , che è separata da un profondo 
abisso da t u t t e le organizzazioni dei com-
bat tent i , parlerà t ra breve l 'onorevole Lussu 
a nome del gruppo par lamentare dei com-
ba t t en t i e cercherà con maggiore au tor i tà 
e con maggiore copia di dat i di far sì che 
una buona volta il Governo si decida ad 
intervenire in modo definitivo. 

Per quanto r iguarda la cooperazione è 
necessario che il Governo dia segno tangi-
bile del riconoscimento delle funzioni eco-
nomiche delle organizzazioni dei combat-
tenti , accordando ad esse, come già pochi 
giorni or sono è s ta to reclamato in questa 
stessa Camera,-la rappresentanza in t u t t i 
gli enti s ta tal i consultivi e deliberat ivi che 
interessano la cooperazione, come per esem-
pio il Consiglio di amministrazione dell'i-
s t i tuto di Credito per le cooperative, la Com-
missione centrale per le cooperat ive, ecc., 
con equi criteri di proporzionali tà. 
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Ma, onorevoli colleghi, il punto.più preoc- j 
cupante della questione dei combattenti è 
quello del collocamento, specie ora che 
è acutissima e si fa sempre più sentire | 
la crisi della disoccupazione. Qualùnque 
possa essere il criterio di valutazione di 
questo importante problema, non è giusto ! 
però che, solamente perchè lo Stato non è ! 
intervenuto tempestivamente con oppor- ; 
tune provvidenze, i primi colpiti dalla crisi 
della disoccupazione debbano essere i com- j 
battenti, cioè quelli che durante la guerra ! 
non ebbero nè agio nè opportunità di po- ; 
ter provvedere alla propria sistemazione 
professionale ed economica. Onorevoli col-
leghi, potrei citare centinaia di casi; mai l 
più tipico è quello che riguarda gli avven-
tizi ferroviari ex-combattenti, i quali ogni i 
giorno a centinaia vengono licenziati con 
la scusa semplicistica e schematica della 
necessità delle economie nel servizio delle 
ferrovie e nella riduzione del personale. Ed 
è strano che questo criterio semplicistico 
venga rigorosamente prospettato oggi, che 
si tratta dei combattenti, mentre si trovò 
modo di ovviarlo quando in tempo più o 
meno remoto, con deliberazioni affrettate, 
furono passati in pianta stabile tutti i mi-
norenni di 18 anni, ed anche, con un af-
fettato decreto, tutte le signorine, alla vi-
gilia dell' agitazionem dei utilati. (Com-
menti). 

Onorevoli colleghi, crediamo che dovun-
fque c'è lavoro lo Stato abbia il preciso do-
vere di dare la preferenza ai combattenti 
rispetto ad altre categorie, che non hanno 
nessun merito e nessuna benemerenza. {Com-
menti). 

Nel caso speciale, onorevoli colleghi, 
degli avventizi ferroviari ex-combattenti, 
credo che lo Stato debba energicamente 
e prontamente intervenire per far cessare 
questo abuso che qualunque dottrina poli-
tica non può non qualificare per immorale. 

È strano che mentre noi, deputati di 
tutti i settori di questa Camera, ci rechiamo 
alla Direzione delle ferrovie dello Stato 
per supplicare (questa è la parola) la Di-
rezione a limitare, per lo meno, il numero 
dei licenziamenti degli ex-combattenti, e 
ne riceviamo risposte negative per le ra-
gioni di necessità di bilancio, vediamo, 
nello stesso tempo, che tutti gli uffici della 
Direzione... (Apostrofe del deputato Muffì — 
Rumori a destra —• Scambio di apostrofi fra 
l'estrema destra e l'estrema sinistra).). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio ! Non 
interrompa, onorevole Maffi. Onorevole 
Acerbo prosegua. 

189 

LUSSU. Dice cose giuste l 
ACERBO. Dicevo dunque che tutti gli 

uffici della Direzione sono saturi di signo-
rine, e di minorenni. Ma si dice che per 
questi vi è stato un decreto. Ebbene, noi 
domandiamo esplicitamente che con an 
nuovo decreto si proceda alla revisione 
generale di tutto il personale passato di 
recente in pianta stabile nell'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato, e che si 
dia la preferenza agli ex-combattenti, a 
coloro cioè, che non hanno altra colpa che 
quella di aver saputo compiere nel mo-
mento dei sacrifìcio il proprio dovere. 

Questo è un criterio di giustizia, che il 
Governo ha pur l'obbligo preciso di fare 
adottare in tutte le pubbliche e private 
Amministrazioni, ed in tutte le forme di 
occupazione e d'impiego. 

Analogamente dicasi, onorevoli colleghi, 
per le giuste agevolazioni, che non pos-
sono essere negate agli ex-combattenti im-
piegati nelle pubbliche Amministrazioni. 

Con le vigenti disposizioni solo a deter-
minate categorie, ed in poche Amministra-
zioni, il tempo trascorso in guerra viene 
considerato doppio agli affetti degli au-
menti di stipendio, dei miglioramenti di 
carriera e della pensione. Perchè questo 
criterio non deve essere esteso, con una 
precisa disposizione di legge, a tutte le ca-
tegorie, di impiegati dipendenti dagli enti 
locali e dallo Stato? 

In proposito rivolgo particolare pre-
ghiera al ministro della guerra perchè vo-
glia con ogni sollecitudine attendere alla 
sistemazione economica e giuridica delia 
benemerita classe dei sottufficiali .smobi-
litati. 

Mi permetto di ricordare all'onorevole 
presidente del Consiglio e all'onorevole mi-
nistro della guerra che, nella passata legi-
slatura, fu approvata la sistemazione eco-
nomica e giuridica dei sottufficiali smobili-
tati con un progetto di legge d'iniziativa 
parlamentare; e appunto allora l'onorevole 
Bonomi, che era ministro della guerra, fece 
accettare la proposta stessa da questa Ca-
mera. 

La legge non fu poi approvata dal Se-
nato perchè intervenne lo scioglimento del-
la Camera e la chiusura della legislatura. 

Orbene, io prego vivamente l'onorevole 
ministro della guerra che voglia ripresen-
tare d'iniziativa ministeriale il disegno di 
legge stesso. 

GASPAROTTO, ministro della ¡jwerra. È 
già allo studio. 
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ACERBO. Un ultimo argomento, impor-
tantissimo inquantochè è stato ampiamen-
te dibat tuto in questa Camera, al Senato, 
nella stampa, è quello che riguarda la po-
lizza ai combattent i . 

Come è noto il diri t to alla polizza gra-
tu i ta militare fu estesa con un decreto 
Reale del maggio 1920 a tu t t i gli ex-com-
bat tent i anche a quelli che furono tali an-
teriormente al 1918; e fu formata un'appo-
sita Commissione per presentare il relativo 
regolamento, che doveva servire poi per il 
definitivo disegno di legge, 

Mi risulta, e risulta anche a voi, per le 
esplicite dichiarazioni fa t t e giorni or sono 
dall 'onorevole Rossini al Senato, che le con-
clusioni della Commissione sono già esau-
rite e che queste conclusioni non aspet-
tano che Fazione coordinativa degli organi 
governativi interessati, per la pubblicazione. 

Io non m'illudo sulla vast i tà del pro-
blema nei riguardi dell'erario; e in propo-
sito anzi devo pienamente approvare le 
dichiarazioni che l 'onorevole Rossini, giorni 
or sono, fece al Senato; però dal momento 
che esiste ormai l 'impegno preciso da par te 
dello Stat o e tu t to il materiale è pronto, 
credo che il Governo saprà contemperare 
le esigenze dell 'erario col preciso impegno 
assunto, e vorrà portare finalmente questo 
regolamento all 'approvazione del Parla-
mento. 

Paral lelamente alla estensione della po-
lizza rimane il problema della sua valoriz-
zazione, che evidentemente deve essere 
sempre intesa con criteri di previdenza so-
ciale, poiché è certo che, se il Governo 
avesse voluto con la concessione della po-
lizza dare ai combattent i solamente le 335 
lire, che costituiscono la somma di acconto 
che le Banche anticipano, sarebbe basta to 
che fosse stato aumenta to il premio di 
smobilitazione che i combattent i perce-
pirono al momento dell'invio in congedo. 

Invece finora-si è favori to lo sconto in-
dividuale della polizza ; e in questo modo 
non si è fa t to che agevolare una infrut-
tuosa dispersione individuale. 

Orbene spetta al Governo di s tudiare 
la valorizzazione di questa polizza at t ra-
verso le forme associative del lavoro e della 
produzione. Io credo anzi che il Governo 
dovrebbe portare la sua attenzione e la sua 
speciale premura su tu t to quello che ri-
guarda la valorizzazione di tu t t e le energie 
di questi ex-combattent i , perchè lo studio 
di questo problema, anche dopo tre anni 
dalla smobilitazione, non riuscirebbe forse 
infrut tuoso. 

Probabilmente 3'impulso dato alle for-
me associative degli ex-combattent i , cioè 
di questi milioni di giovani che sono unit i 
da un. vincolo spirituale superiore anche 
alle divergenze di fede e dot tr ina politica, 
l 'impulso dato alle forme associative della 
produzione del lavoro, forse potrebbe por-
tare un contributo decisivo alla causa della 
ricostruzione delle for tune del nostro paese. 
E sono sicuro che i combattenti , a qua-
lunque fede politica essi appartengano, nel 
pieno riconoscimento dei loro diri t t i e nella 
valorizzazione di tu t t e le loro energie, tem-
prati alla disciplina e alla scuola del do-
vere, sapranno val idamente cooperare al-
l 'opera della pace, alla quale ormai t u t t i 
auspichiamo. ( Vivissime approvazioni—Ap-
plausi a destra). 

P R E S I D E N T E . Spet ta ora di parlare 
all 'onorevole Di Fausto. 

ACERBO. Onorevole Mafìì, chi è spac-
ciatore di carte false 1? Si spieghi! (Vivi com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Acerbo, io 
non ho udito queste parole. Non le .avrei 
consentit ! 

ACERBO. Onorevole Maffi, abbia la 
bontà di spiegarsi, ha capito? 

MAEEI. Non faccia il tragico, onorevole 
Acerbo. ( Vivi rumori a destra — Vivaci 
apostrofi del deputato Acerbo il quale si avvi-
cina all' estrema sinistra — Agitazione — 
La seduta è sospesa per alcuni minuti). 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli de-
puta t i a riprendere i loro posti. 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Maffi. 
Ne ha facoltà. 

MAFFI. Ne] discorso dell 'onorevole A-
cerbo io non ho sentito alcuna parola che 
mi ferisse, e perciò non vi sarebbe s ta ta 
ragione alcuna - e l 'onorevole Acerbo lo 
deve sapere - perchè io rivolgessi a lui 
una mia invet t iva. 

Ho sentito invece rivolgermi da quei 
banchi, da persona il cui nome poco m'im-
porta . ma che potrei anche identificare, 
una invet t iva che da tempo mi si ripete; 
ma che mai in così felice ed opportuna oc-
casione era arr ivata al mio orecchio. De-
sidero che chi mi ha lanciata questa in-
vet t iva si presenti. (Rumori — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Acerbo. Ne ha facoltà. 

ACERBO. Prendo a t to delle dichiara-
zioni dell 'onorevole Mafìì ; però affermo, e 
chiamo a testimone tu t t a la Camera, che 
ad un certo momento del mio discorso e 
precisamente quando stavo parlando, mi 
pare, della sistemazione degli avventizi fer-
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roviari ex-combat tent i , l 'onorevale Maflì 
ha eletto: «Spacciator i di car te false! ». 
Ho quindi dovuto provvedere, sia pure in 
[modo impetuoso, e del quale la Camera 
mi vorrà . scusare, alla tu te la della mia 

dignità. 
Comunque prendo a t to della dichiara-

zione dell 'onorevole Maflì che « spaccia-
tore eli car te false» non sono io! (Viva ila-
rità). 

MAFFI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MAFFI . Io sono uso a lanciare invet-

tive noii per far danno a me stesso, ma per 
far danno ai miei avversari . (Rumori e apo-
strofi dall' estrema destra). 

Invi to la persona, che io ho senti to e 
visto, a r ipetere l ' inve t t iva . 

GRAY. Ma è lei che deve r ispondere! 
(Bum ori). 

MAFFI . Per me, se nessuno assume la 
pa terni tà dell ' invett iva, l ' incidente è chiuso. 

LANFRAI^CONI. Chiedo di par lare per 
f a t to personale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
L A N F R ANCONI. Mentre l 'onorevole 

Acerbo s tava pronunziando il suo discorso, 
l 'onorevole Maffi pronunziò la frase che 
l 'onorevole Acerbo ha rilevato, cioè « spac-
ciatore di car ta falsa ». Allora io gli ho 
domandato : Che cosa hai da dire, aff ì t ta-
camere? (Viva ilarità). 

I giornali di Roma e di Milano lo hanno 
designato come tale. Pe rmet te dunque che 
gli domandi : Che cosa aveva da dire, si-
gnor aff i t tacamere ? (Ilarità). 

MAFFI . I l mio scopo è raggiunto. (Ru-
mori all' estrema destra). Io non in t endo par-
rlare alla Camera per in t ra t tener la con stu-
pidi pettegolezzi che non la interessano. 
(Rumori all' estrema destra). 

Ripeto, per me non conosco nessun peg-
gior spacciatore di car ta falsa di chi spac-
cia il Pìccolo Giornale d'Italia. (Vivissimi 
rumori all'estrema destra). 

P R E S I D E N T E . L ' incidente è esaurito. 
MINGRINO. Ho chiesto di par lare per 

f a t t o personale. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Mingrino, 

-ella non è s ta to nominato da alcuno. Ri-
nunzi a parlare, la prego! 

MINGRINO. Vi rinunziò. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Di Faus to 

ha facoltà di parlare. 
DI FAUSTO. Onorevoli colleghi, non 

vi ha dubbio che ! l 'esposizione finanziaria 
che il ministro del tesoro ci ha letto, co-
stituisce un documento notevole, che ha già 
avuto ed è des t inato ad avere ancora larga 

ripercussione in I ta l ia ed all 'estero, per la 
situazione che ci ha t raccia to e per i pro-
posit i che manifesta , in questo momento, 
turbine so per la vi ta del nostro Paese. 

Il problema finanziario r imane pur sem-
pre il nodo essenziale della vi ta i tal iana, e 
l 'onesta parola dell 'onorevole De Nava , che 
lo r imette ancora una volta sul t appe to , 
r ichiama su di esso t u t t a quan ta l ' a t ten-
zione dtd Par lamento e del pubblico, che 
oggi, con più serena fede, può sperare nel 
r isorgimento economico del Paese. 

Non ripeterò qui le cifre che l 'onorevole 
ministro del tesoro ci ha esposto ed i l lustrate. 
Mi riferirò soltanto a tre dati principali : 
Esercizio 1920-21, il disavanzo annuncia to 
dal ministro è di 11,758 milioni. Esercizio 
1921-22, disavanzo previsto al 25 giugno 
1921, 4,262 milioni. Aggiungendo a questa 
cifra le maggiori spese, che, sebbene non 
iscri t te ancora nel bilancio, pure oggi vi 
f anno carico, al ne t to delle maggiori en-
t r a t e sulle quali si può fare assegnamento, 
si raggiunge un deficit di circa 5 miliardi. 
Previsione per l'esercizio 1922-23: deficit, 
3 miliardi. 

Non vi è dubbio che noi assistiamo ad 
una notevole e continua diminuzione del 
disavanzo; e il miglioramento appare t an to 
più sensibile, se si t ien conto che la nostra 
lira è, pur t roppo, ad un livello così basso, 
forse mai raggiunto fino ad oggi. 

Però, non possiamo non ri levare che 
sempre assai lontani dalle previsioni sono 
stat i i r isultat i , e quindi, non è facile t i rare 
le conseguenze dalle cifre che il ministro 
del tesoro ci ha esposto. 

Certo, durante e dopo la guerra, princi-
palmente a causa delle oscillazioni dei 
camb> e di al t r i molteplici fa t tor i , era 
difficile poter fare una previsione sicura ; 
t u t t a v i a devesi rilevare che le differenze f ra 
gli accer tament i e le previsioni sono s tate 
sempre assai sensibili, t an to da appar i re 
ta lvol ta grossolanamente erronee. 

Per esempio, nell'esercizio 1920-21, le 
spese effettive salirono da 23 miliardi circa a 
28 miliardi e 783 milioni e le en t ra te effett ive 
da 10 miliardi e 806 milioni si accrebbero 
a 18 miliardi e 71 milioni," con una diffe-
renza in più del 25 e del 71 per cento, ri-
spet t ivamente , in confronto delle previ-
sioni. 

E nell'esercizio in corso, per il quale i 
dat i dovevano avere una minore instabi-
l i tà, le previsioni esposte dal ministro del 
tesoro nella sua sommaria esposizione del26 
luglio 1921, sono già s ta te ret t if icate, per 
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modo che oggi il disavanzo dà 4 miliardi e 
262 milioni è salito a 5 miliardi. 

È vero ohe nuove spese e nuove entrate 
per provvedimenti fiscali, influirono nel de-
terminare queste rilevanti differenze, ma il 
più delle volte si trattò di vere e proprie 
previsioni errate, per non essersi tenuto 
conto (e lo dice il ministro del tesoro nella 
sua esposizione) di spese certe, ma ñon an-
cora registrate nei bilanci, per un ammon-
tare complessivo di 541 milioni, e di spese 
per 850 milioni risultanti da disegni di legge 
già presentati o da provvedimenti che al 
26 luglio erano in corso dì discussione per 
la successiva approvazione del Parlamento. 

Appunto per questo, la Commissione di 
finanza e tesoro ha iniziato indagini e con-
trolli minuziosi su tutto quanto il bilancio, 
per poter fare una giusta valutazione delle 
entrate e delle spese, per accertare le pos-
sibili economie e la consistenza reale della 
nostra situazione economica e finanziaria. 

Ora, di fronte alla constatazione delle 
errate previsioni, può nascere nel Paese la 
sfiducia sulla precisione dei dati del nostro 
bilancio. 

Ma, poiché abbiamo segni non dubbi di 
una maggiore prudenza, non possiamo non 
plaudire ai propositi del ministro del tesoro 
di rendere pienamente chiara la situazione 
della nostra finanza e di chiudete defini-
tivamente, per quanto può riuscire possi-
bile, il periodo dei bilanci influenzati, 
specialmente nella cassa, dalle passività 
dipendenti direttamente dalla guerra. 

In questi propositi, io sono certo, la Ca-
mera, pienamente consentirà. 

]STei riguardi del deficit, ci troviamo di 
fronte ad una sua rapida discesa ; ma, come 
giustamente taluno ammonisce, non bisogna 
illudersi che il problema del disavanzo sia 
per essere completamente e sollecitamente 
risolto. 

I l deficit è disceso a tre miliardi, per 
vàri motivi, che possono riassumersi in 
quattro principali, e cioè la scomparsa del 
forte disavanzo derivante dalla gestione 
granaria, la diminuzione notevole delle 
spese militari e conseguenti della guerra, 
il gettito sempre più largo di talune im-
poste transitorie, l'imposizione di nuovi 
tributi e l 'aggravamento dei vecchi. 

Ma ancora non è cessato l'incremento 
delle spese effettive ordinarie e straordi-
narie, specialmente di quelle per gli inte-
ressi dei debiti pubblici e per le spese ordi-
narie civili. 

I l debellamento dei tre miliardi, sarà 

più lungo e difficile di quello che non sia 
stato il debellamento del deficit di quattor-
dici miliardi nell'esercizio 1919-20, e ciò 
perchè l'enorme peso del debito pubblico, 
destinato ancora pur troppo ad accrescersi, 
fa assorbire, cogli interessi passivi, quasi la 
metà delle entrate effettive ordinarie e 
perchè il peso fiscale ha anche esso un limi-
te che non può essere accresciuto indefini-
tamente. Nonostante i probabili incrementi 
delle entrate, vi sono sintomi palesi di stan-
chezza nel contribuente italiano, che pure fu 
pure educato, fin dai primordi del Begno, 
ad una docilità e ad una rassegnazione 
degna di lode e che rimarrà nella storia. 

L'onorevole ministro ha detto già che 
l 'andamento delle tasse sugli affari e delle 
imposte e tasse sui consumi, offre in questo 
momento un risultato inferiore alle previ-
sioni, ciò che è indice della depressa situa-
zione economica del Paese. 

Occorre dunque la cautela di non esa-
gerare mai nelle previsioni sul gettito delle 
entrate, e poiché, purtroppo, nelle spese 
quasi tutti i titoli sono in aumento e spese 
nuove si profilano all'orizzonte, il disavanzo 
non potrà essere debellato se non con una 
politica di raccoglimento e di economie 
profonde e radicali e con la tenace resi-
stenza alle spese nuove e maggiori. 

I l problema del disavanzo, in altre pa-
role, non è più da considerarsi come un 
problema di entrate, ma come un problema 
di spese, tanto più che fino ad oggi il mi-
glioramento del bilancio è molto più do-
vuto ai maggiori proventi che oltre le pre-
visioni hanno dato quasi tutti i cespiti di 
entrata, che a diminuzioni di spese. 

Oi è stato detto che se il bilancio ita-
liano seguisse l'esempio dei bilanci d%gli 
altri paesi, potrebbe già presentarsi agli 
occhi nostri sotto una luce assai più favo-
revole e ciò perchè, a rigore, molte spese 
straordinarie conseguenti della guerra, come 
le pensioni, i risarcimenti di danni, la ri-
costituzione della flotta mercantile di-
strutta, le indennità caroviveri concesse ai 
funzionari, potrebbero far carico in un bi-
lancio speciale destinato ad ammortizzarsi 
lentamente da sé. 

Penso, invece, che il proposito di since-
rità dell'onorevole ministro del tesoro se 
è assai rassicurante, non ancora può dirsi 
soddisfacente in modo completo. Perchè, 
ad esempio, come è stato ricordato già da 
qualcuno, il bilancio delle ferrovie è stato 
compilato dall'Amministrazione autonoma 
delle strade ferrate ancora una volta in coni-
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pleto pareggio, men t r e l 'esperienza è là a 
dimostrarci t u t t o il cont rar io . 

I l d isavanzo è più che probabi le nell 'a-
zienda fe r rov ia r ia ; fu di un mil iardo nel-
l ' anna ta 1920-21, e l 'onorevole minis t ro del 
tesoro, che aveva p r e v e n t i v a t o un disa-
vanzo di 200 milioni so l tan to , qua lche mese 
fa , per l 'esercizio in corso, oggi annunzia 
che il d i savanzo salirà p robab i lmen te a 
350 milioni. 

Ed ancora, il minis t ro del tesoro, nella 
sua esposizione finanziaria, ha t r a l a sc ia to 
comple tamen te di accennare ad uno degli 
aggravi non ancora impos t a t i in bilancio, 
e cioè al con t r ibu to degli interessi sulle an-
t ic ipazioni delle polizze ai c o m b a t t e n t i e per 
il r imborso a l l 'Opera nazionale delle som-
me che ques ta ha già an t i c ipa to ai combat -
t en t i stessi sulle polizze. 

Sono più di 100 milioni che l 'Opera na-
zionale ha già paga to , e i nuov i ant ic ipi 
sa ranno f r a pochi giorni sospesi, e si può 
immagina re con quale r ipercussione nella 
massa dei nost r i valorosi comba t t en t i , se il 
Tesolo non p r o v v e d e r à a s tanz ia re in bi-
lancio le somme necessarie a r imborsa re le 
somme già an t i c ipa te . 

E, per en t r a re nel campo non esclusiva-
men te contabile, ma in quello pa t r imonia le 
ed economico, nel conto dei debi t i del Te-
soro, il minis t ro ha s tabi l i to nella somma 
di 21 mil iardi il nos t ro debi to al l 'estero, lo 
ha indica to cioè alla pari . Nonos t an t e t u t t e 
le r iserve che possono essere f a t t e su que-
sto nos t ro debito al l 'es tero, l ' I t a l i a , che è 
s t a t a e sarà sempre p r o n t a a f a re onore ai 
suoi impegni, ha ora su di sè il peso g rave 
e doloroso di questo debi to e quindi esso 
deve essere calcolato nel suo va lore reale 
« non so lamen te nel suo lavoro fittizio: 
L ' a rgomen to è però t r o p p o del icato e come 
non vi ha insis t i to il minis t ro così non in-
t endo insis tervi io. 

Nella circolazione dei bigl iet t i emessi 
dalle banche per conto del Tesoro, l 'ono-
revole minis t ro è venu to a dirci che que-
s ta ' c i rco laz ione è d iminui ta di due mil iardi 
e mezzo ; ma di f r o n t e a ques ta considere-
vole diminuzione, che d ' a l t r a p a r t e voi t u t t i 
sapete essere d o v u t a al diverso i dirizzo 
da to alla nos t ra pol i t ica granar ia , abb iamo 
un a u m e n t o r i levant iss imo nella circola-
zione dei buoni del tesoro e specia lmente 
in quelli a breve scadenza. Quindi la mi-
nore circolazione è più che sorpassa ta dal la 
circolazione di buoni del tesoro, che rap-
p r e s e n t a n o u n a f o r m a onerosa ed ingom-

b r a n t e del debi to f lu t tuan te , pel carico degli 
interessi. 

Concludendo su ques to pun to , io ri-
tengo che mai sa ranno considera t i ecces-
sivi gli sforzi che sa ranno f a t t i per assicu-
ra re la sinceri tà del bi lancio. 

Le ca ra t t e r i s t i che del bilancio 1922-23, 
secondo le dichiarazioni del minis t ro , sa-
r anno la chiarezza, l 'uni tà e la s inceri tà . 

Spar i te quasi comple t amen te le spese 
di d i re t ta conseguenza della guerra, nes-
suna gestione più sarà s epa ra t a dal bilan-
cio, la va lu taz ione sarà la più esa t t a pos-
sibile, la ca tegor ia del mov imen to dei ca-
pi tal i sarà e p u r a t a in modo che non possa 
nascondere nessun occulto d isavanzo. Si 
t o rne rebbe così alle gloriose t radiz ioni del 
bi lancio i ta l iano p r ima della guerra . 

I l nost ro bi lancio era davve ro un t e m p o 
cos t ru i to con una tecnica più rigorosa degli 
a l t r i Paesi . Le spese e le e n t r a t e e rano 
sempre v a l u t a t e con rigore e vi a v e v a n o 
una classificazione precisa e basa ta sopra 
cr i ter i esc lus ivamente contabi l i e finan-
ziari. 

I l principio de l l 'un i tà e della universa-
l i tà ,già la legge ed il r e g o l a m e n t o di con-
t ab i l i t à lo a v e v a n o discipl inato in modo 
preciso e concreto; e, quan to alla chiarezza 
e al la semplic i tà , esse è rano un v a n t o del 
bi lancio i ta l iano, spec ia lmen te al t e m p o 
in cui supe ra to il per iodo dei d i savanz i 
cronici , che va dal l ' '82 al 1897-98, si ini-
ziava per il nost ro paese l ' epoca degli 
avanz i sempre c rescent i ; degli alci corsi 
della r end i tà che permisero di f a re la mi-
rabi le operazione della conversione; del bi-
gl iet to di S t a to che in qualche momen to 
faceva premio sull 'oro; della circolazione 
dei nost r i I s t i t u t i di emissione coper ta fino 
al 70 o al l '80 per cento, dalla r i serva aurea 
od e q u i p a r a t a . 

Torn iamo quindi subito per questa pa r t e , 
che chiamerei tecnica e s t ru t t u r a l e , Ila 
chiarezza, a l l ' un i tà , al la semplici tà che il 
nost ro bilancio aveva p r ima della guer ra . 
E to rn i amo anche alla discussione t e m p e -
s t iva dei document i finanziari, perchè è 
necessario che il P a r l a m e n t o possa r ipren-
dere finalmente una buona vol ta t u t t a in-
t i e ra la sua funz ione più impor t an t e , la 
funz ione i spe t t iva finanziaria. 

È t empo ormai che cessi, il per iodo degli 
esercizi provvisor i . Ricord iamo, come un 
a m m o n i m e n t o , che il P a r l a m e n t o modificò 
la decorrenza dell 'esercizio finanziario, met-
tendos i in ques to la to anche in con t r a s to 
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eon le contabi l i tà delle provinole e dèi 
comuni, unicamente per dar modo e t empo 
alla Camera di discutere esaur ientemente 
i nostr i bilanci, senza dover ricorrere al-
l'esercizio provvisorio. 

Quando qualche vol ta per contingenze 
pa r lamenta r i fu necessario r icorrere agli 
esercizi provvisori , si t r a t t ò sempre di po-
chissimi mesi. 

Il voto che la Commissione di finanza e 
tesoro ha formula to , a mezzo del suo illu-
stre Relatore, .perchè, a cominciare dal-
l'esercizio 1922-23, si r iprenda la tempes t iva 
discussione dei bilanci, t roverà cer tamente 
consenziente t u t t a quan ta la Camera. 

La Commissione, anzi, r i t iene che, pri-
ma ancora di l iquidare il passato e di pen-
sare a r isanare il bilancio, sia assoluta-
mente necessario r i to rnare al più severo 
r ispet to delle norme di contabil i tà . 

10 manifes to il dubbio, però, sulla pos-
sibilità di a r r ivare al 1° luglio 1923 coi bi-
lanci prevent iv i approva t i , se- le Commis-
sioni pe rmanent i di controllo, al t empo 
della r ipresa pa r lamenta re , non av ranno 
prepara te e appron ta t e le relazioni sui sin-
goli bilanci e se la discussione non ver rà 
subito iniziata. 

Bisogna persuadersi che solo dalla pre-
ven t iva ed esauriente discussione par la-
men ta re pot rà essere assicurata la resi-
stenza a qualsiasi nuova spesa, perchè 
quando la Camera avrà innanzi a sè t u t t a 
la mate r ia finanziaria, da cui scaturisce la 
nos t ra situazione economica, e ne avrà 
f a t t a una esauriente disamina, solo allora 
po t rà meglio rendersi c o i t o della necessità 
delle economie più radicali e del pericolo 
che rappresanta per il nostro bilancio l ' in-
c remento prugressivo delle spese: ora, spe-
cialmente, che il bilancio ha perduto quasi 
ogni e last ic i tà p^r essersi s a tu ra t a , pur-
t roppo, la fon te delle imposte . 

B così pure b s igna tornare , e in que-
sto sono d 'accordo con l 'onorevole Donat i , 
al la compilazione e presentazione in tempo 
del consuntivo, perchè il consunt ivo rap-
presenta la base migliore per la giusta va-
lutazione delie en t r a t e e delle spese, per-
chè è da esso che scaturiscono i residui at-
t ivi e passivi del bilancio; perchè dal con-
sunt ivo sol tanto noi poss iamo 'avere la di-
mostrazione dei punt i di concordanza t r a 
la situazione del bilancio e la si tuazione 
economi ja pa t r imonia le dello Sta to . 

11 ministro del tesoro ci ha esposto pure 
un programma di r iduzione di spese, ed ha 
a f fe rmato che sulla s t rada delle economie 

non t u t t o quanto il campo è mietuto e che 
anzi vi è ancora molto cammino da per-
correre. Seguiamo, dunque, questa via con 
ogni fermezza e si resista alle incessant i 
richieste di nuove spese. Ma su questo 
pun to una eccezione io debbo fare e l'ec-
cezione è per ì pensionati , per evident i ra-
gioni di giustizia e di uman i t à . . . 

DB NAVA, ministro del tesoro. Ognuno 
fa la sua ! 

DI FAUSTO. Onorevole ministro del 
tesoro, noi non possiamo r imanere insensi-
bili, alle t r i s t i condizioni di v i ta in cui 
questa benemer i ta classe si t rova . E, f a t t a 
l 'eccezione della quale vi ho par la to che 
t roverà , sono sicuro, consenzienti i col-
leghi di t u t t i quan t i i par t i t i , io r i tengo 
che la Camera dovrebbe di f a t t o r inun-
ziare al suo dir i t to di in iz ia t iva nelle pub-
bliche spese, come è già nella pra t ica e 
nella costi tuzione inglese. In Ingh i l t e r ra , 
la Camera dei Comuni, r inunzia a f avore 
d-ella Corona ai suoi di r i t t i di iniziat iva 
pa r l amenta re . (Commenti). I l regolamento 
interno della Camera interdice spontanea-
mente ogni iniziat iva individuale suscet t i -
bile di spostare l 'equilibrio della finanza 
pubbl ica e var i ordini del giorno hanno 
confe rmato questo principio. 

Secondo, anzi, la formula di un Pr imo 
lord della tesoreria, « è missione del Go-
verno di proporre e del Pa r lamento di ac-
cordare ». Questo principio un tempo fu 
spinto fino allo scrupolo. Recentemente , è 
vero, var i indizi tes t imoniano del cont rar io 
e spesso è s ta to l amenta to che, ment re il 
Pa r l amen to al tre volte si incar icava di sor-
vegliare gelosamente le pubbliche spese, 
ora è meno scrupoloso e reclama spese 
nuove, e forse l 'opinione pubbl ica più non 
seconda le sagge disposizioni del regola-
mento interno della Camera. 

Propr io cama da noi, la degenerazione 
del par lamenta r i smo è una minaccia di cat-
t iva finanza e di d isordinata e ca t t iva am-
ministrazione. Bonghi ed Arcoleo racco-
m a n d a v a n o alla nostra Camera di l imitare 
il suo dir i t to d ' iniziat iva in un momento 
in cui il nostro bilancio era in continuo 
crescente disavanzo. 

Ma se la nostra Camera non vuole ac-
ce t ta re questo principio così radicale, ac-
cett i almeno le proposte di r i forma al rego-
lamento delle Commissio li di controllo, 
proposte che la Commissione di finanza e 
tesoro, ad inc i tamento del nostro i l lustre 
Presidente , presenterà quanto pr ima, per-
chè cioè, ogni proposta di modifica ai di-
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segni di legge presentati dal Governo fatta 
dalle Commissioni sia riesaminata dal mi-
nistro del tesoro, e poi dalla Commissione 
finanze e tesoro. 

Io non entrerò affatto nella disamina di 
tutti gli altri punti delicati dell'economia 
nazionale che il ministro del tesoro ci ha 
esposto. 

Egli ne ha parlato, traendone ragione 
di conforto. Così per quanto riguarda il 
miglioramento della nostra bilancia com-
merciale; la funzione e l'opera svolta dagli 
Istituti di emissione per mantenere l'as-
setto economico perturbato dalla crisi ; l'in-
cremento dei depositi a risparmio raccolti 
da tutti i nostri Istituti di credito; l'a-
zione benefica della Cassa depositi e pre-
stiti. 

L'onorevole ministro ci ha anche de-
scritta tutta la curva sinuosa che ha se-
guito il corso dei cambi, i cui sbalzi sono 
i più dannosi e quelli che hanno una più 
immediata ripercussione nell'andamento 
dei prezzi e del costo della vita. 

Egli ci ha pure parlato dei sintomi che 
potranno darci un andamento più favore-
vole del corso dei cambi, che persiste oggi 
sfavorevole per noi, e ha invocato lo spi-
rito di pace e di solidarietà fra i popoli e 
una rinnovata attività agricola e indu-
striale del nostro paese. 

Io auguro che ciò avvenga. Questo credo 
sia anche l'augurio che tutti \ oi, che tutti 
noi formuliamo, certi, come siamo, che la 
ragione di ogni progresso sta nelle virtù 
fattive e collettive del popolo italiano ! 
( Vivissimi applausi — Moltissime congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E . Avrebbe la facoltà di 
parlare l'onorevole Riccio, ma ha anche la 
facoltà di non parlare, perchè sono le 19. 

RICCIO. Sono agli ordini della Camera, 
nia le sarei grato se Ella volesse rinviare 
questa discussione a domani. 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Chiusura e risultato di votazione. 

• P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
sazione segreta e invito gli onorevoli segre-
tari a procedere alla numerazione dei voti 

{Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultato della, 

votazione a scrutinio segreto sui seguenti 
disegni di legge : 

Ratifica del Regio decreto in data 20 
febbraio 1921, n. 255, inteso a regolare, per 

il tempo di pace, la concessione d'impianti 
radiotelegrafici e radiotelefonici: 

Presenti e votanti 254 
Maggioranza . . . . . . . . 128 

Voti favorevoli. . . 236 
Voti contrari. . . . 18 

{La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto 
9 giugno 1920, n. 878, relativo alla cessa-
zione delle disposizioni del Regio decreto 
n. 715, del 16 maggio 1918, per alcuni per-
sonali della Regia marina : 

Presenti e votanti 254 
Maggioranza 128 

Voti favorevoli. . . 232 
Voti contrari. . . . 22 

{La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto 
21 novembre 1920, n. 1721, che approva la 
tariffa degli assegni dovuti ai militari del 
Corpo Reale equipaggi in viaggio od in 
missione per motivi di servizio, in sostitu-
zione di quella approvata col decreto luo-
gotenenziale 27 febbraio 1919, n. 380: 

Presenti e votanti 254 
Maggioranza 128 

Voti favorevoli. . . 225 
Voti contrari. . . . 29 

{La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto 

in data 1° aprile 1915, n. 429, che proroga 
la concessione dell' indennità giornaliera 
agli ufficiali della riserva navale e di com 
plemento richiamati alle armi: 

Presenti e votant i . . . . . 254 
Maggioranza 128 

Voti favorevoli . . 225 
Voti contrari . . . 29 

{La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto 

in data 29 aprile 1915, n. 595, che concede 
una indennità di lire 200 agli ufficiali della 
riserva navale richiamati in servizio di au-
torità : 

a. 

Presenti e votanti 254 
Maggioranza 128 

Voti favorevoli 224 
Voti contrari 30 

{La Camera approva). 
Conversione in legge del Regi decreti 

11 marzo 1920, n. 348, e 20 gennaio 1921 
n. 85, circa l'autorizzazione concessa al mi-
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nis t ro del la m a r i n a di vendere nav i che 
non avessero più efficienza bellica : 

Present i e vo tan t i 254 
Maggioranza 128 

Vot i favorevoli. -. .- . . 228 
Voti contrar i 26 

(La Camera approva). 
Conversione in legge dei Regi decret i 

4 novembre 1919, n. 2128, e 14 novembre 
1919, n. 2269, che es tendono a t u t t e le di-
s t ruzioni di nav i nemiche opera te d u r a n t e 
la guerra le disposizioni dei decret i luogo-
tenenzial i 21 apri le 1918, n. 615, e 4 luglio 
1918, n. 990, e modif icano le norme dei de-
cret i stessi: 

P resen t i e v o t a n t i 254 
Maggioranza . , . 128 

Vot i f avorevo l i . . . . 227 
Vot i con t r a r i . . . . . 27 

{La Camera approva). 

Conversione in legge dei Eegi decret i 
8 o t tob re 1920, n. 1558, e 3 febbra io 1921, 
n. 182, r i g u a r d a n t i la soppressione della 
Commissione per le controvers ie sor te per 
fo rn i tu re alla Regia mar ina : 

P r e sen t i e v o t a n t i . . . . . 254 
Magg io ranza . . . . . . . . 128 

Voti f avorevo l i . . . . 228 
Voti con t r a r i . . . . . 26 

(La Camera*approva). 

Conversione in legge del Eegio decre to 
in da t a 2 maggio 1915, n. 596, che sospende 
i l imit i di e tà per gli ufficiali in congedo 
della Eegia m a r i n a : 

P r e sen t i e vo tan t i . . . . . 254 
Maggioranza 128 

Voti f avorevo l i . . . . 227 
Voti con t ra r i . . . . . 27 

(La Camera approva). 
Conversione in legge dei Eegi decret i 

28 febbra io 1919, n. 347, e 25 agosto 1919, 
n. 1581, con i quali ven ivano concessi con-
t r i b u t i s t r ao rd ina r i ai Eegio Comi ta to Ta-
lassografico I t a l i ano : 

Presen t i e v o t a n t i . . . . . 254 
Maggioranza 128 

Vot i favorevol i . . . . 231 
Voti con t ra r i 23 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbo — Acerbo — Agnesi — Agnini — 
Albanese Giuseppe — Aldi-Mai — Aldisio 
— Alessio — Amèndola — Anile — Argen-
t ieri — Aroca. 

Bacci — Baldassar re — Baldesi — Ba-
n d i i — Baracco — Baranz in i — Bassino 
— Bav ie ra — Beìo t t i Bortolo — Be l t r ami 
— Beneduce Alber to — Beneduce Giuseppe 
— Benni — Berardel l i — Bergamo — Ber-
tone — Bevione — Bianchi Carlo — Bianchi 
Vincenzo — Biavasch i — Bocconi — Bo-
na rd i — Bonomi I v a n o e — Bosi — Bo t t a i 
— B r a s c h i — Bresciani — Brezzi — Broc-
cardi — Buozzi. # 

Caldara — Calò — Camera — Canepa — 
Canevar i — Capasso — Cappa Innocenzo 
— Cappa Paolo — Carapel le — Carbon i -
Bo j — Carnazza Carlo — Casare t to — Ca-
scino — Caser tano — Càsoli — Cavazzoni 
— Celesia — Celli — Cermenat i — Chig-
giato — Chiostri — Ciano — Ciappi — Cigna 
— Cingolani — Ciocchi — Cocco-Ortu — Co-
lonna di Cesarò — Compagna — Corgini — 
Coris — Coriadini — Corsi — Cosat t in i — 
C o t u r n o — Crisaful l i -Mondio — Cucca — 
Cuomo — Curt i — Cutrufell i . 

D'Alessio — D 'Aya ia — De Andreis — 
De Bellis — De Bert i — De Capi tan i d 'Ar-
zago — De Cri - tofaro — De Fi l ipp is Del-
fico — De N a ^ a — Dent ice d 'Acead ia — 
De Ste fan i — Devecchi — De Vito — Di 
F a u s t o — Di F ranc ia — Di Giovanni E d o a r d o 
Di Marzo — Di Salvo — Dona t i — Ducos —-
Dugoni . 

Ellero. 
F a c t a — F a r i n a — Faude l l a — Fazio — 

F a z z a r i — Federzoni — Ferr i Leopoldo — 
Finacch ia ro-Apr i l e Andrea — F i o r — Fio-
r ian — F r o v a — Furgiuele . 

G a l f o - B u t a — Gaspa ro t t o — Giavazzi 
— Gioli t t i — Girardini Giuseppe — Giuff r ida 
— Giur ia t i — Grand i Eodo l fo — Grassi — 
Gray Ezio — Graziano — Greco — Gronchi 
— Guar ien t i . 

I rnb r t i . 
J ac in i . 
Krek ich . 
Labr io la •—La Loggia — L a n f r a n c o n i — 

Lanza Di Trab ia — Lofa ro — Loll ini — 
— Lombard i Nicola — L o m b a r d o Pellegrino 
— Lo Monte — Longino t t i — Lucangeli — 
Luiggi — Lup i — Lussu. 

Marescalchi — Marino — Mar io t t i — 
Masc an ton io — Mast ino — Mattei-Genti l i 
— M a t t e o t t i — Mat to l i— Mauri Angelo — 
Mauro Francesco — Maury — Mazzini — 
Mazzolani — Mazzucco — Merizzi — Mer-
lin — Miceli-Picardi — Micheli — Miglioli 
— Modigliani Giuseppe — Momigliano — 
Montini — Morgari — Murgia — Musat t i -

Negre! ti — Net t i Aldo — Nobili — No-
seda — Novasio. 
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Olivetti — Orano — Ostinelli. 
Pal lastrel l i — Pa lma — P a r a t o r e — 

Peano — Pecoraro — Pelh'zzari — Pesante 
— Petriel la — Phil ipson — Piemonte — 
Pie t rava l lé — P ighe t t i — Podgornik — 
Poggi — Presu t t i — P r u n o t t i — Pucci . 

Quilico. 
Eainer i — Eamel la — E e n d a — Riccio 

— Eocco Alfredo — Eocco Marco — Eossi 
Cesare — Eossini. 

Sai t ta — Salandra — Salvadori — Sal-
valai — Sandroni — Sandulli — S a n n a -
Eandacc io — Sardi — Sarrocchi — Scèk — 
Scott i — Sensi — Siciliani — Signorini — 
Sipari — Si t ta — Soleri — Sorge — Spa-
gnoli — Squi t t i — Stefìni — Suvich, 

Tangorra — Terzaghi — Teso — Tode-
schini — Tòfani — Tom masi — Tonello — 
Torre Andrea — Torre Edoa rdo — Tosti 
— Treves —- Tròilo — Trozzi — Tura t i . 

Yalent ini E t t o r e — Valentini Luciano 
— Yella — Yeneziale — Venino — Villa-
bruna — Visocchi — Vit tor ia — Volpini. 

Z a n a r d i — Zegre t t i—Zi ra rd in i Gaetano 
— Zucchini. 

Sono in congedo: 
Abisso — Alice — Amatucci . 
Boggiano-Pico — Boncompagni -Ludo-

visi — Bubbio. 
Cappelleri — Cerabona — Corazzin. 
Far io l i — Fer ra rese — Franceschi . 
Gavazzeni — Guarino-Amelia . 
Locatell i . 
Manenti . 
Pellegrino — Pever ini — Piscitelli . 
Eoman i — Eosa — Buschi . 
Tamborino — Tovini. 

Sono ammalati: ' 
Albanese — Angelini. 
Bilucaglia. 
Cocuzza — Congiu. 
Larussa. 
Materi — Morini. 
S tanger . 
Tinozzi. 

Assenti per ufficio pubblico : 
Brunelli . 
Caccianiga. 
Fer ra r i Adolfo. 
Lazzari . 

Presentazione e ritiro di disegni di legge. 
P E E S I D E N T E , L 'onorevole ministro 

della guerra ha facol tà di par lare . 

GASPABOTTO, ministro della guerra. Mi 
onoro di presentare alla Camera il seguente 
disegno di legge: 

Conversione in legge dei Begi decret i 
29 aprile 1915, n. 538 e 13 maggio 1915, n. 621, 
relat ivi a collocamenti fuor i quadro di uf-
ficiali delle var ie armi e corpi per provve-
dere a speciali esig< nze mili tari . 

P B E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 
ministro della guerra delja presentazione di 
questo disegno di legge, che sarà inviato alla 
Commissione competente . 

GASPABOTTO, ministro della guerra. Mi 
onoro pure di presentare alla Camera i de-
cret i Beali con cui il Governo è autoriz-
zato a r i t i ra re i seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge dei Et gi decreti 
15 apri le 1915, n. 472; 29 apri le 1915, n. 583; 
13 maggio 1915, n. 621, re lat ivi a colloca-
mento fuor i quadro di ufficiali delle var ie 
a rmi e corpi per procedere a speciali esi-
genze mili tari ; 

Conversione in legge dei Eegi decret i 
14 dicembre 1919, nn. 2469 e 2470, concer-
nent i i r appor t i giuridici, economici e mi-
litari t ra lo S ta to e l 'Associazione della 
Croce Eossa i ta l iana . 

P B E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 
minis tro della guerra del r i t i ro di quest i 
disegni di legge. 

Verifica di poteri. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

che la Giun 'a delle elezioni ha p resen ta to 
la relazione sulla elezione con tes ta ta del 
depu ta to Misiano del collegio di Torino. 

Sarà s t ampa t a , dis t r ibui ta e iscri t ta nel-
l 'ordine del giorno della pr ima seduta , dopo 
che siano t rascors i t re giorni da oggi. 

BOMB ACCI. Chiedo di par lare . 
P B E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
BOMBACCI. Mi è sembrato di udire 

dall 'onorevole Presidente che è s t a t a pre-
sen ta ta la relazione dalla Giunta delle ele-
zioni per l ' annu l l amento della elezione del-
l 'onorevole Misiano. 

Mi limito a prendere a t to che la presen-
tazione è s ta ta f ie t to losa e rilevo che la 
stessa Giunta alcuni giorni fa ha annul la to 
l 'elezione dell 'onorevole Ar turo Luzza t to , 
che ha guadagna to molli denari sul bilancio 
dello Sta to , ma nessuno ha pensa to di por-
t a rne così solleci tamente la relazione alla 
Presidenza. 

GEASSI . presidente della Giunta delle ele-
zioni. Chiedo di par lafe . . 

P B E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
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GRASSI, presidente della Giunta delle ele-
zioni. La Giunta delle elezioni oggi ha 
r icevuto la relazione dell 'onorevole Zegrett i 
sull 'elezione annul la ta dell 'onorevole Luz-
zat to , lia disposto che sia immedia tamente 
s t a m p a t a e domani la relazione sarà pre-
sen ta ta alla Pres idenza. 

BOMBACCI. Però non si è agito con 
t a n t a f r e t t a . 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Procediamo alla fo rma-

zione dell 'ordine del giorno della seduta 
di domani. Si è iscr i t to a pa r l a re l 'onore-
vole Mattoli . Ne ha facol tà . 

MATTOLI. Chiedo di poter svòlgere 
nella seduta di domani la mia proposta di 
legge per la costi tuzione in comune au-
tonomo della f razione di Colli di Labro 
(Perugia). 

TESO, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. I l Governo non si oppone. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
FonorevoleEederzoni . 

F E D E R Z O N I . In assenza del l 'onorevole 
Rocco Alfredo, fo io la r ichiesta, che egli 
possa svolgere nella seduta di domani una 
propos ta di legge per la concessione di una 
lo t ter ia nazionale a favore dell 'ospedale di 
San Vito Romano. 

S O L E R I , ministro delle finanze. I l Go-
verno non si oppone. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Salvadori . 

SALVADORI . Chiedo di svolgere nel la 
seduta di domani una proposta di legge 
per la costituzione in comune au tonomo 
della f razione di Vesio di Tremosine. 

TESO, sottosegretario di Stato per l'in-
terno, Il Governo non si oppone. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Mast ino. 

MASTINO. Anch' io chiedo di poter svol-
gere nella t o r n a t a di domani una mia pro-
posta di legge per la fo rn i tu ra di acqua 
potabi le ai comuni della Sardegna. 

TESO, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. I l Governo non si oppone. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Cosatt ini . 

COSATTINI , Chiedo di sv lgere nella 
t o r n a t a di domani una propos ta di legge 
per il r isarcimento dei danni soffert i dai 
c i t tad in i in te rna t i du ran te la guerra . 

D E NAVA, ministro del tesoro. Non ne 
ho difficoltà. 

A L D I S I O . Chiede di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 

ALDISIO. Prego che sia iscrit to nel l 'or-
dine del giorno lo svolgimento della propos ta 
di legge: Provvediment i per il f raz ionamento 
e la colonizzazione del la t i fondo, annun-
ziata il 24 giugno, e le t ta il 23 luglio 1921. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha difficoltà 1? 

BONOMI, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Non ho diffi-
coltà. 

CINGOLANI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CINGOLANI. Chiedo che lo svolgimento 

della mia propos ta di legge per costi tuzione 
in comune di Colli di Labro sia abb ina to 
a quello del collega Mattoli . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
# 

Interrogazioni, interpellanze e mozioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delie in-

terrogazioni , interpellanze e mozioni, p re -
senta te oggi. 

CALO, segretario, legge: 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dei lavori pubblici, per sapere le cause 
dei gravi ritardi dei treni sulle linee dell'Alta 
Italia, in ispecie del Compartimento di .Torino 
e se non creda opportuno ordinare una revi-
sione degli orari. 

« Brusasca ». 
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre-

sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, per conoscere se non ritenga oppor-
tuno che a coloro i quali in virtù del decreto 
luogotenenziale 21 maggio 1916, n. 682, abbia-
no ottenuto la patente provvisoria di segretari 
comunali e che non hanno superato le -ultime 
prove per l'abilitazione sia mantenuta, con de-
creto da emanarsi, la validità della patente 
provvisoria sino al 1923 per dar modo a questi 
modesti impiegati che durante la guerra hanno 
lodevolmente prodigato la loro opera in ima 
costante continuità di lavoro che non consen-
tiva il tempo occorrente ad una teorica prepa-
razione di studi — di completare la richiesta 
cultura: 

e se non ritenga intanto sufficiente ga-
ranzia per i pubblici uffici, l'attestato di lode-
vole servizio rilasciato dalle amministrazioni 
presso le quali sono stati impiegati; 

sopratutto per evitare che in questo pe-
riodo d'affannose ricerche d'occupazione» siano 
gittati sul lastrico funzionari di indiscussa e 
già riconosciuta capacità pratica, 

« Lussu, Mastino % 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, sull'azione svolta dalle autorità lo-
cali per determinare le responsabilità materiali e 
morali dell'assassinio del compianto onorevole 
Di Vaglio. 

«Vittoria». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, sull'uccisione del fascista Cattaneo 
avvenuta la sera del 22 settembre 1921 a Borgo 
Lavezzaro. 

«Mazzucco». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere quando pensa 
e come intenda provvedere circa il contegno 
ingiurioso e gli abusi di alcuni funzionari della 
questura di Torino la sera del 9 dicembre 1921 
contro pacifici cittadini rei soltanto di appar-
tenere al partito fascista. 

« Devecchi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se deba 
essere ancora ritardata l'apertura dell'eserci-
zio del tronco ferroviario Naro-F avara annun-
ciata ripetutamente come imminente e sempre 
per inesplicabili ragioni differita. 

«La Loggia». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministrti, ministro del-
l'interno, ed il ministro della giustizia e degli 
affari di culto, per conoscere l'esito del proces-
so istruttorio contro gli autori e complici del-
l'incendio del Narodni-Dom (Hotel Balkan) av-
venuto addì 13 luglio 1920 a Trieste, e se gli 
autori e complici sono sati deferiti al tribunale 
competente a giudicare di tale reato. 

« Podgornik, Scek ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare ¡il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
dell'istruzione pubblica, per sapere perchè la 
scuola elementare con lingua di insegnamento 
slava in Gorizia non è stata riaperta in tutti 
i corsi superiori dal terzo in poi. 

«Podgornik, Scek». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se sia a cono-
scenza del mancato adempimento della pro-
messa fatta dal Governo d'istituire alla prefet-
tura di Messina uno speciale ufficio per lo svin-
colo delle indennità di espropriazione in dipen-
denza del terremoto, con che le polizze non 
svincolate si vanno accumulando e raggiungono, 
già il numero di moltissime migliaia. 

« Colonna di Cesarò ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, sulla situazione creatasi nel 
comune di Vittoria che — cacciata con la vio-
lenza l'Amministrazione socialista la quale in-

K tendeva con efficacia di mezzi risanare le fi-
nanze comunali — è stata affidata da oltre 
dieci mesi a un Regio commissario che ha la-
sciato nel più completo abbandono i pubblici 
servizi della già fiorente città. 

« Vacirca ». 

« II sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, e il ministro della guerra, per sa-
pere : 

a) quali provvedimenti abbiano adottato 
l'autorità di publica sicurezza e l'autorità mi-
litari in occasione della caduta dell'aereoplano 
ARF in viaggio per la Russia; 

ò) come sia stato giustificato l'operato 
delle autorità predette in confronto dei piloti 
scampati alla morte; 

e) le ragioni dei provvedimenti adottati 
verso la Cooperativa nazionale aereonautica. 

« Conti ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, per sapere se 
abbia notizia della recente deliberazione dell'As-
sociazione della stampa estera per la quale fu-
rono esclusi due corrispondenti ungheresi dalla 
Associazione, e si volle vietare l'uso del locale 
che nel palazzo della posta centrale di Roma 
l'Amministrazione pubblica ha messo "a disposi-

• zione dei corrispondenti della stampa estera: 
per sapere altresì quali provvedimenti adot-
terà per garantire a tut t i i giornalisti esteri il 
libero esercizio della professione. 

« Conti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere le ragioni, per 
cui il comandante della stazione dei Reali ca-
rabinieri di Chianciano, procedeva il giorno 8 
dicembre 1921, all'arresto del signor Bonelli 
Riccardo, segretario della Federazione conta-
dini della provincia di Siena, non ostante che 
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il Bonelli fosse munito di regolare passaporto 
anche per l'estero. Desidero inoltre sapere per 
quali ragioni al Bonelli è stato sottratto il pas-
saporto, e quali provvedimenti siano stati presi 
contro il funzionario che senza alcuna ragione, 
si è permesso di arrestare arbitrariamente un 
onesto cittadino. 

« Gavina ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, sull'irregolare 
funzionamento dei servizi direttivo ed ispettivo 
delle scuole elementari e popolari. 

« Zanzi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi- * 
nistro degli affari esteri, per sapere se rispon-
da agli accordi recentemente stipulati per la 
pesca col Regno Serbo-croato-sloveno il tratta-
mento usato dalle autorità jugoslave di Pago e 
di Nova.glia.ai bragozzi chioggiotti e per cono-
scere i provvedimenti adottati dal Governo a 
tutela dei nostri pescatori e della navigazione 
nel mare Adriatico. 

« Giuriati, Federzoni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri, per la ricostituzione delle terre liberate, 
e del tesoro, per conoscere i criterii seguiti nella 
ricostruzione delle chiese del Veneto poiché ri-
sulta che le libere iniziative locali invece di 
essere favorite sono rese inattuabili, e spesso 
anche con danno dell'erario, e che l'interpreta-
zione che il Ministero delle terre liberate dà 
della legge in merito all'arredamento sacro 
è ingiusta e monca. 

« Frova ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere: 

Io) se sia a conoscenza del disordine di-
dattico e morale che i procedimenti quest'anno 
attuati per la scelta e la nomina dei supplenti, 
hanno cagionato nelle scuole medie, le quali a 
metà novembre non sono ancora in. condizioni 
di normale funzionamento; 

. 2°) se e come intenda provvedere, affin-
chè nel venturo anno scolastico non si rinnovino 
inconvenienti che ridondano a danno irrepa-
rabile della scuola e a mortificazione iniqua de-
gli insegnanti. 

« Pellizzari ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e commercio, per sapere 
come conciliino il decreto-legge 16 ottobre 1921, 
n. 1657, col voto esplicito del Parlamento, se-
condo il quale l'Amministrazione provvisoria 

della Camera agrumaria deve esser nominata 
in guisa da rappresentare proporzionalmente 
gl'interessi agrumari delle cinque P r o v i n c i e di 
Messina, Catania, Siracusa, Palermo e Reggio. 

« Colonna di Cesarò, Crisafulli ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, sui luttuosi fatt i di Semino (Piacen-
cenza). 

« Terzaghi, Corgini ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, sulle ragioni che hanno determinato 
uno sciopero generale nella zona di Cortemag-
giore (Piacenza), e sulle provvidenze che il Go-
verno intende compiere perchè siano eliminate 
le cause di esso. 

« Terzaghi, Corgini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se in-
tenda provvedere, con riforma delle antiche 
disposizioni legislative, alla loro insufficienza 
per assicurare lo sviluppo dei servizi automo-
bilistici e la stretta osservanza, da parte delle 
ditte che ne domandarono ed ottennero la con-
cessione, dei patti stabiliti nei relativi disci-
plinari, e così infrenare l'arbitrio delle improv-
vise soppressioni o riduzioni di lìnee automo-
bilistiche, ed i gravi danni che ne risentono 
le popolazioni interessate. 

« Pietravalle ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere quali provvedi-
menti intenda adoperare per il rimborso da 
parte degli esattori della provincia di Alessan-
dria delle multe del 4 % riscosse arbitraria-

" mente ai contribuenti nel periodo della tolle-
ranza. 

« Scotti, Prunotto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, sul contegno dell'attuale ma-
resciallo comandante la stazione dei Reali eara-
binier di Barberino di Mugello e sui provve-
dimenti relativi. 

« Martini ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, sulla condotta 
del funzionario di pubblica sicurezza di Miner-
vino Murge che permette, se non organizza, 
dimostrazioni di piccole bande armate miranti 
a distruggere quel movimento cooperativo e 
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sindacale della classe contadina ed intimidire 
la popolazione in previsione della lotta ammi-
nistrativa. 

« Velia, Di Vittorio-, Majolo, Maitilasso ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere quando avrà fine 
la persecuzione degli scarcerati di Albona nel-
l'Istria e se intenda richiamare all'ordine il ma-
resciallo Giarretta. 

« Scek ». 
«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nitro dei lavori pubblici, sullo stato attuale dei 
lavori del porto di Arbatax, dalla cui messa in 
opera definitiva la fertile e laboriosa regione 
dell'Ogliastra attende il suo grande avvenire 
commerciale e la Sardegna tutta garanzia del 
più sicuro sviluppo dell'agricoltura, e delle in-
dustrie regionali. 

« Orano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, sul destino fatto al 
progetto ed agli studi compiuti per la ferro-
via del Sulcis, neEa quale la popolazione più 
sventurata e dimenticata della Sardegna ripone 
tutte le sue speranze di vita e di progresso ci-
vile. 

« Orano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, sul sospeso prolunga-
mento del tronco ferroviario dalla provvisoria 
stazione di Ierzu a Ierzu città, inconveniente 
che determina danni gravissimi alla vita ed 
all'attività commerciale d'uno dei centri più ce-
lebrati per la p induttività dell'Ogliastra in ispe-
cie e di tutta la Sardegna in genere. 

« Orano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere a quale ra-
gione si debba il ritardo nella costruzione del 
tronco stradale Desulo-Fonni che da un nu-
mero inverecondo di anni è atteso dalle popo-
lazioni laboriose di due zone allontanate dalla 
mancanza del tronco medesimo, quantunque vi-
cinissime ed in intenso rapporto di vita e di 
scambi. 

« Orano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, sugli ostacoli che an-
cora si frappongono all'inizio dei lavori del 

.tronco ferroviario Lanusei-Nuoro, complemento 
necessario dell'intiera rete ferroviaria sarda, 
opera di straordinaria importanza e necessità* 
inesplicabilmente negletta sinora. 

« Orano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Go-
verno, sull'azione finora svolta o su quella che 
intenda svolgere per la difesa della minacciata 
nazionalità degli italiani residenti in Tunisia. 

« Calò ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, sull'ingiusto indugio nel pre-
sentare un disegno di legge per la riforma della 
Cassa- pensione per i medici condotti, i quali, 
dopo il lungo, aspro, generoso servizio prestato 
al convivio sociale, vengono tuttora abbando-
nati ad un trattamento economico e morale 
iniquo ed incivile. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

• « Pietravalle ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza, sociale, per 
conoscere se — in vista della, scarsissima appli-
cazione delle due assicurazioni sociali sulla in-
validità e la vecchiaia e la disoccupazione in-
volontaria, dovuta soprattutto alla inapplicabi-
lità dei provvedimenti stessi — non ritenga op-
portuno di apportare sostanziali modificazioni 
al testo del decreto-legge 21 aprile 1919, n. 603: 
e per sapere se — considerata la impossibile ap-
plicazione della legge nella forma attuale — 
non creda conveniente di disporre perchè ven-
gano sospese le procedure in corso e non giu-
dicate le contravvenzioni già elevate, ordinan-
do, nel contempo,. che non siano elevate nuove 
contravvenzioni. (Glf interroganti chiedono la 
risposta scritta). 

« Corgini, Devecchi », 

« Il sottoscritto chiede -d'interrogare il pxi-
nistro delle finanze, per sapere se sia, a sua 
conoscenza che nel piccolo comune di Fara No-
varese già si siano elevate per oltre 40 mila 
lire di contravvenzioni al regolamento sull'im-
posta vinicola, a molti piccoli produttori, rei 
soltanto di avere errató la denunzia, ad avviso 
dei funzionari, di due o tre ettolitri; e se sap-
pia che gli agenti della finanza, esorbitando 
dal loro mandato, hanno intimidito i produt-
tori e sono arrivati a sigillare botti e cantine. 
Chiede inoltre quali provvedimenti intenda 
prendere perchè l'esazione dell'imposta vini e, 
prima ancora, l'accertamento delle quantità non 
si converta in una serie di vessazioni dannose 
anche nel riguardo di eventuali turbamenti del-
l'ordine pubblico. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Marescalchi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se. non ritenga 
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finalmente utile revocare il decreto 22 ottobre 
1921 clie sopprimeva nella Campania e nel Mo-
lise la libertà di commercio di frutta e ortaggi 
e il libero esercizio delle fabbriche di conserve. 

« Tale decreto, lungi dal giovare all'approv-
vigionamento a buon mercato di frutta e or-
taggi sulla piazza di Napoli, ha fatto sì che tali 
merci divenissero rare, e quindi salissero a 
prezzi superiori a quelli pagati in piazze fini-
time, lia, obbligato i coltivatori a cambiare col-
tivazione ed ha fortemente danneggiato le fab-
briche di conserve e l'esportazione dall'Italia, 
cosa che pure deve stare grandemente a cuore 
del Governo. (L'interrogante chiede la risposta 
scrìtta). 

«Marescalchi». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se, analo-
gamente a quanto è stato disposto per la Si-
cilia, non creda opportuno e necessario proce-
dere anche nella Sardegna alla istituzione di un 
ufficio speciale per la costruzione diretta a cura 
dello Stato delle ferrovie complementari recla-
mate dai bisogni dell'isola e per le quali la pri-
vata iniziativa si è ormai appalesata deficiente, 
predisponendo un apposito piano regolatore che 
contempli le seguenti linee: 

1°) Terranova-Siniscola-Dorgali-Tortolì ; 
2°) Sorgono-Oniferi-Nuoro-Monti; 
3°) Sorgono-Abbasanta-Santo Lussurgiu 

Cuglieri-Tresnuraghes-Alghero; 
4°) Nuoro-Villagrande; 
5°) Nuoro-0 rosei; 
6°) Terranova-Palau-Santa Teresa-Castel-

sardo (da collegarsi alla costruenda Sassari-
Tempio-Palau) ; 

7°) Calasitta-Siliqua-Santadi (da collegarsi 
alla costruenda Cagliari-Calasitta). (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Lissia ». 

«TI sottoscritto chiede d'interrogare i'1 mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
sapere se creda d'accogliere le richieste dei no-
tai, titolari di sedi soppresse, i quali, dopo te 
proposte della Commissione della Cassa nota-
riato circa la soppressione del diritto d'integra-
zione nei casi in cui i detti titolari non con-
corrano a sedi conservate, invocano una dispo-
sizione transitoria che conservi • quel diritto a 
favore di quelli, la cui nomina sia anteriore alla 
legge 16 febbraio 1913 e magari limitatamente 
a quelli che abbiano un'età superiore ai cin-
quantanni ed un esercizio professionale di 
almeno venti anni. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Sensi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del tesoro, e della ricostituzione delle ter-
re liberate, per sapere se non ritengano di di-
sporre e in tempo utile la proroga del provve-
dimento che stabilisce il finanziamento, da par-
te dello Stato, degli enti locali nelle terre già 
invase anche per il prossimo anno. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

«Ciriani». 

«I l sottoscritto chiede" d'interrogare i mi-
nistro della marina, e del lavoro e della previ-
denza sociale, per conoscere se, dopo tante pro-

• messe di immediati provvedimenti in favore dei 
più vecchi operai e capi operai dei Regi arse-
nali, e dopo raccoglimento dei desiderata pre-
sentati dagli operai stessi e l'emanazione della 
nota circolare Ministero marina 29 settembre 
1920, n, 1280, non si creda giusto ed equo sod-
disfare le aspettative, divenute legittime, degli 
operai stessi che si vorrebbero invece, ora, im-
prowisamaente collocare a riposo con esclusione 
dalle provvidenze di cui al progetto della legge 
per le pensioni degli operai statali; e se non si 
creda di affrettare la convocazione delle Com-
missioni interministeriali per la discussione de-
finitiva del progetto. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Ollandim ». 

«Il sottoscritto chiede- d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere quale tratta-
mento di pensione intenda adottare per quegli 
ufficiali in servizio attivo permanente che — 
dopo avere acquisiti i diritti di collocamento 
in posizione ausiliaria speciale — vengono col-
locati a risposo per infermità o ferite ripor-
tate in guerra. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Macrelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-* 
nistro della guerra, per sapere se non creda do-
veroso proporre la città di Ravenna alla croce 
di guerra per i sacrifici eroicamente soppor-
tati durante le molteplici incursioni nemiche. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Macrelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se ritenga 
decoroso per il nostro Paese l'attuale inqualifi-
cabile servizio di navigazione nel Lago Mag-
giore. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Falcioni ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere quali gravi 
ragioni tecniche e finanziarie ostino a che nella 
stazione di Ciro (provincia di Catanzaro) , centro 
di grande traffico, sia collocata una gru più 
volte dalla cittadinanza richiesta per il tramite 
del sottoscritto. (.L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). ' 

« Siciliani ». 

« lì sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapeie se non 
creda utile, tenuto conto che per la deficienza 
di energia elettrica molti operai sono tenuti a 
recarsi ai luoghi di lavoro anche in giorni fe-
stivi o di domenica e che i viaggi compiuti in 
tali giorni non sono compresi nei diritti deri-
vanti dall'abbonamento settimanale ferroviario 
operaio, e che tuttora è vigente, nonostante le 
dichiarazioni fatte per la soppressione, la so-
pratassa domenicale e festiva., concedere con 
provvedimento d'urgenza, l'estensione dei di-
ritti di abbonamento ferroviario operaio anche 
ai giorni festivi fino a quando almeno non siano 
interamente cessate le cause che generano la 
diminuzione di energia, elettrica e il conse-
guente obbligo per le industrie di creare turni 
settimanali festivi per gli operai. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Momigliano ». 

« il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri'delle poste e dei telegrafi, e delle finanze, 
circa la disparità di trattamento che vien fatta 
al personale delle poste e a quello di dogana 
trasferiti a Como in seguito alla riduzione del-
l'ufficio postale di Chiasso; 

se sia giusto che ai suddetti impiegati 
della posta non venga concessa la minima in-
dennità anche se, per la mancanza di alloggi 
in Como, essi debbono tenere tuttora la propria 
famiglia in territorio svizzero; 

se sia invece logico che gli impiegati di 
dogana, anche quelli che abitano e vivono in 
territorio italiano, continuino a percepire lo sti-
pendio, l'indennità di carovivere e l'indennità 
di residenza all'estero, in valuta svizzera; 

se questo fatto per cui impiegati che stan-
no nello stesso ufficio e collaborano all'identico 
lavoro hanno gli uni uno stipendio che è, per 
effetto del cambio, cinque volte superiore a 
quello degli altri, non costituisca un'ingiusti-
zia in sè, una causa di giusto malcontento tra 
gli impiegati, il segno della mancanza di di-
rettive uniformi nell'Amministrazione statale; 

e se non ritengano una buona volta di 
accordarsi per un provvedimento che sia equi-
distante dall'eccessiva tirchieria . dell'Ammini- j 

strazione delle poste e dagli sperperi generosi 
dell'Amministrazione delle finanze stabilendo 
un'equa indennità per quei soli impiegati che 
non hanno potuto trasferirsi in territorio ita-
liano, limitandola al rimborso delle maggiori 
spese d'alloggio, ed estendendo poi,s per ragioni 
di giustizia, questo provvedimento a quegli im-
piegati dell'ufficio postale di Chiasso i quali 
vivono per la maggior parte in territorio ita-
liano; 

se questo provvedimento, qualora fosse 
stato adottato allorché; fu reclamato da tante 
parti, non avrebbe già fatto risparmiare all'e-
rario dello Stato ,e non farebbe risparmiare 
d'ora innanzi., parecchi di quei milioni che in-
vece si lesinano per opere utili e necessarie. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Momigliano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi- -
nistro dell'interno, per sapere per quale mo-
tivo, o in seguito a quale pressione estranea, la 
Prefettura indugia a eseguire le disposizioni 
per la separazione territoriale del neo-comune 
di Pagliara da Roccalumera. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere quali sono 
i motivi del ritardo nelle promozioni, nomine a 
stabile ed in prova, esoneri, pensioni ecc., del 
personale ferroviario poiché malgrado i decreti 
emanati la Direzione generale trattiene senza 
ragione tali atti. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Bisogni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere perchè a quei 
militari di truppa che nominati ufficiali di com-
plemento dopo la mobilitazione e che durante 
la guerra passarono in servizio attivo perma-
nente e che dopo il congedamento della propria 
classe chiesero ed ottennero la dispensa dal 
servizio attivo permanente col conseguente tra-
sferimento nei ruoli degli ufficiali di complemen-

' to, non venga corrisposta come a tutte le altre 
categorie di ufficiali di complemento l'indennità 
di smobilitazione. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Mariotti ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per conoscere quali prov-
vedimenti intenda adottare per migliorare la 
miserrima condizione dei musicanti militari in 
servizio, la maggioranza dei quali avendo della 
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famiglia a carico, è messa nella impossibilità 
di vivere senza poter d'altronde abbandonare 
l'esercito per la difficoltà di trovare occupa-
zione; e se non ritenga equo provvedimento 
equiparare quelli che hanno un quinquennio di 
servizio, agli effetti del soldo e delle indennità 
alla categoria degli ufficiali. [GVinterroganti 
chiedono la risposta scritta). 's 

« Lussu, Devecchi ». 

« I l sottoscritto chiede d'nterrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se la seguente 
notizia pubblicata sul « Nuovo Giornale » di 
Firenze: 

« Arresto di arditi del popolo a S. Maria 
del Giudice. — Siamo informati che la notte 
scorsa verso le ore 1,30 una pattuglia di cara-
binieri, comandata dal brigadiere Agus, men-
tre era in perlustrazione nella frazione di 
Santa Maria del Giudice avrebbe fatto incontro 
con una comitiva di persone che schiamazzava-
no sembra anche con canti sovversivi. 

« Il brigadiere avrebbe fermato gli schia-
mazzatori accompagnandoli in caserma dove 
perquisiti sarebbero stati trovati in possesso 
di documenti da farli ritenere arditi del po-
polo, e come tali sarebbero stati arrestati. 

« Pei il riserbo dell'autorità ancora non pos-
siamo dare maggiori dettagli »; 

per conoscere il suo pensiero giuridico e 
politico circa la legittimità dell'arresto di « ar-
diti del popolo » come tali, e per sapere, di 
fronte al parziale contegno dell'autorità, quale 
differenza si ritenga esistere — agli effetti 
della sicurezza e della tranquillità pubblica — 
tra i fascisti squadristi e gli arditi del popolo. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bianchi Umberto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere se, tenuto conto 
che occorrerà molto tempo prima che siano ul-
timati ed approvati gli studi pel riordinamento 
definitivo dell'esercito, non intenda adottare un 
provvedimento di urgenza pel riordinamento del 
servizio di amministrazione nei corpi, onde por 
termine alla baraonda amministrativa che ora 
esiste, con grave danno dell'erario, a causa dei 
completo abbandono in cui è tenuto li corpo 
degli ufficiali di amministrazione, lasciando 
che gli elementi più anziani e più pratici ab-
bandonino il servizio, sia perchè raggiunti dai 
limiti di età nei gradi inferiori, sia volontaria-
mente pel trattamento di carriera che viene 
loro fatto, di gran lunga inferiore a quello dei 
colleghi delle altre armi e corpi. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

«. Chiostri ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare ì! mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere il pen-
siero circa il carattere di eccezionale gravità 
assunto dagli sfratti degli operai italiani dalla 
Svizzera.. (U interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Jacini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i! mi-
nistro d'agricoltura, per sapere — premesso 
che a Pi,sino in Istria è in funzione una scuola 
sperimentale agraria, che negli, ultimi tempi ha 
assunto importanza e sviluppo' considerevoli e 
che però ha a sua disposizione caseggiati ed ap-
pezzamenti di terreno (circa 20 ettari) che 
sono in possesso di una Società privata, alla 
quale da tre anni circa viene corrisposto a ti-
tolo di affittanza un congruo importo annuo —-
se non ritenga opportuno di passare, espro-
priandola, all'acquisto di quella proprietà, dal 
momento che le leggi ancora oggi vigenti nella, 
Venezia Giulia lo consentono, allo scopo d'impe-
dire che prima o poi, per una speculazione qual-
siasi, debba venir soppressa quella benefica isti*--
tuzione. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Pesante ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se 
non ritenga opportuno, in attesa di- eventuali 
riforme per la concessione delle abilitazioni, con-
cedere frattanto una sessione straordinaria di 
esami per le abilitazioni all'insegnamento 'della, 
calligrafia, francese, computisteria e lingue stra-
niere in modo che coloro che già si erano pre-
parati agli esami stessi non debbano subire un 
ingiusto danno. (.L'interrogante chiede la rispo-
sta• scritta)-. 

« Càsoli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina, per conoscere se non inten-
da prorogare con congruo termine quello del 
30 giugno 1921 fissato come perentorio per la 
presentazione delle domande per le riparazioni 
dei danni marittimi di guerra, osservando che 
molti interessati non ebbero notizia di detto 
termine e rimarrebbero, contro equità, esclusi 
dJal diritto alla riparazione stessa. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Chiesa ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro delle finanze, per conoscere se nella per-

manente deficienza delle abitazioni, special-

mente le popolari, non creda conveniente come 

mezzo per eccitare le costruzioni, di proro-
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gare a tutto il 1922 il termine assegnato per 
l'inizio delle costruzioni aventi diritto all'esen-
zione decennale delle imposte. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Chiesa ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, circa il decreto beycale 
dell'8 novembre 1921 emanato a Tunisi e circa il 
decreto di ugual data del Presidente della Re-
pubblica francese che snazionalizzerebbero l'i-
talianità di residenti, in Tunisia; e per conoscere 
quale azione abbia fatto e intenda fare pel ri-
tiro di detti decreti. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Chiesa ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle finanze, e dell'industria e commercio, 
per sapere se non ritengano conveniente ac-
consentire l'esportazione del formaggio, non 
foss'altro per limitate partite. Si fa osservare 
che l'attuale divieto torna di solo ingiusto van-
taggio pei grossi speculatori i quali si giovano 
della necessità nella quale vengano a trovarsi 
i minori produttori di alienare il prodotto per 
fare incetta della merce a condizioni di forzata 
svalutazione di prezzio salvo poi elevarlo esage-
ratamente in seguito con danno dei consuma-
tori e colla, possibilità anche di ottenere il per-

. messo di esportazione. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Càsoli ». 

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere quando sarà 
disposta l'abolizione del Comitato di esportazio-
ne dei prodotti agricoli per la Campania, la cui 
permanenza rende il peggiore servizio non solo 
ai produttori ed agli industriali, ma sopratutto 
alle maestranze operaie ed ai consumatori, si-
curi esponenti di tutto il danno della mancata 
produzione agraria nazionale. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Dentice », « 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della ricostituzione delle terre liberate, 
per sapere se intenda provvedere a rendere 
veramente sollecito il rilascio dei nulla osta per 
il pagamento dei danni di guerra, da parte del 
Commissariato di Treviso e dell'Istituto fede-
rale di credito, per i quali si richiedono talvolta 
dei mesi di tempo per evadere le richieste delle 
Intendenze di finanza. Oppure se creda ovviare 
a così grave inconveniente, sostituendo detti 
nulla osta, con dichiarazioni garantite da oppor-
tune cautele rilasciate dai danneggiati stessi in 

una forma che potrebbe essere precisata dal 
Ministero delle terre liberate. (.L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Curti ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, per sapere se sia esatta la notizia 
recata dai giornali che lunedì sera 12 dicembre 
1921, a tarda sera è stato appiccato il fuoco 
alla Sala del teatro del Narodni-Dom a Barcola 
(Barkovlje) di Trieste da un gruppo di fasci-
sti e se i colpevoli di tale reato sono stati defe-
riti al tribunale competente; poi come si spiega 
che tale reato non sia stato impedito dagli or-
gani di pubblica sicurezza. (Gì'interroganti 
chiedono In risposta scritta). 

«Podgornik, Scek». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il mi-, 
nistro dei lavori pubblici, sulle ragioni per le 
quali — mentre nell'Alta Italia si procede ala-
cremente allo sviluppo del programma di elet-
trificazione ferroviaria impegnando tutti i fon-
di già stanziati dal Parlamento — nell'Italia 
Centrale e Meridionale si è sospeso qualsiasi 
sviluppo del programma già stabilito •— in at-
tesa dei risultati di esperimenti su sistemi di 
trazione — anche in quelle linee di cui — come 
nel caso della Roma-Orte-Ancona e della Roma-
Castellammare Adriatico •— si era già ricono-
sciuta la necessità e l'opportunità dell'imme-
diata elettrificazione per le loro caratteristiche 
di ferrovie di valico, per la loro ubicazione ri-
spetto alle ingenti forze motrici dei fiumi; Nera, 
Velino, Aniene, Pessa, ed infine per preparare 
alla capitale d'Italia e alle regioni: Umbria, 
Marche ed Abruzzi, rapide vie di comunicazioni 
con l'Oriente attraverso l'Adriatico. 

« Netti Aldo, Tofani ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i mi-
nistri dell'istruzione pubblica, e del commercio, 
per conoscere se non credano opportuno nell'in-
teresse della istruzione commerciale che i due 
Ministeri svolgano una azione armonica; e per 
sapere se non ritengano giunto il momento di 
togliere la evidente incongruenza per la quale 
i licenziati dagli ottimi nostri Regi istituti com-
merciali non possono venire iscritti alla Univer-
sità commerciale Bocconi di Milano mentre ciò 
accade pei licenziati dai licei e dagli istituti te- -
cnici con una preparazione certo meno rispon^ 
dente al carattere degli studi commerciali. 

«Bonardi, De Capitani d'Arzago». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i mi-
nistri degli affari esteri, e della guerra, per 
sapere quali provvedimenti abbiano preso od 
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intendano prendere per effettuare ài più pre-
sto il rimpatrio dei cittadini delle nuove Pro-
vincie ancora dispersi nelle varie regioni della 
Repubblica federativa dei Soviet, quali prigio-
nieri di guerra. 

« Fior », 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, sulla generale 
ed assoluta inadempienza della funzione scola-
stica elementare, in Terra di Lavoro. 

. « Denunzio. fin da ora in modo più partico-
lare: 

Io) il ritardo nella formazione della gra-
duatoria che doveva essere pubblicata entro il 
15 agosto e andare in attuazione, mediante le 
nomine, nella prima quindicina di settembre, 
mentre invece tale graduatoria fu pubblicata 
solo alla fine di ottobre e non è ancora attuata; 

2°) la mancanza di maestri supplenti, di 
tal che vi sono parecchie centinaia di scuole 
chiuse e molte di esse prive puranco di titolare; 

3°) la mancanza di direttori sia titolari 
sia incaricati in quasi tutt i i circoli di dire-
zione didattica della provincia; 

4°) l'eccessivo affollamento delle aule sco-
lastiche di grado inferiore e la mancanza degli 
sdoppiamenti delle classi; 

5°) la disorganizazzione dell'ufficio sco-
lastico provinciale, ove sembra si ignorino per-
fino i limiti delle circoscrizioni e dei circoli sco-
lastici; d'onde numerosi disguidi postali e con-
fusionismo e ritardo in tutto il funzionamento 
della scuola. 

« E chiedo se il programma delle autorità 
scolastiche della provincia di Caserta, tollerante 
e corresponsabile il Ministero della pubblica 
istruzione, sia di mantenere le popolazioni lavo-
ratrici in quello stato di diffuso analfabetismo 
e di profonda ignoranza da cui — come è noto 
— tanta utilità economica e tanto prestigio mo-
rale derivano alla nostra Italia. 

1 « Lollini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i mi-
nistri dell'interno, e della giustizia, e degli affari 
di culto, sulle risultanze del recente processo 
svoltosi il 12 dicembre 1921 alla Corte d'Assise 
di Milano per la uccisione del socialista Giu-
seppe Inversetti e sulle risultanze delle prime 
indagini sui tragici fatt i di Rosate, in relazione 
alle bande armate in Lomellina. 

• « Canevari ». 

«La Camera* considerando che il prestigio 
della Società delle nazioni risiede nella fiducia 
dei popoli; esorta il Governo a sollecitare 
opportune modificazioni allo Statuto della So-

cietà onde rendere la sua costituzione ed il suo 
funzionamento più consono ai criteri democra-
tici e frattanto' invita il Governa a promuovere 
il concorso del Parlamento nella nomina dei 
delegati italiani per la prossima conferenza 
della Società delle nazioni. 

« Milani Fulvio, Jacini, Tovini, Cavazzoni, 
Coris, Vassallo Ernesto, Mattei Gentili, 
Cingolani, Cappa, Stefini ». 

« La Camera convinta che una sessione 
straordinaria di esami sia necessaria nel pros-
simo febbraio per gli studenti delle scuole me-
die (niuna esclusa), specie per quelli inscritti 
alla leva, e chiamati allé armi un anno prima, 
delibera d'indire la sessione per i caduti in una 
sola materia principale o in due secondarie. 

« Cucca, Torre Edoardo, Gray Ezio, .Pru-
notto, Lanfranconi, Volpi, Lussu, Bardi, 
Ungaro, Vittoria, Mastino, Devecchi ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni tes té 
let te saranno inscri t te nell 'ordine del giorno 
e svolte al loro tu rno , t rasmet tendos i ai 
ministr i interessati quelle per le quali si ri-
chiede la r isposta scr i t ta . 

Così pure le interpel lanze saranno in-
scrit te al l 'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri competent i non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

Quanto alle mozioni, i proponent i si met-
te ranno d 'accordo con il Governo per sta-
bilire il giorno della discussione. 

G I U R I A T E Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I U R I A T E Chiedo se il Governo in-

tenda r ispondere subito alla mia interroga-
zione presenta ta oggi sul t r a t t a m e n t o fa t -
to dalle au tor i tà jugoslave ad alcuni pesca-
tori chioggiotti. 

VALVASSORI P E R O N I , sottosegretario 
di Stato per gli affari esteri. Po t rò rispon-
dere domani . 

P R E S I D E N T E . Non avendo il Governo 
difficoltà a r ispondere d 'urgenza, questa in-
terrogazione velerà iscri t ta al l 'ordine del 
giorno di domani . 

RAMELLA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
RAMELLA. I l Governo deve rispondere 

alle interrogazioni con risposta scri t ta en-
tro sei giorni. Invece il Governo non rispon-
de ma ine l termine fissato dal regolamento. 

Prego di provvedere, perchè il grave in-
conveniente abbia a cessare. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole presidente del Consiglio dei mi-
nistri. 
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BONOMI, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Si terrà conto di 
questo rilievo e vedremo di sollecitare le 
risposte alle interrogazioni per le quali si 
chiede la risposta scritta. 

RAMELLA. E speriamo che esse siano 
consone alle interrogazioni presentate e che 
non si ricorra a sotterfugi per non rispon-
dere. 

PELLIZZARI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PELLIZZARI. Vorrei pregare l'onore-

vole ministro della pubblica istruzione di 
voler rispondere d'urgenza ad una mia in-
terrogazione sui supplenti per le scuole 
medie. -

ANILE, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Non ho difficoltà. 

PRESIDENTE. Sarà inscritta nell'or-
dine del giorno di domani. 

PODGORNIK. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PODGORNIK. Ho presentato un'inter-

rogazione a proposito di un incendio nel 
teatro di Barcole di Trieste e desidererei 
che mi si rispondesse d'urgenza. A tal fine 
trasformo la mia interrogazione in inter-
rogazione con risposta scritta. 

PRESIDENTE. Sta bene. 

La seduta termina alle 19.15. 

Ordine del giorno per la seduta di domaci. 

Alle ore 15. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento delle seguenti proposte di 

legge: 
del deputato Mattoli per la costituzione in 

comune autonomo della frazione di Colli di 
Labro; 

del deputato «Cingolani per la separazione 
della frazione Colli di Labro dal comune di 
Laìbro e costituzione in comune autonomo; 

dei deputati Rocco Alfredo e Federzoni 
per la concessione di una lotteria a favore del-
l'ospedale di San Vito Romano; 

del deputato Mastino per la fornitura di 
acqua potabile ai comuni della Sardegna; 

del deputato Cosattini per il risarcimento 
dei danni sofferti dai cittadini internati du-
rante la guerra; 

del deputato Aldisio per provvedimenti 
per il frazionamento e la colonizzazione del la-
tifondo. 

3. Votazione a scrutinio segreto di 42 di-
segni di legge. 

Discussione dei disegni di legge: 
4. Domanda di autorizzazione a procedere 

contro il deputato Ambrogi, per i reati di omi-
cidio e di mancato omicidio. (432) 

5. Conversione in legeg del decreto luogote-
nenziale 3 luglio 1919, *n. 1422, per l'istituzione 
di un ente autonomo per - la costruzione e l'e-
sercizio delle opere'del porto di Riposto. (86) 

6. Conversione in legge del Regio decreto 
in data 10 agosto 1919, n. 1471, recante prov-
vedimenti per l'avanzamento dei sottufficiali 
del Corpo Reale Equipaggi. (552) 

7. Conversione in legge del decreto luogote-
nenziale 17 novembre 1918, n. 1921, relativo 
all'indennità dovuta agli ufficiali della Regia 
marina in servizio ausiliario. (558) 

8. Conversione in legge del Regio decreto in 
data 8 gennaio 1920, n. 54, che stabilisce gli 
assegni-vitto al personale navigante aereo della 
Regia marina. (559) 

9. Conversione in legge del Regio decreto 
in data 29 aprile 1915, n. 594, che sospende 
i limiti di età pei farmacisti militari della Re-
gia marina. (564) 

10. Conversione in legge del Regio decreto 
in data, 13 maggio 1915, n. 707, relativo alla 
esenzione dei funzionari delle capitanerie di 
porto dall'obbligo del servizio militare. (565) 

11. Autorizzazione ai comuni a riscuotere 
mediante ruoli il corrispettivo del servizio di 
ritiro e trasporto delle immondezze domestiche. 
(917) 

12. Costruzione di nuove carrozze postali. 
(991) 

13. Conversione in legge del decreto luogote-
nenziale 25 maggio 1919, n. 1009, portante 
provvedimenti a favore delle piccole industrie. 
(162) 

14. Protezione dei vini tipici, (289) 

15. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Proroga dell'esercizio provvisorio degli 
* stati di previsione dell'entrata e della spesa per 

l'anno finanziario 1921-22, fino a quando sieno 
approvati per legge, (1074) 

A v v . CARLO F I N Z I 

Primo Revisore 
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